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rqgedia italiana IfSPSVA il 

. RAGEDIA italiana, e non « all’italiana », quella I " I Il 

trificatasi due giorni fa a Roma nell’ambulatorio 
1PINAIL di via dell’Acqua Bullicante. Tragedia ita- 

pna, nella quale se la vittima innocente, il medico * m mm ’ 

Eerardo Boncristiani, ispira un sentimento di gran- 

e pietà, pietà altrettanto profonda ìnon può non ■ H W BHi ■ H II H 

fcirare il suo assassino, il muratore calabrese Sai- .^pH J f 

fetore Bumbaca che « ha perso la testa », che s’è . • • 

rovinato » — come lui stesso ha gridato, con parole 
le potrebbero esser cavate da un racconto di Gio- 

mni Verga, agli agenti che lo arrestavano — per- Riunione - fiume dei « 4 » dalle 8,20 al¬ 
le «non resisteva piu alle ingiustizie». , . B 

Perchè, già colpito in Svizzera — una delle tappe l'uiHI e trenta - AcCOfdO di maSSMia SU 
ilorose della sua vita di emigrante — da un grave ' . ’ ■ a • L • 

cidente sul lavoro (un colpo di sbarrarli ferro sulla programmazione e scuola - oggi urbani¬ 
sta che non è improbabile abbia lasciato tracce -• o fnrco rnnrliicinno \ 

•ofonde anche nel suo sistema nervoso) non se la STICU, e, TOiSc, Conclusione 

ntiva d’accettare che anche dopo il secondo inci- ' , . , 

:nte che gli era capitato in un cantiere di Roma e Con una riunione fiume, « Nella riunione di questa 

le gli aveva quasi azzoppato un piede, l’INAlL non durata dalle 20,20 all’una e sera abbiamo fatto passi avan- 

i riconoscesse la qualifica d’invalido permanente e, d .i notte, le quattro de- ti importanti sia sul problema 

. . ... il. - legazioni dei partiti del centro-della programmazione sia su 

in questa, una miserabile pensione di qualche mi- sinistra hanno ieri sera quasi quello della scuola — ha di¬ 
lato di lire al mese al posto della irrisoria indennità concluso la trattativa sul prò-chiarato Saragat —. Sull’urba- 
lensile di poche centinaia di lire, dovuta ai « 16 gramma di governo. E’ stato nistica vi sono ancora alcuni 
Unti » dell’infermità riconosciutagli. raggiunto un ; accordo sulla punti da chiarire. L'atmosfera 

[. . . . ,, programmazione e sulla scuo- e buona e domani speriamo di 

r Assai opportunamente, 1 ordine dei medici di j a L’ultimo argomento in di- poter concludere. Domani mat- 

[oma, nell’esprimere l’accorata amarezza per il SC ussione, l’urbanistica, (sul tina è prevista una riunione 
bllega ingiustamente ucciso al proprio posto di la- quale esiste già un accordo del Presidente del Consiglio 
bro e nel sospendere in segno di lutto, per alcune al livell ° dei tecnici, non an- incaricato con i 4 segretari dej 
r_ i>o 4 H„itA cora convalidato dai politici partiti, mentre per il tardo 

pe, 1 attività degli ambulatori medici pubblici e pri- per j e r j serve espresse dalla pomeriggio è prevista una rin¬ 
àti di Roma, non ha mancato di denunciare esso DC) dovrebbe essere esaurito nione plenaria, nella quale si 
tesso come sono le carenze proprie del nostro siste- oggi pomeriggio. Questa mat- potrebbe concludere ». 
ia assistenziale che mettono i medici degli enti mu- tina dovranno riunirsi i segre- . f” 4 dendo al 

balistici nella condizione di essere giornalmente | ari approvazimie adente, ha dettò: « Oggi fa 

ersagliati, senza averne alcuna diretta personale , r * . un nr * fresco e si cammina meglio ». 

esponsabilftà, dalle proteste degli assisti?!: anche 

fruente. . .. » ; . . si ^ discusso a lungo.scuola si discute ancora» e 

. i,è Con la riunione di ieri notte che «in linea di massima si 

E . LA FACCIA tragica e dolente de.ntalia. dei- ^ S 

Italia vera, col Silo tessuto di ingiustizie e di SOf- giorni sborsi, sia stata supe- senatore Mariotti ha r * detto 
a renze, di miserie e di arretratezze, e di farraginose ! rata. Tale almeno era il senso « spero proprio che domani se- 
così spesso corrotte macchine burocratiche, Che. che si poteva ricavare dalle ra si possa concludere » e Fer- 

.___. .. ■ - - , . nftro.mrcn niloc *i * dichiarazioni rese da diversi ri ha affermato: « Posso dirvi 

OSI ancora una volta, ci si rivela, attraverso questi partecipanti, alla fine ; della che sono passato da un mode¬ 
rarci improvvisi e apparentemente irragionevoli riunione. -rato pessimismo a un mode- 

i cronaca della vita quotidiana. . . - V ' • - rato ottimismo».- • '••• ;: -‘ 

Squarci di cronaca che costituiscono però altret- r“ —“ . "**“ *~i Come si vede si tratta di di- 

Ulte condanne per le nostre vecchie classi ; fi „| te™to d”v‘er?o dJTelfe' 

anti, e per il loro personale politico vecchio e nuovo, ; | CcirClIllcll I p a ltro ieri. A confermare che 

condanna costituiscono soprattutto per ÌJ persona- » ...... » j qua ttro ritengono prossima la 


. RAGEDIA italiana, e non « all’italiana », quella 
irificatasi due giorni fa a Roma nell’ambulatorio 
1PINAIL di via dell’Acqua Bullicante. Tragedia Ra¬ 
ma, nella quale se la vittima innocente, il medico 
srardo Boncristiani, ispira un sentimento di gran- 
> pietà, pietà altrettanto profonda ì non può non 
tirare il suo assassino, il muratore calabrese Sal- 
itore Bumbaca che « ha perso la testa », che s’è 
rovinato » — come lui stesso ha gridato, con parole 
le potrebbero esser cavate da un racconto di Gio- 
mni Verga, agli agenti che lo arrestavano - per- 
lè « non resisteva più alle ingiustizie ». 

Perchè, già colpito in Svizzera — una delle tappe 
ilorose della sua vita di emigrante — da un grave 
cidente sul lavoro (un colpo di sbarra di ferro sulla 
sta che non è improbabile abbia lasciato tracce 
•ofonde anche nel suo sistema nervoso) non se la 
ntiva d’accettare che anche dopo il secondo inci- 
:nte che gli era capitato in un cantiere di Roma e 
le gli aveva quasi azzoppato un piede, 1TNAIL non 
i riconoscesse la qualifica d'invalido permanente e, 
in questa, una miserabile pensione di qualche mi- 
iato di lire al mese al posto della irrisoria indennità 
ensile di poche centinaia di lire, dovuta ai «16 
mti» dell’infermità riconosciutagli. 

Assai opportunamente, l’ordine dei medici di 
orna, neli’esprimere l’accorata amarezza per il 
>llega ingiustamente ucciso al proprio posto di la- 
Dro e nel sospendere in segno di lutto, per alcune 
re, l’attività degli ambulatori medici pubblici e pri- 
Iti di Roma, non ha mancato di denunciare esso 
esso come sono le carenze proprie del nostro siste- 
ìa assistenziale che mettono i medici degli enti mu- 
ìalistici nella condizione di essere giornalmente 
ersagliati, senza averne alcuna diretta personale 
esponsabilità, dalle proteste degli assistiti: anche 
ruente. \ , • 

^, ! : " j: -■ - . 

. LA FACCIA tragica e dolente dell’Italia, del- 
[ìtalia vera, col sùo tessuto di ingiustizie e di Sof- 


* politico della Democrazia cristiana che, in dicias- 
;tte anni di monopolio di governo ha tradito . la 
eptibblica, lasciando sostanzialmente intatto, mal¬ 
rado le trasformazioni verificatesi e nel campo eco- 
omico e nel campo sociale e nel campo politico, il 
indo del sistema di vita italiano, di cui la tragedia 
i via dell’Acqua Bullicante costituisce un’altra pate- 
ca testimonianza. 

C’è un rimedio a tutto ciò, oppure occorre dispe¬ 
nse, quasi che sul nostro paese, e sulla sua gente, 
ravasse una fatale e non appellabile condanna? 
!erto che un rimedio c’è. Ma questo rimedio è ben 


— - - —1 come si veae si iraua ai ui- 

n . . ••• - ‘ . | chiarazloni di stampo e con- 

tarlino-' 1 ' ■ tenuto diverso da quelle del- 
fÀUICfl I l’altro ieri. A confermare che 
1 i quattro ritengono prossima la 
^ 11 ' ' | conclusione della trattativa, si 

' I oloin hO ' è appreso che per domani è 

‘ | stata convocata sia la direzio- 

Non'lo vedremo in tri - I "e de | che quella della 

bunale. Il vero protagoni- t P c v c ^ e dovra ?J}° . CV1 ^“' 
sta del processo Ippolito, | temente ratificare lo sche- 
si avvarrà di quella nor- r ? a accor{ to che 1 « quattro » 
ma di sapore feudale che I S1 propongono di siglare ogffi- 
autorizza i cardinali e i * . Can Ia riunione-fiume di ìe- 
grandi ufficiali dello Stato I dun que, a trattativa sem- 
a testimoniare a domicilio • | )ra essere uscita dalla stret 


Non lo vedremo in tri¬ 
bunale. Il vero protagoni- 


grandi ufficiali dello Stato I dunque, a irauai va era- 
a testimoniare a domicilio • * )ra essere uscita dalla stret 
0 in qualsiasi altro Ino- . loia in cu 1 1 aveva costretta la 
9° vorranno scegliere. Il | ìli*"™???**?: 


questo rimedio è ben i f^abUisìe^tuttoria P che. I possibilità di manovra del PSI 
he in questi giorni dai . 1 le • predette persone han- 1 S ,à duramente _ provato dagli 


che aveva ridotto al minimo la 


iverso da quello proposto anche in questi giorni 


predette persone 


torta voce delle vecchie classi dominanti e anche da | " r “J*' n e "“X'X°<! I meZe giornate che avevano 
luello apprestato negli oscuri conciliaboli «a quat- i , P Ma Lui non , visto il totale trionfo della 

ro» di Villa Madama e di Palazzo Chigi ..| rinuncia. Fosse stato sol- | * linea Carli-Colombo », • sul 

I portavoce delle vecchie classi dominanti di . tanto ministro, avrebbe fat- terreno'della congiuntura e del 
Imedio sembrano infatti preferirne soprattutto uno: | tronche uno ^reo^per | rinvio^ e n ^ 

uel «governo forte», m cui si riversano le loro .■ Ma oltre che m ,- n i slr0t 1 ] a programmazione non si è 
ostalgie di forcaioli inveterati, di fascisti mal pentiti I è presidente del CNEN, I appreso nulla di particolare, 
di democratici disadattati. E sembrano far conto 1 leader dei dorotei, ben vi- 1 data l’ora tarda in cui è finita 

al fatto (ma come s’Uludono!) che. a ventanni di ’2,-JE^VSgS \'i 

istanza, gli anziani abbiano m parte obliato e 1 gio- I S0t j o gn occhi dei gioma- I le brevi dichiarazioni che ab- 
ani tìon abbiano ancora appreso che tutte le ingiù- 1 n$tì e del pubblico? Può ri- 1 biamo riferito sopra, si sono 
tizie e tutte le sofferenze, tutte le miserie e tutte I schiare di impappinarsi di I dileguati, in attesa di ripren- 

e arretratezze di cui soffre la società italiana hanno 1 fronte alta domando mst- I dere gli incontri stamane. 

, . ._. ^_. ., . j._. __i I di osa di un avvocato o di i Sulla scuola, sembra sia sta- 

onsolidato j cd esteso • le loro radici proprio nel . | un pubblico tninisteTO sp re* | accettata in linea di massi- 

eriodo in cui noi già godemmo d’uno dei governi , giudicato? Può correre la . ma una mediazione di Saragat 

iìi «forti», cioè-piu reazionari e tirannici, della | alea di farsi mettere in di/- | E g n avrebbe proposto di dare 

Actri) ri A,.: a tnmiPTitata Tanto « forte » e tanto ficolta 3 , per accettata la decisione della 

ostra stona tormentata.p ianto «glorie -n e tanto scherziamo? - Se certe . ^ mera sulla scuola, privata 

i grado di calpestare i diritti piu elementari del | cautele si uscito per t-cur- | solo per il semestre in 

opolo, da poter saccheggiare per anni e anni im- . dinoti, se non altro perché : cors0 ) e di andare ad una trat- 

unemente le casse degli istituti previdenziali e I possono domani diventare | laliva pe r ranno finanziario 

r^r finaiwinrf» I*» tnif»rrA ri’Africa di ■ P 0 ? 1 ’ fidnTiamoci se non si 1965, trasferendo nel nuovo bi- 
ssistenziali per finanziare le guerre d Africa e di, ■ debbono per colombo I lancio uno stanziamento preesi- 

pagna, consolidando su basi durature la condì- l c he mira a diventare presi- I ste nte di 58 milioni (rivaluta¬ 
tone umana inferiore di milioni e milioni di pen- I dente del Consiglio. In Ita- « c j, e era stato nel passalo 

ionati, di invalidi, di bisognosi d’assistenza sociale. » 1 ^« e « a todà tutti i partiti. 

- - un onest uomo lo si ^con^ - gyija urbanistica, i «quattro» 

D - J ‘ .| sce dal fatto che non ha | dovranno oggi discutere alcune 

CCORRE dire tuttavia che anche i rimedi che , “^^0 come 1 ris€ ^ e da G *T a j rt 

i stanno apprestando (e che forse nel momento m I testimone E Colombo al I J^ t0 € J agglunt0 

ui i lettori hanno‘sotto gli occhi quest’articolo . buon I m sostanza i punU sui quali 

• ? * • . «.. . I sidera essenziale per la car- | *_ . .. M .. 

1 • • Mario Alleata . riera. l’accordo sembra, in linea di 

,0 , . . ........ I In quella estesissima area I massima raggiunto o impostato 

(begue in ultima pagina) • , 1 democratica indicata dal 1 riguardano: 1) Politica con¬ 


sone umana inferiore di milioni e milioni di pen- I dente del Consiglio. In Ita- « c j, e era stato nel passalo 


ionati, di invalidi, di bisognosi d’assistenza sociale. 


I accettato dà.tutti i partiti. _»• 

I Sulla urbanistica, i «quattro». 

dovranno oggi discutere alcune 
. riserve avanzate da Gava in 


Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) i V 


H - m ^ m'mm • ' I non entrerà. Se ne resterà ■ ne; n) acuoia, amia pane «e- 

1 9 lualm fiCIOlMranO • appartato nella piccola area | nerale del programma di go- 
■ " a%IW|IOIllll« feudale che gli riserva una verno (rapporti pohUci, poli- 

► ■ ■■ m • I decrepita norma di un vec- I tica estera) come si ricorderà 

macchinisti dalla raimvia cwo codice. ■ 1 l* discussione è Stau breve, 

| Almeno fino a quando I dato che Moro ha praticamen- 
'J - - .. . .■ qualche vice-presidente so- I te riproposto lo stesso testo 

rimiti di 2 ire per ocni tirilo i ciclista > non si 1 accorgerà ■ dell’accordo di novembre. 

*’ ••--.■ . r . *-. I che i-tempo di liquidare | »». ‘ ‘ . 

n sindacato ferrovieri adereft- tcre prettamente aziendale. I di- ■ questi residui del passato e LA WUKnAIA prima della 
alla CGIL ha proclamato uno risenti dell’Azienda ferroviaria I farà una bella ctrcotmre a I fi umc s er j i rma «. 

opero nazionale del persona- (che. purtuttavia. operano alle tutti t ministri perché n- * auattrn 

di macchina delle Ferrovie dirette dipendenze del ministro I ^uncino a privilegi con- I * 1 n » - _ llr0 

rdomenica 19luglio 1 treni si dei Trasporti» hanno aggravato I «nojt • . I “ ll «entro - smisti» 

rmeranno dalle 7 alle 9 del negli ultimi mesi le condizioni . come accadde tanti anni i hanno ,, trMC ? rso ' ** l^or- 

.«ino: dalle 17 .Ile 19 e d.tle «i. '»voro del m,cehlr,IJtre. ,T,Zlodi. t ^ì ± 

alle 24. Anche il SApFl-ClST. °* nl rk ^!* st *J? 1 5 1 !*' lAza • formula di accordo che, fino 

■ 3 ™X* d I^Se | ^ rireotar, comineerd | •«• "“«*• »»«*■ 

“** precisarne le modalità. > hanno violato gli impegni presi così: « Eccellenze„ ». - . . i ni* f. 

I moti vi che hanno condotto anche recentemente con 1 sin- I « -- ^ I • fé--.. • u . | . - . . > 

«Mta decisione hanno carat- dacati. , v ’ -v, _ i ; ■ hb M «J w imiiim pnginn/ 


I quoti nome ci viene. con- ■ _„ 5 _„_i ; 

sidera essenziale per la car- | In so stanza JP un . tl qua }i 
nera l’accordo sembra, in linea di 

1 In quella estesissima area I massima raggiunto o impostato 
democratica indicata dal 1 riguardano: • 1) Politica con- 
I motto • la legge è uguale 1 giunturale; 2) Regioni (legge 
* per tutti». Von. Colombo I finanziaria); 3) Programmazio- 
■ non entrerà. Se ne resterà ■ ne; 4) Scuola. Sulla parte ge- 
I appartato nella piccola area | nerale del programma di go- 
■ feudale che ali riserva una . verno (rapporti politici, poli¬ 


te riproposto lo stesso testo 
dell’accordo di novembre. • 





\ , • / . '. .' t\ ♦ ** -■ ’ » 

'■t " v‘ ; ' 

teper 


| I gruppi parlamentari , 

* ' - ' - . ■ , , ■ ; / 

I del PCI sulla crisi 

\ — — ——~ v^v, 

! No ai ricatti 


per avviare una 
nuova politica 


I direttivi dei gruppi parlamentari del PCI della 
j, Camera e. del Senato hanno approvato venerdì se¬ 
ra il seguente documento, che, a causa dello scio- 
. pero d«i poligrafici, possiamo pubblicare solo oggi. 


PIANO NAZISTA - DEGLI USA 
CONTRO IL VIETNAM E LA PACE 



VIETNAM PEL SUD' — ; Saldati .det /dittatore Khan «Otto pongano alla « tortura 
dell'acqua » un cohtadinà sospetto di alptarè I partigiani. Malgrado II ricorso al 
metodi più feroci, gli americani e i loro agenti non sono riusciti, in dieci anni, 
a piegare il movimento di liberazione. Questa documentazone è apparsa sulla 
rivista americana « Life » e su « Epoca ». 


. 'I: Comitati 'direnivi,‘dei . 

I gruppi 'comunisti della . Ca¬ 
mera e del Senato hanno esa- 
I minato, in una riunione co- 

• mune, gli ultimi sviluppi del. 

| la situazione politica. La cri- 
| si di governo ha'fatlo espio- 
. dere le contraddizioni prò- 
I fonde della'maggioranza di 
1 centro - sinistra dimostratasi 
I incapace di dare una risposta 
1 efficace c positiva ai difficili 
I e acuti problemi del paese, ed 
I ha altresì dimostrato le gran. 

• di difficoltà, per il gruppo di- 
| rigente doroteo della DC, di 

far prevalere, nel Parlamento 
I uscito dalle elezioni del 28 
1 aprile, la propria prepotente 
I volontà di dominio c la prò- 
l pria linea conservatrice. 

■ In questo quadro appare ns. 

’ sai grave il fallo che la dìre- 
I zione della Democrazìa Cri- 

• stiatia, deformando il signifi- 
| calo della crisi, respingendo 
| le attese popolari e aderendo 

• alle pesanti sollecitazioni dei 
I dirigenti franco-tedeschi del 

MEC, sia riuscita ad imporre 
I agli altri partiti del centro- 

■ sinistra una base di trattativa 
| che tende a ricostituire la 
| stessa formazione governati- 

• va su una piattaforma ancora 
I piu arretrata e conservatrice, 

con l'accantonamento delle 
I riforme e l’adozione di una 

■ politica di contenimento del- 
I le retribuzioni e di attacco al 
I potere contrattuale dei lavo- 

• ralnri, di restrizione della 
| spesa e degli investimenti 

puhhliri. Altrettanto grave è 
I il fatto che la delegazione 
1 socialista abbia accettato fi- 
I nora una tale base di tratta- 
I tiva malgrado i dissensi ma- 

• infestatisi in seno al Comita- 
I to Centrale del PSI e senza 

valutare le posizioni di forza 
I che il movimento ‘ operaio 
può oggi far pesare sul pia- 
I no politico e parlamentare. 

• I partiti e gli uomini che 
I partecipano alle trattative di 
governo non possono eluderò 
I le proprie responsabilità di 
fronte - agli acuti ' problemi 
I economici e sociali del mo- 
I mento, che esigono, perché 


non si vada entro un breve . 

‘ periodo a sbocchi drammati- I 
ci, misure ispirate ad una li- 
, nea di deciso intervento in I 
difesa del lavoro’e dell’oc- ' 
cupazione, che si collegllino I 
immediatamente con una po. I 
litica di riforme e di prò- ■ 
grammazione. | 

Per superare Patinale crisi 
e il danno arrecato al paese I 
da oltre un anno di carenza 1 
governativa e dì confusione ■ 
politica e per far cadere ogni I 
velleità autoritaria, è oggi ne¬ 
cessario giungere a stabilire I 

* un rapporto nuovo di fiducia * 
fra governo c masse popolari I 
lavoratrici. Perché questo si | 
realizzi bisogna quindi re- . 
spingere nettamente la baso I 
imposta dalla DC nllo trat¬ 
tative in corso, ritrovare un * 
terreno comune di azione e I 

• di confronto positivo fra tut* I 
te le forze della sinistra ita- ■ 
liana per aprire una nuova | 
situazione politica. Le esigen¬ 
ze del paese impongono al I 
PSI e alle forze democratiche 1 
di sinistra non già di dare I 
una copertura ad una soln- * 
zione sostanzialmente oonser- ■ 
vntrirc della crisi, ma di la- | 
vorarc per questa prospettiva _ 
e, se necessario, di pnssarc I 

~ apertamente nH’opposizione. 
Nessun ricatto doroteo può I 
. essere accettato, e tanto meno I 
la falsa alternativa delle eie- ■ 
zinni politiche anticipate che | 

, viene presentata al solo scopo - 
di spingere definitivamente il I 
PSI ad una posizione subal¬ 
terna. | 

Il movimento delle masse, I 
'.che in questi giorni si svi- | 
. luppa ampiamente sii! piano | 
-sindacale e su quello politico, . 
: indica che in qualunque cir- I 
costanza non mancherà il so¬ 
stegno popolare ai partiti I 
operai che si mostrino eoe- I 
rcnti alla loro ispirazione di ■ 
classe e decisi a mantenere | 
il loro posto di lotta contro . 
■ ; le forze della destra politica 1 
e del grande capitale mono- 
_ polistico, consolidando in I 

- questo modo la' prospettiva di ■ 
uno sviluppo economico e so. I 

- ciale democratico. I 


!__ __I 


w 


Wi 




amion sulla folla: 
8 morti al Tour 





m. f. 


BERQERAC — Sciagura al Tour de Franco: una 
autocisterna dei rifgmimenti che seguiva la ca¬ 
rovana del giro ha falciato una folla di apertivi 
al passaggio di Port de Couze, è sbandato e, dopo 
aver abbattuto la spalletta di un ponte, si è rove¬ 
sciato nel canale sottostante: otto finora i morti 
nel disastro e dodici I feriti, fra I quali molti ragazzi. 

(A pagina II le informazioni) 


: Al LETTORI 

A ca«M del Pagi tararne dei poligrafici il 
■ostro giornale è costretto a uscire eoa um forte 
astici po, eoa an aa a ucro di pagine ridotto e 
an notiziario incompleto. Ce ne tentiamo con 
i lettori. . > .-V ’ ' ' • < '> ■ 


I bombardieri sono pronti a decollare nelle basi presso 
Saigon — le rivelazioni della « New York Herald Tribune » 

; : confermate dal governo di Washington 

.WASHINGTON, 11 . nunciare il nome di un solo Viet Nam del nord sarà tra- 
Gii Stati Uniti hanno an- villaggio significherebbe sol- volta dal panico >. • 

nunciato ufficialmente il loro tanto dare un vantaggio al L’annuncio in questione do- ’ 
proposito di estendere al Viet nemico, l’annuncio elencherà vrebbe essere dato, precisa il 
Nam del nord l’aggressione duecento villaggi, uno soltan- giornale, tramite la radio sud¬ 
militare contro il popolo sud- to dei quali sarà bombarda- vietnamita e per mezzo di 
vietnamita. Un portavoce del to. L’annuncio darà agli abi- manifestini che apparecchi 
Dipartimento di Stato ha det- tanti dei villaggi la possibi- americani dovrebbero lancia¬ 
to. ieri 'Che «ulteriori azio- htà di sgomberare nello spa- re sul territorio della Repub- 
ni » da parte della Repubbli- z *° una settimana e di por- blica democratica, 
ca democratica del Viet Nam tare con sè tutti i loro beni. Sempre secondo la New 
s potrebbero richiedere la Dal momento che ognuno dei ^prk Herald Tribune, una va- 
considerazione di contromisu- duecento villaggi potrebbe es- riante del piano prevede lo 
re americane », per le quali ser colpito, gli autori del pia- attacco contro « bersagli in¬ 
esistono già piani dettaglia- no prevedono che la popola- dustnali . nord - vietnamiti » 
ti. Come è noto, i dirigenti zione civile di gran parte del (Segue in ultima pagina) , 

americani cercano da tempo _ •, 

di giustificare con un pre¬ 
teso intervento di Hanoi la 
bancarotta politico-militare 
del regime fantoccio che essi 
sostengono a Saigon; per « ul¬ 
teriori azioni » si deve quin¬ 
di intendere qualsiasi nuovo 
successo dei partigiani. . , 

In un dispaccio datato da 
Saigon, a firma • di Arnold 
Beichman, la New York He¬ 
rald Tribune conferma stama¬ 
ne 1’esistenza di « un piano 
dettagliato per . bombarda- 
menti americani sul Viet Nam 
settentrionale comunista », 
piano che. scrive il giornale. 

« è stato accuratamente pre¬ 
parato da esperti ■ militari 
americani a Saigon e a Wa¬ 
shington ». Il quotidiano illu- ‘ J 
stra anche il meccanismo del¬ 
la rappresaglia messo a pun- - ■ ■ ————» ’ 

to, con stile e mentalità che ‘ ;. - ■ v ' ‘ 

ricordano sinistramente la te- n*. A |* c*»:«.L 

cnica dei nazisti, dagli esperti. UeillS MaCK omitlì 
«Il piano per i bombarda- v - • t - V '• 

STORIA *DMTALIÀ 

funzionare nel seguente tuo- II#”* • ■ " * al»l# 1 

DAL 1861; AL 1958 

lagglo del Viet Nam del sud V ^ r11 - V \ , . . 

tenuto dai governativi, le for- v; V; ; “ * N . 

ze americane e sud-vietnami- " 

te annunceranno pubblica- ' r ' 

vS N.S'd.rn.M 0 ^ 2 voli, dì pp. 827, L 1800 ' 

bardato dall’aria in un fior- • 

nò dato, a titolo di rappresa- — 

IfHa. Dal momento che an- 
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l’Unità / domenica 12 luglio 1964 


Campagna del 
miliardo e mezzo 


.•«•*^ 1 . h\-'u ì*\v < .v :*< * 

T rottati ve ijrotte anche ' per, legno e .ceramica 


padronato blocca i contratti 


' > t: 

lt’<, t 
1 <. 


- ', \ » ''U| V ì) ”*. • 

■ l 'ih.' 1 >• V >3/ ’ 

Giunta ,I 


”V. -*•>••/* 1 ver <!'iv 


La graduatoria fra i 
le Federazióni ! 

7 Federazioni oltre il 50% ,J 
29 hanno superato il 25% 


1 • < - ' i 


■ Alle ore 12 di Ieri la sottoscrizione per la stampa co¬ 
munista aveva raggiunto la somma di 301 milioni 854 mila 
810 lire, pari a! 24,1 per cento deìrobblettlvo. Il balzo In 
avanti, rispetto alle settimana precedente, è di oltre 75 mi- 


Nel Compartimento tosco-emiliano * ■ r % 

Sciopero all’ENEL 

« ' ■ , r.‘ ir \ ' ’• , . * *. *» f- *- * . ' ' * 


razione di Pesaro che ha realizzato per prima l'obbiettivo 
del 15 milioni La segreteria della Federazione ha dèciso 
di sottoporre al Comitato Federale lo spostamento dell’ob- 
biettivo a 20 milioni. Altre sei Federazioni hanno rag¬ 
giunto o superato 11 60%. Esse sono: blatera (81.0%). Ta¬ 
ranto (62,4%) Sdacca (68,3%), Asti (55.1%). Tortnp 53.3 
per centò) e Modena (50%). Le Federazioni oltre il 25% 
sono 29. 


L'astensione domani — Pressante esigenza di 
liquidare le eredità^della gestione? privata 


Chieste misure per soste¬ 
nere l'occupazione nel¬ 
l'edilizia - Protesta degli i - # 

ospedalieri DOttWni 

Per altre due importanti fflrtHlIflt 

categorie di lavoratori sono (JfrtrfU é 

state rotte le trattative con- - - _ > * 

trattuali: 1 200 mila addetti * r IìaIciiIaf 

all’industria del legno e l 50 ' • IltllallIUf , 

mila ceramisti. Per quest'ul- 1 - "*■ ", 

tiraa » categoria, avendo pre- i-- • NAPOLI, 11. « 

sentato « la parte padronale ‘'Fin da questa mattina, al* 
controproposte assolutamente l e 7 — l’ora di entrata del 
inaccettabili per qualsiasi sin- primo turno di lavoro — 
ducato, è stata accolta da fl J. or * a l Italsider di Bagnoli 

parte della C1SL e UIL la Lm br| V diii««inni «in hJ 
prosecuzione dei colloqui chg ca|| aziendali erano Impe- 
abbiano come fine non il rm- an -ti n .|i. S.i 


unitaria 

d * ‘ • a"** 1 SI porta a conoscenza del 

I SiniSlFa suddetti mutuati che di recente 

‘ ’ 6 stato concesso dalle rlspet- 

-- tive Federazioni . Nazionali, * Il 

a rSelAanM ricoveio per In cura ed U re- 

vISTGl 110 cupero dei ragazzi sub-normali, 

epilettici ed cndocrlnopatlcì. 
, , , mediante una convenzione con 

Le forze democratiche tono la Clinica \ Villa Azzurra, di¬ 
tornate, dopo dieci anni, alla retta dai Proff Senatore Ni- 

direzlone del Comune di Cl- cola Pende e Carlo De Sanctis. 

to determinante dei comunisti, vere a Casa di Cura Villa Az- 
una giunta unitaria di sinistra *urra 18 Km. Via Nomentana 
Nuovo sindaco e il compagno Torlupara di Mentana (Roma). 
V.ttorucci (PSI): fanno parte La Casa di Cura è inoltre 
della Giunta i compagni Giup- convenzionata ’ con l’ENPAS- 
poni e Barbaro (PSI) e Mara- INÀDÉL-ENPADEL-Cassa Mu¬ 
sini (PSIUP)j assessori sup- tua Commercinoti. 
pienti sono '1 ■ compagni Di i . i ■ - 

Rienzo (PCI),"' Pacassonl .... 

(PSIUP) e Tindipendente di si* ■ * • -• 


Avviso ai mutuali dalle 
Casse Mutue - Artigiani 
CoHivalori Diretti e 0NI6 


Napoli 


•*; 4 in¬ 


novo del contratto ma la ri¬ 
cerca di una soluzione tran¬ 
sitoria; il sindacato ceramisti 


Sitati nella distribuzione del 
volantini che annunciano lo 


sciopero di lunedi prossimo del PSI e Eli indì P cndentl - 


nistra Brusaporcl.’ -• LIORITl' 

A Civitaeastellana il Consi¬ 
glio comunale, dopo aver pre- • a 

so atto delle dimissioni del |%| fTA 1 fi || VI VI A 

compagno Enrico Minio, ha llvl llllllllv 

eletto sindaco il *• compagno " 

Franco Giorgi; hanno votato a ...... 

favore 1 consiglieri del r PCI. t v •• r » 


Noi donne 


- j . x x > a 


Pesaro 

Matera ’’ 

Taranto 

8clacca ' 

Asti 

Torino 

Modena - 

Oristano 

Mantova 

Rovigo 

R. Emilia 

Livorno 

Biella 

Verona 

Bergamo 

Agrigento 

Imperla 

Vicenza 

Sassari 

Parma 

Nuoro 

Verbanla 

Milano 

Ferrara 

8lracuaa 

Bologna 

Firenze 

R. Calabria 

Bolzano 

Enna 

Messina 

Aquila 

Catanzaro 

Ancona * 

Tempio 

Pavia 

Qorlzia 

Novara 

Ravenna 

Caserta 

Rieti 

Arezzo 

Bari 

Trapani 

Genova 

Potenza 

Venezia 

8avona 

Catania 

Alessandria 

Latina 

Chletl 

Caltanissetta 
Cassino 
8ondrlo ' 
Macerata 
Belluno 


15.002.250 

3.061.000 

4.216.000 

1.312.000 

1.930.200 

24.000.000 

30.000.000 

708.750 
8.000.250 
4.434.600 

19.174.500 
9.912.710 

3.370.500 
3.009.500 
2.504.000 

1.487.760 

1.847.500 
2.276.260 

904.000 

4.950.000 

751.000 

1.500.000 

28.176.000 

8.350.000 

1.240.000 

25.000.000 

15.827.000 

1.501.000 

500.000 

889.750 

1 . 100.000 

701.750 
1.411.000 
3.750.000 

273.000 

4.933.760 
1.002.000 
2.830.000 

8.391.500 

1.321.250 
633.500 

3.722.750 

3.708.250 

* 1 . 220.000 

11.137.500 

748.750 

3.533.750 

2.884.750 
2.293.000 
4.100.000 
1.098.000 

523.760 

i 820.000 

258.600 
1 250.500 
1.246.000 
500.000 


% 

100,0 

81,6 

62.4 

68.3 

65.1 

53.3 
50,0 

47.2 
38,0 

,36,9 

36.5 

34.1 

33.7 
’ 33,4 

33.3 
33,0 

30.7 

30.3 

30.1 
30,0 
30,0 

28.5 
28,0 

27.8 

27.5 

26.6 

25.1 
25,0 
25,0 

24.7 

24.4 

23.3 

23.5 

23.4 

22.7 

22.4 

22.2 

22,1 

,21.5 

21,1 

21,1 

20.6 
20,6 

20.4 

20,2 

19.9 

19.6 

19.2 

19.1 
19,0 

18.3 

17.4 

17.2 
17,2 

16.7 
16,6 
16,6 


Varese 
La 8pezla 
Trieste , 

Imola 

Foggia 

Palermo 

Crotone 

Cagliari ‘ 

Grosseto 

Lucca 

Cuneo 

Frosinone 

Crema 

Monza 

Avellino 

Cremona 

Vercelli 

Pescara 

Benevento 

Carbonla 

Viterbo 

Siena 

Pisa 

Forlì 

Teramo 

Como 

8. Agata Mll. 

Aecoli Piceno 

Prato 

Brindisi 

Cosenza 

Pistola 

Lecco 

Padova 

Fermo 

Napoli 

Roma 

8alerno 

Lecce 

Udine 

Melfi 

Campobasso 

Viareggio 

Ragusa 

Aosta 

Termini Imer. 

Piacenza 

Terni 

Trento 

Perugia 

Avezzano 

Pordenone 

Massa Carr. * 

Treviso 

Rlminl 

Brescia. 


2.613.260 

2.625.750 

1.806.760 
1.440.000 

2.511.250 
2.067.500 

905.500 

791.600 

2.280.500 

316.600 

631.250 
703.000 

588.250 

1.395.750 

620.500 

1.665.760 

1.234.500 

1.158.750 

500.250 

413.250 

912.500 

4.548.500 
4.050.000 
3.000.000 

1.131.250 
1.017.500 
• 450.000 

669.250 

2.413.750 

809.500 
1.044.750 
2.221.400 

727.000 

1.500.000 

518.250 
4.000.000 
'6.748.250 

872.000 

545.500 

541.750 

321.750 

292.500 
482.000 

417.500 
394.000 

, 153.500 

752.750 

812.500 

256.250 
1.429.600 

129.000 

211.500 

299.500 

348.250 

492.500 

847.250 


Dalia nostra redazione - nell <\ ? ua \ e vi s ° n ° 23 ™ bi : 

, . ne di trasformazione e 22 mi- 

- FIRENZE, 11 v \ a utenti distribuiti su 510 

Tutti i servizi del compar- km., il cui servizio è assolto 
timento tosco - emiliano del- da 11 operai, 3 impiegati e 

V ENEL — produzione, tra - 40 dipendenti degli appalti ; 

sporto, distribuzione — sa- un assurdo che balza imme- 
ranno bloccati lunedì 13 dal- diato agli occhi, poiché i la- 
io sciopero di 24 ore indetto vari in appalto vengono ù 
dalla FIDAE-CGIL. Lo scio- gravare ugualmente sul bi- 

P ero come è stato preci- | anc j 0 dell'Ente. I lavoratori 

sato in una conferenza svol - , . , „ not i t ., 9 . nno 

tasi qui, presenti il segreta- richiedono poi la costituzione 

rio regionale, Salvagnini, e il di una commissione antmfor- 
segretario della CCdL * Ra- tunistica — prevista da con- 


F1RENZE, 11 


auumt; u siuuucaiu cerunusu nei quadro dello sciopero 
della CQIL ha ovviamente re- nazionale per I premi' di 
spinto questo pateracchio e produzione nelle Parteclpa- 
ha deciso 24 ore di sciopero *lonl statali, 
per giovedì Assemblee e discussioni, 

Per l’industria del legno la ne *stesso tempo, si van- 
roltura è stata invece unita- ,**' u * cl ^* d , e J 

ria. lerh mattina, tirando le 0 ui\!rn!! !n 

conseguenze * deli’atteggia- f av0 !.atSrl. P Luneìl, Intanto, 
mento negativo del padrona- t tre .jndacatl di categoria 
to, i tre sindacati hanno de- hanno fissato un comizio 
ciso un primo sciopero di 24 unitario che si terrà nella 
ore per venerdì 17 luglio e piazza centrale di Bagnoli 
un secondo — di 48 ore — e nel corso del quale par- 
per il 23-24 luglio. Il padro- leranno I dirigenti del tre 
nato aveva fatta un’olTerta sindacati provinciali. 


.* ' ha deciso 24 ore di sciopero z, oni statali. 

! ! '1 CaifglPgh * ì per giovedì Assemblee e discussioni, NflV'fliinnff • 

• tJUV&IU Per l’industria del legno la nello stesso tempo, si van- «JUIUCUIIU* 

• • f rottura è stata invece unita- iàu 0 u P o C, !? M d . e J ! 

rniirhp na - lerh mattina, tirando le " AJfeinMinn* In J* 

crmcne conseguenze * delPatteggia- fiSorlto?l. P LuMdl, Intantl SUSSICIIO il 

!.. ■*. mento negativo del padrona- , trd g j ndacat t d l categoria 

tti f fi rifit i°* 1 l re sindacati hanno de- hanno fissato un comizio ■ __ _• 

. ciso un primo sciopero di 24 unitario che si terrà nella COIIlDflftGlltl 

#» " m ore per venerdì 17 luglio e piazza centrale di Bagnoli 

, fi ' ^OfOOOt un secondo — di 48 ore — e nel corso del quale par- 

per il 23-24 luglio. Il padro- leranno I dirigenti del tre J A |< /] C 11 O 

•’«' FIRENZE. 11 ’ nato aveva fatta un’olTerta sindacati provinciali. Uva I IO 

Replicando In Consiglio co- complessiva dell’8% fino al La fase dl preparazione 

nuinale agli oratori soclalde- 31-12-1966, congelando gli in- , i.,?? ? p ,j ro d l unedI * CAGLIARI, 11 

mocratlci che accusavano la tegrativi provinciali. vo ta nresentV’elementi 0 di n Consìglio regionale sardo 

? a T, m, " S anS°lo e ne d d"f,a EDlLI “ La del : ' h» .pprovMo all» pnanhnl» 

“Sii» Sp“ U sindaco ' e ,là è avvenuto per imo proposta di lesse, concorda- 

di Firenze, prof. Giorgio La ^Lgotto di una nuova pr^sa | a precedente fase di lotta La tra tutti 1 gruppi, per la 

Pira, ha rivelato un grave epi- di posizione della b ILLEA- ne i complesso Italsider — eoneessione di un sussidio agl' 

sodio che coinvolge diretta- CGIL. Proprio ieri l’ISTAT quando I lavoratori effet- ex combattenti noveri della pri* 


Replicando in Consiglio co- complessiva dell’8% fino al 


e nel corso del quale par¬ 
leranno I dirigenti dei tre 
sindacati provinciali. 

La fase dl preparazione 
dello sciopero dl lunedi, 
qui all’ltalsider, ancora una 
volta presenta elementi di 
estremo Interesse. ' 


strelli — non ha finalità eco- tratto — per la quale, nono- niunale agli oratori soclalde- 31-12-1966, congelando gli in- | l0 uMf , ? P ij ro dl ,uned '* CAGL 

nomiche, esso mira ad una stante { dipendenti abbiano|mocratici che accusavano la tegrativi provinciali. vo ta nresenta^elementi'“di n Consìglio regio 

ristrutturazione e deputerà- 0 ld presentato i ponti <*eila{dell, man- EDIU - La riduzione del- ' ' ha approvato alla 

t izzazione dell’Ente il quale, loro parte è da 16, mesi che j^rsità europea. 11 sindaco 1 occupazione nell edilizia e Come ià è avvenuto per una proposta di legge 

in considerazione del suo ca- j atten d e una risposta. Que- di Firenze, prof. Giorgio La ««getto di una nuova presa , a p r<scedente fase dì lott à La tra tutti 1 grup 
rattere pubblico deve agire ., . #{m{ rfaiio srio f ira - ha rivelato un grave epi- posizione della HLLEA- ne i complesso Italsider — concessione di un si 

nell’interesse dei lavoratori stt sono , sodio che coinvolge diretta- CGIL. Proprio ieri l’ISTAT quando l lavoratori effet- ex combattenti nover 

dipendenti e degli utenti. pero con il quale i lavoratori me nto la 1 responsabilità del- ha confermato che nel solo tuarono a Bagnoli le 72 ore nia guerra mondiale, 
rtrofontiinnin nUar dell’ ENEL vogliono sensibt - l’on Saragat. «Il ministro de- settore delle opere pubbliche d * sciopero mediante asten- il compagno Urrà. 

Non pretendiamo — ajjer- V orAnlone pubblica 8 11 Esteri — ha detto La Pira !a « fil0 • -*—* - -- - *. . 

ano i lavoratori — di ge- “zzare i opinione piiooucn _ hfl to , e niasslme resi- 


mano 


opposto 


re delle opere pubbliche d ' sciopero mediante asten- Il compagno Urracl. ne] suo 
giornate operaio » sono aloni di tre giorni a turno — intervento, ha dato l’adesione 
unite — nel trimestre a " che «*“«*» v . olt , a ,a mae * Idei gruppo comunista alla con- 


Vacanze liete 


RIM INI - HOTEL ROBA- 
BIANCA - Telefono 22577. 
Vicinissimo mare - centra¬ 
lissimo - tutti i conforta 
- ascensore - spiaggia ri¬ 
servata - prezzi modici - 
Interpellateci Direz pro¬ 
prietario. 


RIMINI / MAREBELLO - 

PENSIONE BERNA - Via 
Siracusa - Tel 30641 - Nuo¬ 
va dtrett mare Vi offre un 
lieto soggiorno al prezzo di 
L 2 300 compreso servizio 
- garage - tasse soggiorno 
e cabine al mare. Agoato 
interpellateci. 


PENSIONE NINIVE - RIC¬ 
CIONE Alba - Via Boccae- 
clo 21. Zona tranquilla - 
Gestione propria - Cucina 
romagnola - Prezzi modici. 


mento tosco-emiliano, che è stria elettrica corrispondano Germania orientale. Lo stesso tendenza, che investe sia il dacati, ha formato in que- yederà direttamente a regolare 

il terzo in ordine di impor- contenuti e indirizzi nuovi Ilia Eremburh — ha aggiunto settore pubblico che quello stl giorni e sta continuando La materia. 

tanza, con 42 mila km. di su- nell’interesse dell’utenza e IJisto^di^ineresso P r,vato * S1 è ulteriormente a . f ° r 7? are TT anc . he y'. 1 * L’oratore comunista si è au- RIV AZZURRA - RIMINI 

per/icie, 6 milioni e 400 mila dei lavoratori impiegati, il soltanto un.quarto d’ora prima J88 „ av ^:‘ 1 ne,le ultime seni , otta do , Q ac | opero d ( | U . ,„__ ib ni 27 aTo nn ohe nuelle forze PENSIONE ADLER 

abitanti, 2 milioni 800 mila Congresso regionale — che è di partire dall’aeroporto. Il mi- mane. Occorrono quindi mi- dl _ oggetto dl < dlacus- phe ln camD o nazlo- v • TcL 30 ^ 21 « ni 

e fi miliardi 640 mi iniziato ieri mattina alle 9 nlstero degli esteri ha fatto cose sure di carattere straordina- sIone ed aache dI d | ver80 politiche che, in campo nazto Vicina mare - Tranquilla - 

utenti e 6 milfordi e 640 ntt iniziato tenmm.imamueu h | l QOn fa »* n0 onore a nessuno! .. ri o, che vengono indicate nel orlSSUmenti tra le tre or- naie, si sono finora opposte allo Conforta - Cucina sana • 

“oni di kw. Occorre supe- P _ servirà ancor L'atteggiamento del ministro modo seguente: ganizzazionl. Gruppi sem- concessione di una pensione agli genuina - Parcheggio - Lu- 

rare le deficienze esistenti e de S J e , Saragat. che richiama i metodi j) presentazione al Par- pre più vasti di lavoratori ex combattenti. gho 1900 - Agosto 2200 - 

che si manifestano sopratut- P « ad approfondire questi in u f c durante n peggior P e- Inm VntS S uVh,ni_ fnf.i5L .ISo .rr v.t . oro- Tutto compreso. Interpella- 


RIVAZZURRA - RIMINI 
PENSIONE ADLER 

Tel. 30 521 

Vicina mare - Tranquilla - 


^ S °af. Ur ^trni lamento della legge urbani- 


Totale.naz. 361.854.810 


Oggi e domani 

■ j ’ 

Manifestazioni 

nelle campagne 

. - ■ ' 

« Fuga » di concedenti a mezzadria nel Perugino 
Scioperi bracciantili in sei province 


■ •’ ^ A ' , dei lavori previsti dalle leggi tl di Insoddisfazione e di 

> _H O. __ sull'edilizia residenziale, non- disagio --- sempre più ac- 

91 anni di-carcere 

• - • _ 4) allargamento del credi- t( t J rn , d , | av0 ro — conflul- 

' ’ _ _ _ * to per le iniziative che non #con o nella battaglia per il 


In una parte della provincia 
di Perugia (zona di Città di Ca¬ 
stello) i proprietari terrieri con¬ 
cedenti a mezzadria si sono resi 
Introvabili nel tentativo dl evl- 
• tare l’applicazione del nuovo 
riparto al 58%. La «fuga», tut¬ 
tavia, non servirà a niente per¬ 
chè i mezzadri sono ben deci¬ 
si a trebbiare sulla nuova ba¬ 
se; l’episodio resta tuttavia sin¬ 
tomatico della frattura che le 
richieste contrattuali hanno or¬ 
mai aperto nel • fronte degli 
agrari, e che *1 ' allarga ogni 
giorno di più. E* di ieri la noti¬ 
zia di nuove centinaia di ac¬ 
cordi in grandi e medie azien¬ 
de; fra questi quelli raggiunti 
r nella conca ternana nella 
azienda Faustini e in altri 25 
poderi di S. Venanzo. A Terni 
m lotta si concentra ora sulle 
aziende del presidente provin¬ 
ciale degli agrari, TiburzL e nei 
poderi del marchese Eroli. 

Tn provincia di Venezia si è 
concluso lo sciopero di tre giorni 
diretto dalla CISL e dalla Fe- 
derbracelanti per II contratto 
provinciale. Verso l’inasprimen¬ 
to va, invece, lo scontro nella 
provincia di Ferrara (dove sono 
stati proclamati dieci giorni di 
sciopero) e in tutto il Mezzo¬ 
giorno dove si intrecciano pro- 
! Memi politici (come la rifor¬ 
ma del collocamento) e contrat¬ 
tuali. 

Gli scioperi previsti per do¬ 
gnani nelle province di Messina, 
Hagusa, Caltanissetta e Lecce 
faranno occasioni nuove, impe¬ 
tuose manifestazioni di lavora¬ 
tori. Oggi ha invece luogo la 
manifestazione dei coloni pu¬ 
gliesi a Noicattaro (Bari), pro¬ 
mossa da Alleanza contadina e 
iFederbraccianti insieme, dedi¬ 
cata in modo specifico alla pre- 
jParazione della lotta dei riparti 
specialmente sul raccolto del¬ 
l'uva da tavola, oltre che al 
^problemi legislativo (una legge 
più avanzata sui patti agrari) 
j e economico (sviluppo delle 
I cooperative). 


Convocato 

r » - ‘ 

l'Esecutivo 
della CGIL 

Il Comitato esecutivo della 
CGIL si riunirà a Roma il 16 e 
17 luglio prossimi per ascoltare 
una relazione del segretario ge¬ 
nerale della Confederazione, 
on.Ie Agostino Novella, sullo 
sviluppo delle lotte sindacali 
nella situazione attuale. 


Probabili 
scioperi 
negli alberghi 

Il Comitato direttivo del Sin¬ 
dacato italiano lavoratori di al¬ 
berghi e pensioni (SILAP- 
CG1L) nella sua riunione che 
ha avuto luogo a Roma 1*8 e 9 
luglio uju ha deciso l’inizio del¬ 
la lotta per la conquista di nuo¬ 
vi contratti integrativi e > del 
CCNL con un nuovo sistema di 
retribuzione collegato alla sca¬ 
la mobile ed al rendimento. 

U C.D. ha riscontrato, come in 
tutto il Paese, un grande nume¬ 
ro dl albergatori, grossi e pic¬ 
coli, si approprino indebitamen¬ 
te della percentuale di servizio, 
di proprietà per legge, del di¬ 
pendente corrispondendo a que¬ 
sto retribuzioni dl comodo, lar¬ 
gamente insufficienti ’ - ' 

Sono state avanzate immedia¬ 
tamente alla controparte padro¬ 
nale. la FA1AT, le richieste di 
modifiche al contratto per eli¬ 
minare questi abusi e dare nor¬ 
me aggiornate alla categoria 
con una nuova classificazione 
delle qualifiche, azioni sìmili 
hanno luogo nelle province. . 


zione idrica; tenendo presen. __ 

te che la presenza della Lar- 
derello implica anche un ser¬ 
vizio geotermico. L’ENEL, in Calta 11 ISSettO 
risposta alle proposte dei di- , 

pendenti, ha sempré affer- -: ‘ ‘ 

moto — a torto — che lè due 1 m ' 

regioni non avrebbero risor- * _____ ? ». 

se da sfruttare, quando prò- . FlIffBf 

prio la Larderello prova il M ■ UIIIII Ul 
contrario, e mentre si mani- 

festa la necessità di rivedere ‘ ■ ' ■ h 

le questioni idriche e l a pos- — U— * ^ U| 

sibilità di creare sulla costa f BlH*mll ■ BBll I fWI 

centrali termiche. IIIIVÓII lllil ■ 

Occorre poi una decentra- ; t . > * _ • . -, 

lizzatone dell’ Ente ’ con la tm ah 

istituzione di uffici periferici V - IdigjaniMVAlll ■ 

in ogni città, proprio per HIP' ,-f 9^ BlUf il fl Ilin 1 

soddisfare le utenze che oggi m hhh w m w 

si riversano, come a Firen¬ 
ze, in un unico ufficio. Lo * # - J # # 

aopotto vni preoccup ante è , - Parteciparono a una manifestazione 

però rappresentato dall asso- . j , «, r . 

X“mpLSo«f;fn nella piana di Gela - Una grave 
lo 75: provocazione dei poliziotti 

liardo a 3 miliardi di kw. (la 

energia erogata è passata da n_|| a nn .» r - r J, 7 ; nn » di solidarietà democratica 
1 miliardo e 800 mila a 4 mi- wa,ia no,ira redazione quale fannQ parte fra gli 
liardi di kw, poiché il com- . j PALERMO. 11 8li ondi Varvaro e Di Bei 


del padronato; 


Intanto sono arrivati a pro¬ 
porre un referendum tra 
la maestranza per arrivare 
a fissare le forme dl lotta 
ritenute dagli operai più 
Idonee e Incisive ‘nel con- 


glio 1900 - Agosto 2200 - 
Tutto compreso. Interpella¬ 
teci. 


2) immediata attuazione, fronti della direzione, 
previo finanziamento, della L’adesione allo sciopero 
legge n. 167 sull’edilizia po- d | lunedi — come già per 


polare; 


gli scioperi precedenti — si 


3) esecuzione immediata prevede comoatta. Elemen- 
lavori Drevisti dalle le&ei ti di Insoddisfazione e dl 


nella piana di Gela — Una grave 
provocazione dei poliziotti 


hanno carattere speculativo, premio dl produzione che 
Su questa base la FILLEA In questo momento rappre- 
invita gli edili a manifestare, senta l’elemento più quall- 


Uno sciopero provinciale di 
mezza giornata avrà luogo, 
su questa base, mercoledì a 
Roma. 


ficante della contestazione 
che nella fabbrica si porta 
avanti contro una Intollera¬ 
bile politica direzionale. 

• Lo 'sciopero di lunedi ver- 


A Roma una 
delegazione 
di operai 
dell'Alfa Romeo 


Domani una delegazione dei 
lavoratori dell’Alfa Romeo di 
Pomigliano d’Arco si recherà 
a Roma, al ministero delle Par¬ 
tecipazioni Statali, per richia¬ 
mare l’attenzione delle autorità 
di governo sulla grave situazio¬ 
ne determinatasi nel complesso. 

Com’è noto, all’Alfa Romeo 


RIMINI - HOTEL PRATER 
Tel. 20770 

Trattamento familiare- Vi¬ 
cino mare - Luglio 1950 
Agosto 2750 - Dal 25-8 e 
Sett. 1350 compreso tende • 
ombrelloni - , Interpellateci. 


RIMINI Piazza Tripoli ’ - 
PENSIONE PIGALLE Tele¬ 
fono 26443 - Vicina mare - 
Tranquilla - cucina casalin¬ 
ga - Luglio 1900. Settembre 
1400 - Parcheggio macchine 
- Interpellateci. 


RIMINI - VILLA RANIERI 
Tel. 24223 


OSPEDALI — Su una ba- «S?.LT1. L„ g ..o 20 30 Agoojo .000 


se non strettamente contrat- tre ’ aziende * mrtalrneceanl- stato di estrema tensione dopo 

tuale, ma politica si muove che statali della provincia l’ultimo provvedimento della di- 

anche la categoria dei dipen- di Napoli. rezione di passare a cassa inte¬ 


stato di estrema tensione dopo Sett. 1400. Trattamento f»- 
l’ultimo provvedimento della di- miliare - Giardino - Gestlo- 


anche la categoria dei dipen- I « 
denti degli enti ospedalieri. L_ 
Per richiamare l’attenzione in 
di tutta l’opinione pubblica 
sulla necessaria riforma 
ospedaliera martedì, 14 lu¬ 
glio, avrà luogo una giornata _ 
di protesta nazionale indetta 
dalla FNDELO-CGIL. La ri- !! 


Igrazione 75 lavoratori. 


ne propria. 


ANNUNCI ECONOMICI 


VABII 


III I.F.'/.IOVI COLLEGI L. 89 


di protesta nazionale indetta ,, mMMrnciAi i L. 50 5 ) VABII L> SOeventuale matrimonio trasferi- 

dalla FNDELO-CGIL. La ri- 11 COMMEIH-ia»,» _--- mento estero. Patente 201087 

ruii. di solidarietà democratica del forma dell’ordinamento ospe- BATTELLI, materassi, articoli MAtj0 egiziano fama mondiale postarestante Napoli, 

nana nostra redazione quale fanno parte, fra gli altri, daliero, su cui ha lavorato rigonfiabiU premialo medaglia doro, re- , «r V ,■ u 

- - PALERMO. 11 gl* onii Varvaro e Di Bennar- negli ultimi mesi anche una Riparazione «segue laboratorio 3pons , sbalorditivi Metapslchl- li» i.f./ionh ih.i.EO» Ut 

Ira vi pene per oltre 91 anni Ì°„ * ■focati Savagnone e commissione ministeriale (le specializzato. LUPA. 4-A.- cm al sezgrio dj ogni ^rtNoi.Ailii.uttRAElA. Se¬ 
care e re sono state ‘ chieste G rdl - ' ' ' r cui conclusioni furono già,, capitali «oriKTA L «» rll .nta amori aTfarl «offerènrc Dattilografia 1000 

mane dai P.M. del tribunale .. g. f. D. presentate al ministro Man- —--' T T h,*"?, “a S Napoli mentili. Via bangennaro al Vo- 

Caltanissetta al processo con- cini) dovrà essere noria!-, FIMEB, Piazza Vanviteill 10, ^mero. 29 - Napoli 

un gruppo di 13 tra dìrj : - davanti al pSlarnemo dal tel « oot » 240B20 ’ Prestiti Odu- “ OCC A8iONl ~ ... 

iti sindacali ed operai di ’ f* aal ciart a d impiegati. Autosov- _.___ . caìuI.-Tadi 

la, vittime di una grossolana _ _ nuovo governo icon la neces- venX j 0n i. , AJ4J4 AJ4.A.A. GUERRA AL AVVISI SANITARI 

ntatura architettata dai poli- fl .atmaMimi sana priorità. Da ciò dipende .«.u Piazza Municipio 84, te- rnNTRABBANDO'.!! LA EX- - 

tti all’indomani di uno scio- -| V^#Kb 1IZI possibilità stessa di dare 313441 . prestiti fiduciari port IMPORT In CORSO 

o che paralizzò per Quattro ' _ - - armonica soluzione ai prò- ad impiegati. Autosoweuzionl VITTORIO 184 interno 3 -Inizia 

rjs-ssraft %ìi .. del,PCI . SS 1SSE$&osàt m.t» TùTtr» %afAasf 

biranlc quello sciopero, i po- Centinaia dl manl(»,lazio- medico^hc'coaiìuvante’ Sa > iraui<sioN*KM , ‘pli' > i l Dlìa caiTult? |1f SSà tCSSlSl mnSkmS 

<n».,^sss'^SSssS‘. ni d.i irci ai. «iM. m 5SL%? , VSSggJ n !!- > •*ìS^. M S225.’SirS? -uhm ««.w* >•- ssr&ssr«suE 


partimento non e autosuffi- Gravi pene per oltre 91 anni oiizzafdi navagnone 

dente); le utenze sono au- di carcere sono state ‘ chieste u " 'e 

mentate da mezzo milione a stamane dai P.M. del tribunale .. g. f. p. 

un milione, il personale ope- di Caltanissetta al processo con- 

, . . »r_, tro un gnippo di 13 tra airi- — 

raìo e invece diminuito. Nel „ ent j sindacali ed operai di - . 

1954 oi erano 940 impiegati Gela, vittime di una grossolana ' _ _ 

e 1798 operai; nel 1964 vi montatura architettata dai poli- fl 

sono 1348 impiegati e 1523 ziotti all'indomani di uno scio- -fl VUIIIIAI 

onerai - pero ebe paralizzò per quattro - . 

operai. e jornj> ^ mano drf |a R | n^UR 

Da questo motivo uno zona industriale della Piana flAl . B^^^B 

dei principali dell agitazione gelese. ' ‘ r 

— derivano non solo i disser- Durante quello sciopero, i po- Centinaia di manlfestazio- 
vizi ma anche i numerosi in- liziotti caricarono brutalmente n | indette dal PCI ai svolge- 

fortunì sul lavoro. Solo negli centinaia di edili e metallurgo ranno oggi e nel prossimi 

ultimi 20 aiorni sono morti 6 c». accusando poi il segretario giorni In tutto il Paese. 

nnemi è alUnfortuni non so- della locale Camera del lavor .°- - Pubblichiamo qui di seguito 

operai e gli infortuni non so Carmelo Po i a ra, a segretario p eIe nco dei principali co¬ 
no casuali ma sono provocati del sindacato > edili Salvatore rnizi: 

dall’ eccessivo lavoro come Cacioppo ed una ventina di ope- OGGI * ' 

prova quello occorso all’ope- rai dei soliti reati di oltraggio Aiti: Amendola, 

raio Nenci, il quale in tre e resistane, N p««oj*• le ' Andrla: Ingrao. 

giorni, aveva fatto 25 ' ore 3l0m e danneggiaroenta Gradisca: Natta.' 

straordinarie II problema di ln sedilo 8113 confusione Brescia: Gruppi. 

i „,,aiinHi nt dell'istruttona seguita alla de- Piatola: Rodano. 

fondo quindi, e nuncia della polizìa, tre m«i fa Bolzano: Sc^nl. 

tuare l accordo del dicembre f lirooo spiccati 13 mandati di , Mantova: Tortorella. 

’63 — che prevedeva in 5 an- cattura in base ai quali i com- Aquila: Tedesco. - 

ni l’oisorbimento dei 2800 pagni Polare e Capioppo e 11 Ancona - Valle Miano: Ba- 

lavoratori degli appalti, ac- lavoratori furono incarcerati- sflanelli. 

cordo che, fino ad oggi, è ri- Poi, tre giorni fa, cominciò a Montisi (Groeeeto): Bitosei 

matto sulla carta poiché nes- Caltanissetta il processo. Mal- Mirandola: Coppola. 

Hfl iit»^ an- 5 rado che, in base alle testimo- Ventimiglla: Di Benedetto, 
sun ^pendente ditte ap- n anze re5# and,* da alcuni fun- Piano di M. (Viareggio): 
paltatnci e stato ancora as- z . onarì d | polizia, le aecuse sia- Federigi. ' - 
sunto dall’ENEL. no- s t a { C notevolmente ridimeli- Castiglion Fiorentino: Gallo 

Si fratta, addirittura di af- stonate e in qualche caso sia- Nizza Monferrato: Minucci. 

frettare 1 tempi poiché l’ac- no persino crollate, U P.M. dot- Celane: Ottaviano. 

Inrin nlVnrtirolo 2 prevede tor Patanè ha ch:esto pene du- Verbanla: Sanlorenzo. 
CO ™°’ a Ì “-SSstA SI rissime: da un minimo di 5 an- Chiusi Scalo: Sciavo. 
questa eventualità, qualora m e meuo reclusione per al- Guidonia: Trivelli, 
se ne riconoscano red é il ca- cuni operai agli otto anni e die- LUNEDI’ 
so del compartimento tosco- c ì mesi per il compagno Polare. Milano: Amendola. 
emiliano) le necessità. L’est- Al termine della requisitorial MARTEDÌ’ 
aenza di assorbire questi la- del dottor Patanè, sono comm-j Traoanl: Trivelli. 


AVVISI SANITARI 


fiotta iiautnaiaUU. 
IONAOÒ nomrn. Via ’ 


,fp presentate al ministro Man” ” * ' t ‘ >,T *» » nr,m ’ ■ SSSi'vi.’SaoSESS * vS. 

9 . t. P . Pr«ent.te r |l —» M»n- Prua V-.ll.il. J<>. . 

- davanti, al Parlamento dal ‘*i e i 00 ?, 2 !S B . P " , Au. ( Sv. 7 > occasioni L. su .. 

- : nuovo governo con la neces- yj/mtionl* P f Autoiov- guerra ÀI AVVISI SANITARI 

■' I comizi la ri possibffità* Sessa di P dare IFIN * P ‘* zza Mun,c, P to fl ,? 4 ’, te * CONTRABBANDO’’.! LA EX- — ■ — 

B V%#BBBBJbi 13 possibilità stessa di dare ie j ODO 313441 . prestiti fiduciari port IMPORT In CORSO 

' _ • a armonica soluzione ai prò- ad impiegati. Autosoweuzionl VITTORIO 184 interno 3-Inizia 

a|A| 0^1 blemi di recettività, funzio- — ■ ■- d * oggi la vendita al pubblico 

* UHI c m Wl nalità amministrativa e siste- * 1 a pio »u»Tti co ».» ». » d , cineprese - proietto- ^ 

* , .. '. mazione del personale, sia 7TZT romlo vintiiki la RI • HACCBiNE FOTOGBAFP *o*SaboiSS 

.»;.rrTSu m ALT°R c i h !c c I o d P i E u R? n -' No, 'jstsssì^t te- asst tsteS 
ss 0 l , o”,;«: , 'u p T.r.! ««. ^ «m»» c h o N i! ras.* «ag* ^ sssrjssriay: 

sssrsrsuars ss rsgrA'zss. psaygajr.sets 

inizi: le confezionìste (da martedì _ , . importazione e quindi non an- onirte b-lL lb-la • por ama< 

OGGI * a sabato, con scioperi artico- rre, f, *| ,r . wz-i U perlorl alle effimero offerte del monto omlaao U abi to | i n w |g- 

^■ t j : I An1 1 e,1do, »• . Iati per provincia) e i vetrai P1AT V 1200 «®° «««««loenie g® ’• 11 

£re?i^. , "S. r .«; ' (giovedì 16). Gli zuccherieri ^5cHJNA 4 posti « liSS ^ 0 LVe 0 uir rt ^^ret ,, ori.‘*^: JHSSPM *&£ 

o!S' , P/eparano uno sciopero per “iaT 500D g.ardoietta . l.Jóo ' 

PiiSa: RS: ■' 2 ! 'belio: bosl pure i con- BIANCHINA o.oor.m. . IMI) ^ l ,„"*'cioe-r.i. ómec NEL ■—»»«■«■ •*** 

Bolzano: Senteni. * servien che hanno gta at- BIANCHINA spyder « «imi VOSTRO INTERESSE VISI- 

Mantova: Tortorella. tuato diversi scioperi per il Ì TATECI ! j ! ! ! [111111 

Aquila: Tedesco. - contratto. Domani, per due ?}atSmi'imw'di - i?0U A. ATTENZIONE!’! VIA PA- UVIVH 

Ancona Valle Miano: Ba- ore. si sciopererà pure al- 75 S tr^forìnab - I80U LERMO 65: MOBILI OGNI- " . a ^ 

ftianelll. l’Elettrocarbonium di Nami tiJx 750 m“t?pS^ b ' - 2 000 STILE: Camereletto. Salepran* Core rapide Indolovt 

B toM contro il progettato licenzia- FIAT 850 • 2-200 Sn ,#| «. Olvanllello - TAP- ael Centro Medico Eaqnlllno 


M (gtntoM Termini) • 

1 latra - aleno ee s e n di 

Orario b-ll. 10-ta • por 
neato eoe! imo fl aabato 


ito. Tel «fi ne (Aat. 

IMI* dal » ottàte* 


EMORROIDI 


Montier! (Groeeeto): Bitosei 
Mirandola: Coppola. 
Ventimiglla: Di Benedetto. 
Riano di M. (Viareggio): 
Federigi. * 


mento di 250 operai. AUSTIN A-40 S 

• - VOLKSWAGEN 1200 

~- SIMCA 1000 G L. 

m a la FIAT 1100 Ezport 

Accordo dot oli F1AT 11000 ~ 

navviuv gai FlAT n00D g W (y# . 

scambi fra la 1 GIULIETTA Alfa Roto. 

FlAT 1300 

Paglia e Montenegro fl 1 * T r .', 300SW - <F,m1 ' 

, . *. BARL H PIAI 15<X) 

Si sono concluse presso la 210 

Camera di commercio le riunio- F* A I Lunga 


Cnre rapide lodatoli 

• 2200 ». Salotti. Divaniletto - TAP- ael Centro Medica Eaqalllna 
- 2500 FETI - LAMPADARI Bronza, V |A CARLO ALBERTO. «8 

• 2 400 Bwnlz - ARGENTERIA - CRI- -- 

• 2 400 STALLERfA. Altri mille ag- Medico specialista detmatolofle 

• 2 500 6 riU!!! VISITATECI!!! VI- doTTOR RM|feAfil 


• 2600 SITATECI!!! 

oro acquisto lire cinquecento 


DAVID 


STR0M 


* 2 700 grammo. Vendo bracciali col- ^.jeraunte Umbolatoriala 


J/iorenfino (che comprende tintamente di un collegio di av- 
I tuffa la Valdelsa fiorentina ),Jvocali del Comitato nazionale 


Aulla: Lusvardl, 


Puglia. Al termine dei lavori 
è stato firmato un documento - 


GIULIETTA Alfa Rom. • 2.800 lane ecc^ occasione 550. Fac- aenza operazione) dalla 
FIAT 1300 • 2900 ciò cambi SCHIAVO NE • Sede ryAMJUiy , UOR VlMfAt) 

FIAT 1300 SW. (Fami- unica MONTEBELLO. 88 «te tfWIniwllll t 1OIC fMlvvX 

Ilare» • 3 000 tefono 4h0 370l cara delle complicazioni: radadL 

FlAT 1500 • 3 000 — ■ flebiti, eczemi, ulcere varfcaZT 

FOHD Contiti 315 * 3 100 12» MATRIMONIALI L. 50 DISFUNZIONI SESSUALI 

FlAT 1500 Lunga • 320U *- VENIRE!. PELLE 

FIAT 1800 - 3 300 4EENNE 1.72 affettuoso, reddito ary a su MENTA ■ 4CT 

FlAT 2300 • 3000 sicuro centomila mensili cono- TIR IvUI In R<ul£V B, I3f 

ALFA ROMEO 2000 scercbbe signorina, affettuosa, Tel. J 84 .set . ora 8-84: festivi 8-11 

Berlina • 3 700 moralissima, snella, carina, mas- (Aut M. San- n. 77*^*0153 


LFA ROMEO 2000 
Berlina 


Telefenl «20942 - <25*24 - 42*819simo 32enne, anche straniera,! 


del » maggio IKf) 



Visitate f URSS 


con 


r INTURIST 


PER OGNI INFORMAZIONE 
RIVOLGETEVI ALLE VOSTRE 
AGENZIE Dl FIDUCIA f 
OPPURE DIRETTAMENTE AL 
RAPPRESENTANTE DELL’ INTURIST 
IN ITALIA. VIA CLITUNNO.A6 • ROMA 
TEL. 867749 
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I TRE MINISTRI : NON 


r- ''-.■■ *A . * 
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VENIAMO IN TRIBUNALE 


■*cy ,?. /A/l 


"li-, x 


- \ ‘ ^ * 




Colómbo, Medici e Spagnoili 

„•■;•• a:-or.* : . \ > 

hanno chiesto di essere 


- ' j i < 


.*-■ 


dù ,•'£ f -‘ *1 W 


•:<i 


interrogati a «domicilio» 


polito risponde al presidente durante l’udienza di ieri 


•'.v* • J* * “T'» 


^ > 



* -« 


cosa 





vt\i* 


rj.'V 


i tv- s?- • • ? —j ,r . <» vi 

•• ^ u ,* t ‘- Vo’5j t 


A. Regina-Coeli l'uccisore del medico dell'lnail 


-. i' 

>■ i 



V& "» ; ■• 
’ . *? 


senza 



r ' .Vi L-'i.3 



['udienza di ieri: ha concluso il « supertestimone » Citterio 
casette di Ispra - Il raccomandato di Lettieri e Focaccia 
L'editore del libro dell'ex presidènte del CNEN 


Si stanno svolgendo le prove orali 


[tre ministri citati come te¬ 
mi nel processo Ippolito 
io intenzione di sottrarsi al 
rollo diretto dell'opinione 
slica. Giovanni Spagnoili, 
stro della Marina Mercan¬ 
ta fatto già sapere al Tri- 
le che mercoledì 22 luglio 
sposto a farsi interrogare, 
lon nell’aula dove si svolge 
icesso. Emilio Colombo, ci- 
inella sua qualità di ex tl- 
?e del dicastero dell'Indù- 
e di ex ' presidente • del 
[N non ha dato ancora ai- 
risposta alla citazione che 

( rvenuta per venerdì pros- 
, 17 luglio, ma i giudici del. 
larta sezione hanno saputo, 

E e se non ufficialmente, che 
anno spostarsi al ministe- 
Bl Tesoro (se per quel gior- 
Jolombo sarà ancora a capo 

P ale dicastero) o a casa 
leader democristiano. Co¬ 
attende forse la nuova 
ìazione per fissare il luo- 
IdelTinterrogatorio. Neppu- 
senatore Giuseppe Medici, 
ale ministro dell’industria e 
lidente del CNEN (e come 
parte civile nel proces- 
corso) verrà a deporre in 
male il 15 luglio. Al pari 
lolombo non ha inviato co- 
kicazione ufficiale ai giudici, 
[anche per lui si dà ormai 
certo che l’interrogatorio 
»rrà fuori del Palazzo di 
tizia. , ; • -, 

le deposizioni dei tre ml- 
assisteranno i tre magi¬ 
che compongono il col- 
delia quarta sezione del 
limale, il pubblico ministero, 
|or Romolo Pietroni. Gli 
itati possono intervenire 
un difensore ciascuno. 
|un primo tempo i . glor¬ 
iti avevano avuto assi- 
ione • che - almeno alcuni 
Ebbero potuto presenziare 
iterrogatorio, ma si è ap- 
ieri - che • - le alte sfere 
lalazzaccio » hanno posto il 
veto, basato su un’interpre- 
>ne molto restrittiva dello 
po articolo del codice di pro¬ 
ra che permette ai mini- 
idi essere interrogati a do- 
'lio, cioè in qualsiasi luogo 
ssi indicato. • • ■ 


ipisce che il Tribunale non 
deciso ancora di imporre 
ministri di presentarsi in 
come sarebbe stato dove- 
(specie nel caso di Colom- 
Idato che si renderà certa- 
te necessario qualche con¬ 
to con gli altri < testimoni 
[citati o da citare. Come è 
il codice prevede che in 
di confronti o di esperi¬ 
ti giudiziari anche i mi- 
debbano presentarsi nél- 
del processo per esse- 
[interrogati. Non è però 
so che la necessità di un 
ronto - divenga irrinuncia- 
In un secondo momento e 
Colombo, Medici o Spagnol- 
3 ss ano essere nuovamente 
e invitati a presentarsi 
’alazzo di Giustizia. ■ 
decisione presa dal tre ml- 
è gravissima e corrispon- 
un preciso disegno: quello 
itare ad Emilio Colombo 
iterrogatorio e un confronto 
alleo a fuoco incrociato, che 
»bbe bruciare l'esponente 
lano, ■ come successe 
ministro Trabucchi, usci¬ 
toli» male dal processo delle 
xe. 

le Colombo e l suoi colleghi 
cristiani abbiano deciso di 
presentarsi in Tribunale in 


base a un preciso piano lo di¬ 
mostra anche il fatto che in un 
primo tempo il ministro Spa¬ 
gnoili aveva .fatto sapere che 
avrebbe rinunciato alla facoltà 
che gli è concessa dal codice e 
che si sarebbe fatto interrogare 
nel Palazzo di giustizia. TI mi¬ 
nistro della Marina Mercantile 
ha poi inviato al Tribunale 
un’altra lettera nella quale co¬ 
municava, invece — per evi¬ 
denti "ordini di scuderia’’ — la 
sua intenzione di deporro in 
altro luogo. 

Particolarmente grave è la 
decisione presa dall’onorevole 
Emilio Colombo. Il suo nome è 
stato fatto ogni giorno in questo 
processo e numerosi testimoni e 
imputati hanno indicato in lui 
il vero responsabile di quanto 
è accaduto al CNEN. Tutti han¬ 
no ormai compreso che il mini¬ 
stro Colombo è il personaggio 
numero uno dell’attuale giudizio 
e l’opinione pubblica ha mostra¬ 
to chiaramente di sentire la ne¬ 
cessità che egli risponda alle 
accuse. ' .. . - 

La decisione di Colombo in¬ 
dica, d’altro canto, che il mini¬ 
stro è disposto ad accettare una 
sicura brutta figura, piuttosto 
che affrontare un giudizio di¬ 
retto. E ciò dopo che da più 
parti si è rivolto all’ex presi¬ 
dente del CNEN l’invito a di¬ 
mettersi dalla carica di mini¬ 
stro per mettere il Tribunale 
in condizione di giudicare più 


Cagliari 


, l« T , 


Minacciati 
di morte 
i giudici 
del bandito 
«sacrestano» 


CAGLIARI. 11. — I giudici 
della Corte d’Assise che da 31 
udienze ' stanno processando 
Peppino Pes. il bandito «sacre¬ 
stano», ed altri 12 sedilesi im¬ 
putati di 14 delitti, sono stati 
minacciati di morte. 

La sconcertante notizia è sta¬ 
ta data questa mattina in aula, 
dallo ■ stesso presidente della 
Corte, dottor Villa Santa. : 

Il presidente ha detto: «La 
riservatezza della Corte, non ha 
consentito che si rendesse pub¬ 
blico finora il fatto di aver ri¬ 
cevuto minacce di morte e di 
vendette rivolte ai giudici che] 
giudicano gli attuali imputati. 
Si' tratta di minacce ben con¬ 
crete fatte da persone interes¬ 
sate. Sappiano comunque che 
è stolta illusione dì tentar di fer-j 
mare il corso della giustizia ». 

Sì ripete nel processo di Ori¬ 
stano quel che era avvenuto a 
Lanusei quando Peppino Pes 
venne condannato all’ergastolo. 
Anche allora erano piovute sui 
magistrati numerose, oscure mi¬ 
nacce. 

I carabinieri preposti al ser¬ 
vizio di vigilanza per il pro¬ 
cesso per la Faida di Sedilo han¬ 
no intensificato il servizio d’or¬ 
dine intorno al Palazzo di Giu¬ 
stizia ed alla Corte. 


serenamente. 

Ieri intanto il processo è pro¬ 
seguito. con un'udienza che ha 
chiarito - molte accuse rivolte 
agli imputati. Ha deposto ancora 
(e ha concluso) il ragionier Er¬ 
nesto Citterio, ex capo della di¬ 
visione amministrativa del 
CNEN e per qualche tempo, do¬ 
po l’allontanamento di Ippoli¬ 
to, segretario generale facente 
funzione. Il testimone, come 
aveva già fatto nelle udienze 
precedenti, ha confermato an¬ 
cora le dichiarazioni di Felice 
Ippolito. Rispondendo a nume¬ 
rose domande dei difensori de¬ 
gli imputati Guffanti e Suvi- 
ni (i costruttori delle casette 
per i tecnici dell’Euratom), il 
ragionier Citterio ha recisamen¬ 
te escluso ogni interesse di Ip¬ 
polito nell’intera vicenda e ha 
aggiunto che l’affitto delle abi¬ 
tazioni fu chiesto dalla presi¬ 
denza dell’Euratom (e consen¬ 
tito da Colombo). Citterio ha 
anche chiarito alcuni episodi in 
relazione all’affitto dell’albergo 
Kursaal Palace di Varese, per 
il quale, secondo l’accusa, il 
CNEN avrebbe pagato un cano¬ 
ne troppo elevato. Ippolito, in¬ 
terrompendo il teste, ha fatto 
notare al Tribunale che l’alber¬ 
go andò tanto bene all’Euratom 
da spingere l’organismo euro¬ 
peo a tentare di acquistarlo. 

Poche battute sugli altri testi. 

Antonio Sabini fu assunto a| 
Rotondella su raccomandàzione 
dell'onorevole Lettieri e del se¬ 
natore Focaccia (cosi disse Ip¬ 
polito). Il Sabini, in proposito, 
ha dichiarato: «Al CNEN mi 
dissero che non sapevano cosa 
farmi fare, ma mi invitarono a 
restare. Per qualche tempo ri¬ 
masi al Centro di Rotondella, 
ma poi mi dimisi, anche perchè 
mia moglie. Insegnante, non 
aveva ottenuto il trasferimento 
quella località, n mio sti¬ 
pendio, con moglie e quattro fi¬ 
gli, non era sufficiente per vive¬ 
re tutti insieme e perciò decisi 
di cercare un altro lavoro. Per¬ 
chè io avevo bisogno di lavoro.! 
e ne ho ancora bisogno e non| 
volevo elargizioni elettorali ». I 
Il teste ha infine detto di non] 
aver mai avuto rapporti con il 
professor Ippolito. 

Carlo Alberto Cappelli, l’edi¬ 
tore che incassò 7 milioni ( re¬ 
stituendone poi una parte) per 
stampare il libro di Colombo 
« Linee di una politica indu¬ 
striale», si è limitato a confer¬ 
mare quanto dichiarò in istrut¬ 
toria. Ippolito, come è noto, è 
accusato anche di aver fatto 
acquistre al * CNEN 1.400 co¬ 
pie del volume dell'ex mini¬ 
stro dell’Industria. ^ 

Alberto Scandone è uno dei 
giovani di « Nuova Resistenza ■ 
l’organizzazione democratica 
che ebbe 250 mila lire dal CNEN 
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la piaga del «nozionismo» - «Il colonialismo è finito con l'indipendenza... del 
Canada » - Per avvicinare la scuola alla vita bisogna riformare i corsi secondari 
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dall'URSS 
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I due stazioni I 


per organizzare un convegno 
nel - quale furono trattati an¬ 
che problemi relativi allo svi¬ 
luppo dell’energia nucleare. An¬ 
ch’egli ha confermato. . . 
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spaziali 
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I 
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della Académie Franpaise 

. Chassin 


itoria militare 
Iella seconda 
uerra mondiale 
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ansoni 


lume di pp» XII-688, 37 cartine e grafici 
170 ili. f.U rilegato in tela, L 5.000 . 

la. sintesi chiara e obbiettiva che 
iraccia tutte le fasi militari deirultimo, 
iflitto mondiale. - l t 

l’opera essenziale per un’esatta 
)noscenza degli avvenimenti che hanno 
lanauinato il mondo intero. .* • 
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XX MIGLIAIO 



Raffaele Savastano : non - ha 
avuto nulla da dire. Fu citato in 
istruttoria per delucidazioni su 
alcuni documenti del CNEN. 

David Pacanoski è rarchitet- 
to dell’ARION al quale il CNEN 
affidò la progettazione .della 
nuova sede dell'ente. Ha chia¬ 
rito che il Comitato per l’Ener¬ 
gia Nucleare ‘ non aveva < una 
sezione all’altezza di portare a 
termine i progetti per la nuova 
sede, che richiedevano invece 
un forte gruppo di ingegneri 
altamenti qualificati. 

Aldo Santinelli ha deposto 
sulle accuse rivolte al dottor 
Perugino Perusini, l’esperto di 
problemi sindacali cognato di 
Ippolito. Perusini ebbe circa 
700 mila lire per un'opera com¬ 
plessa e continuativa di consu¬ 
lenza sulle ferie dei dipendenti, 
gli straordinari, gli scatti an¬ 
nuali, le lavoratrici madri. Lo 
avvocato Nicola Lombardi, di¬ 
fensore del cognato di Ippolito, 
ha anche chiesto al teste di ri¬ 
conoscere una documentazione 
che prova l’attività svolta dal 
dottor Perusini. 

Ugo Fiaschi ba fatto interes¬ 
santi dichiarazioni in merito al 
contratto assicurativo stipulato 
per tutti i dipendenti dal CNEN 
con PINA e ba smontato gran 
parte dei sospetti avanzati dal 
pubblico ministero 
vicenda. — 

Guglielmo Mennella, direttore 
delTufficio ragioneria del CNEN, 
ha confermato i 29 interroga¬ 
tori ai quali fu sottoposto in 
istruttoria. Ha aggiunto di non 
aveT prlato alla commissione 
d'inchiesta ministeriale del con¬ 
to «segreto» presso la Banca 
del Lavoro e del conto di 2 
miliardi presso il Banco di Na¬ 
poli per il semplice fatto che 
« non me l'hanno chiesto ».’ 

Si riprende martedì. Fra gli 
altri sarà, interrogato il profes¬ 
sor Ferdinando Ventriglia: l'uo¬ 
mo della lettera di Colombo a 
Moro. Andava in giro con una 
macchina che l'ente nucleare 
aveva m ess o a disposizione dd 
ministre Colombo. > E natural¬ 
mente la colpa è di Ippolito. 


, MOSCA, 11 
Due stazioni spaziali so¬ 
vietiche sono state lancia» 
te oggi dall'Unione Sovie¬ 
tica per mezzo di un uni» 
1 co razzo vettore. 


' L'agenzia « Tasa », che 
ne dà l'annuncio, precisa 


che I due veicoli, battez» 
rati «Electron 3» e «Elee- 
: tron 4», sono entrati in 
; orbite differenti • molto 
. ampie. Analogo esperi- 
! mento era stato effettua¬ 
to dall'URSS nello scorso 
gennaio con altre due sta¬ 
zioni spaziali, l’«Electron 
1 » e l'« Electron 2 », che 
, hanno fornito Importanti 
Informazioni sugli strati 
superiori dell’atmosfera. 


Scopo del lancio di oggi 
è — aggiunge la « Tasa » 
— quello di ottenere una 
'maggiora conoscenza del 
fenom e ni esistenti nella 
cintura radioattiva di Van 
Alien, dei campi magne- 
tici terrestri e delle con¬ 
dizioni fisiche degli strati 
più alti dell'atmosfera. 


L’« Electron 3 » si : è 
staccate ad una certa al¬ 
tezza dal razzo vettore. 


che ha 


isealvamenta 




piazzato. In un'orbita di¬ 
versa, la seconda - sta» 
..clone, i .... 

.,..1 segnali ricevuti fino a* 
questo. momento confer¬ 
mano che tutti gli appa- 
v rocchi contenuti nel due 
veicoli funzionano normal¬ 
mente, 

« Electron 3 » ruota su 
di un'orbita di 7.0M chilo¬ 
metri dì apogeo e di' 406 
. di perigeo. « Electron 4 » 

- di ASM chilometri delta 
Terra di apogeo e 46t di 
peri gee. f 


M 


Andre* ftavb*vf|l^ ^ J 


£’ seduta dietro un banco, quasi di 
fronte alla cattedra dove sono i « com¬ 
missari ». i capelli biondi fuori posto, 
gli occhi spalancati; lo sguardo eccitato 
per l’emozione passa nervosamente dalla 
sedia vuota che è davanti alla cattedra 
dei € commissari» al libretto che sfoglia 
in modo convulso: un < Bignami » di sto¬ 
ria. La chiamano. Si alza rumorosamente, 
un libro cade: la ragazza lo raccoglie e 
poi va a sedersi su < quella » sedia: < Stia 
tranquilla signorina — fa il professore 
— e firmi, qui ; 

Inizia l’interrogazione: «Mi parli del¬ 
le cause della Rivoluzione francese ». 

« Nacquero dal decadimento della funzio¬ 
ne storica dell’aristocrazia — inizia su¬ 
bito, ma in modo confuso, la studentessa 
che, evidentemente, conosce l’argomento, 
ma non ne sa esprimere e coordinare i 
concetti. — L’aristocrazia aveva assolto 
alla sua funzione nel medio-evo, ma Car¬ 
lo Magno, poi, l’aveva svuotata asserven¬ 
dola e dandole solo cariche formali». Il 
professore interviene: «Cerchi di essere 
piu sintetica e sarà anche più chiara: qua¬ 
li sono state le cause economiche e po¬ 
litiche della Rivoluzione? ». « C’era la ser¬ 
vitù della gleba*.». La giovane stenta a 
parlare e a pensare. Alla fine riesce a di¬ 
re: « Le cause furono U decadimento del¬ 
la funzione storica dell’aristocrazia e la 
nascita della borghesia». «Come la na¬ 
scita? La borghesìa si formò nel medio¬ 
evo: quindi si tratta di sviluppo... ». « Poi 
c’erano i contadini che erano premuti da 
esigenze economiche*. ». ■ 

L’interrogazione prosegue. Lentamente, 
il professore fa ragionare la studentessa, 
che riacquista la calma. L’esame si con¬ 
clude con domande, rii verità piuttosto 
semplici , svi filosofi illuministi che influi¬ 
rono sullo borghesia rivoluzionaria, le lo¬ 
ro opere e qualche accenno al loro pen¬ 
siero. : • * V 

Questa interrogazione è a vv e nu ta at 
liceo scientifico Righi di Roma, alla secon¬ 
da commissione, presieduta dal professor 
Galvano Della Volpe. Ma > *e abbiamo 
ascoltate altre, di italiano e di storia, tn 
altre scuole, in ge nere lo svolgimento 
dell’esame è simile a quello che abbiamo 
riportato: da una parte il candidato è 
convinto che a i /(ni del risultato sia de¬ 
terminante la conoscenza di una serie di 
nozioni e quando si trova di fronte ad 
un. professore che prova ad avviare un 
dtalogó pensando di favorirlo lo studente 
si trova a dover superate la contraddizio¬ 
ne fra il discorso logico, coordinato e ra¬ 
gionato che vorrebbe fare e la radicata 
conoscenza che . egli ha, dopo tanti anni 
di studio, di singoli fatti non collocati rii ! 
un Contesto st ori c o o l etter a rio generale. 
Ed avviene, allora, che alla fine il pro¬ 
fessore può. aiutare lo^studente solo for¬ 
mulandogli questioni isolate, senza ap¬ 
profondirle - - 

Ecco, per es e mp io, un 'inte rrog azi one di 
italiano ascoltata all’istituto tecnieo Leo¬ 
nardo da Vind: «BA pari! — chiede'una 


L'«ultima goccia» prima della tragedia 


Salvatore Bumbaca ha ■ pre¬ 
meditato l’uccisione del consu¬ 
lente dell’lnail, dottor Gerardo 
Boncristiani. U capo della Mo¬ 
bile romana, dottor Scirè, non 
ha dubbi: lo ha denunciato per 
omicidio volontario premedita¬ 
to e aggravato e porto abusivo 
d’arma da fuoco. Un primo rap¬ 
porto, una trentina di cartelle 
dattiloscritte, è stato conse¬ 
gnato al magistrato. Domani il 
dottor De Majo, sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, an¬ 
drà a Regina Coelì per inter¬ 
rogare l’omicida. L’ombra dei 
carcere a vita pesa sul mura¬ 
tore che, vistosi negare la in¬ 
validità per un infortunio sul 
lavoro, ha sparato a bruciapelo 
sul medico squarciandogli la 
gola con un proiettile proprio 
dentro l’ambulatorio di via del¬ 
l’Acqua Bullicante 231. Solo i 
medici potranno salvare l’omi¬ 
cida: una perizia è in corso per 
stabilire se lo sparatore è par¬ 
zialmente o totalmente Infer¬ 
mo di mente. 


professoressa ad una candidata — della 
” provvida sventura ” in Manzoni ». « E’ 
la caratteristica della religione man¬ 
zoniana», è la risposta. Cosa vuol di¬ 
re ” provvida ”? ». « Che fa bene ». « In 
che senso? ». « Che servono anche i do¬ 
lori... ». « Quand’è che si può notare nel 
romanzo? ». € La sventura di Lucia è prov¬ 
vida per l’Innominato: quando Don Ro¬ 
drigo chiede all’Innominato di rapire Lu¬ 
cia questi entra in crisi ». « Ma la con¬ 
versione, secondo Manzoni, comincia al¬ 
lora? ». « L’Innominato non era tanto cat¬ 
tivo... ». « Ma come — fa la professores¬ 
sa — aveva sulla coscienza molti delit¬ 
ti... ». La professoressa a questo punto, 
interrompe l’argomento e chiede alla con. 
didata se ha letto qualcosa di D’Annun¬ 
zio. « Si, ho letto II trionfo della morte ». 
« Allora non conosce le prime opere: ma 
quel libro le è piaciuto? ». « DAnnunzio 
scrive bene, però II trionfo della morte 
mi ha lasciata quasi nauseata: è troppo 
sensuale... ». Si parla poi di Verga e l’in¬ 
segnante, saputo che la studentessa co¬ 
nosce il Gattopardo, chiede se non trovi 
una sintonia tra il finale del Mastro don 
Gesualdo e il romanzo di Tornasi di Lam¬ 
pedusa. Qui la candidata, su un argo¬ 
mento attuale, si trova più a suo agio e, 
indirizzata dalla professoressa, riesce a 
trovare quella sintonia nella desolazione 
di ambedue le fini dei romanzi: « Quando 
il cane cade è un mondo che scompare, 
come nel romanzo di Verga ». ’■ 

Potremmo terminare questo breve pa¬ 
norama citando altre interrogazioni, co¬ 
me quelle ascoltate al liceo classico Giulio 
Cesare, dove, per es^ abbiamo sentito 
che uno studente non sapeva se l’Italia 
si fosse impegnata in altre imprese co¬ 
loniali dopo la Libia (1911), o al Gaetani, 
un istituto magistrale, dove una studen- 
1 tessa ignorava che Nazioni Unite ed ONU 
sono la stessa cosa e che il problema 
della decolonizzazione i ancora attuale, 
non potendosi considerare risolto, come 
essa ha invece affermato, con U raggiun¬ 
gimento delTindipendenza*, del Canadà. 

La conclusione rimane sempre la stessa: 
che nella grande maggioranza gli studen¬ 
ti che escono dopo otto anni di studi dalla 
scuola secondaria sono in possesso di una 
« formazione culturale » che difficilmente 
li mette in condizione di comprendere 
la realtà nella quale vivono e di trovare 
quei logici nessi, quel profondo legame, 
che vi è tra passato e presente. Ed emer¬ 
gono ancora da questa situazione l’ana¬ 
cronismo deTTistituto dell’esame di Stato 
ed i criteri con i quali è strutturata la 
scuola italiana, criteri • che contrastano 
profondamente con la sensibilità e le esi¬ 
genze degli studenti e degli stessi pro- 
1 fessoti. 

'i- ; Fabrizio D'Agostini 4 

• Nella loto: «noe atale per la 


Salvatore Bumbaca non ha 
saputo spiegare perché è uscito 
con la pistola in tasca per re 
carsi in ambulatorio. « La por 
tavo sempre con me — si è 11 
I rnitato a dire — la Browning 
6.35. Me l’aveva regalata un sol¬ 
dato tedesco durante la guer¬ 
ra ». In tasca dell’omicida sono 
state trovate oltre alle cinque 
cartucce rimaste nel caricatore 
dell’arma del delitto, anche altri 
sei proiettili Prova delia pre¬ 
meditazione del crimine — se¬ 
condo gli uomini della «sezio¬ 
ne omicidi » — sarebbe anche 11 
fatto che nella giacca dell’uomo 
sono state trovate 250 mila lire 
e un passaporto valido soltanto 
per gli Stati Uniti. H documen¬ 
to venne richiesto qualche gior¬ 
no fa dal Bumbaca in quanto 
intendeva recarsi In America su 
richiesta di un parente. 

Un altro elemento Impor¬ 
tante che può aver sconvolto 
la mente dell’omicida è venuto 
alla luce a conclusione del¬ 
l’inchiesta. La Mobile, infatti, 
ha accertato che proprio ieri, 
cioè nel giorno del delitto, sa¬ 
rebbe stata sospesa la corre 
sponsione delle 2750 lire di 
indennità giornaliera che l’Inail 
passava al .lavoratore per l’in¬ 
fortunio che gli era accaduto 
il 3 marzo scorso in un can¬ 
tiere romano. Salvatore Bum¬ 
baca avrebbe percepito com¬ 
plessivamente - 280 mila lire. 
Ancora malato, pieno di risen¬ 
timenti per quelli che ritene¬ 
va essere continui abusi con¬ 
sumati dall’Istituto, sfibrato 
dalle lungaggini burocratiche 
che aveva lungamente subito, 
non ha più resistito. 

Forse lo ba sfiorato anche 
il dubbio di essere finito, di 
non riuscire più a sottoporsi 
ai ritmi sfibranti del lavoro in 
cantiere. Già qualche anno ad¬ 
dietro era stato tórmentato da 
quell’atroce rovello. In Sviz¬ 
zera gli era caduta sul capo 
una trave e anche allora, dopo 
la lunga convalescenza, lo ave¬ 
vano giudicato clinicamente 
guarito, malgrado il grave trau¬ 
ma cranico con epilessìa. Di 
fronte alle sue proteste, gli 
avevano risposto che soffriva 
di « disturbi psicologici ». 
- Nulla di grave — gli ripe¬ 
tevano 1 medici — puoi tornare 
a lavorare». Lui non era molto 
convinto. «Ma, allora — aveva 
confidato al fratello — ero gio¬ 
vane e forte. Ora. invece, sono 
pieno di acciacchi..». • 

Ieri l’altro si è visto crollare 
tutto quando il medico Bon¬ 
cristiani, alzandosi dalla scri¬ 
vania e dirigendosi verso il 
lavabo, gli ba seccamente ripe¬ 
tuto: «Senti. Bumbaca, per me 
sei guarito e puoi tornare a 
lavorare™ ». Due revolverate 
hanno spezzato quel dialogo. 

Dopo lunghi interrogatori a 
San Vitale. Salvatore Bumba¬ 
ca ba trascorso nell'agitazione 
la sua prima giornata di car¬ 
cere. Ha mangiato pochissimo 
e ha riposato soltanto per po¬ 
che ore. Ieri mattina ha chie¬ 
sto un caffè e un bicchiere di 
acqua. I secondini Io hanno 
sentito ripetere, quasi urlando. 


il contiate di ■' 




solo poche frasi: le stesse che 
ha detto e ridetto agli uomini 
della « sezione omicidi » subito 
dopo - l'arresto: « Ho perso la 
testa, ma quelli mi volevano 
vedere morto senza riconoscer¬ 
mi il male...». 

Non vi è dubbio che tutta 
una vita di disperazione deve 
aver lasciato il segno nella 
mente del muratore, ma quel 
grido che egli ha ripetuto de¬ 
cine di volte è una denuncia 
viva dello stato dell’assistenza 
ai lavoratori. 

Al di là delle responsabilità 
a carico dì Salvatore Bumba¬ 
ca, è tutto il sistema che viene 
messo sotto accusa. E se il ma¬ 
gistrato vuole scavare fino In 
fondo al dramma, deve esten¬ 
dere la sua inchiesta anche 
altrove. Sotto le tonnellate di 
carta archiviata nel cassetti 
dell’INAIL. le migliaia di ca¬ 
villi, il moltiplicarsi di leggi 
e di paragrafi sono seppelliti 
risentimenti, rancori, troppo 
spesso patenti ingiustizie che 
rendono assurdo anche il la¬ 
voro dei medici e servono sol¬ 
tanto a esasperare e a far per¬ 
dere la fiducia agli assistiti. 

11 dottor Boncristiani era uno 
dei mille personaggi di questo 
sistema sbagliato, anacronisti¬ 
co. assurdo. E non c’è dubbio 
che se agli occhi del suo uc¬ 
cisore è apparso come un pro¬ 
tagonista. inflessibile e quasi 
disumano, era prima di tutto 
una vittima. Egli ha pagato con 
la vita questo stato di cose. Il 
suo uccisore finirà 1 suoi anni 
in un carcere o in un mani¬ 
comio. E’ davvero sconcertan¬ 
te che questo angoscioso «pi- 
sodio di sangue possa finire al 
Palazzacclo con il processo a 
Salvatore Bumbaca e qualche 
lira di pensione alla vedova 
del medico. ; 


Nella foto: Salvatore Bum» 
baca tra due agenti. 


Assemblea 
nazionale 
dei Comuni 
democratici 


La Lega nazionale del Comu¬ 
ni democratici ha convocato a 
Roma, il 21 luglio, una assem¬ 
blea di sindaci, presidenti di 
provincia e amministratori co¬ 
munali e provinciali alla quale 
parteciperanno ■ anche compo¬ 
nenti degli organi dirigenti del¬ 
la Lega nazionale e delle Leghe 
regionali e provinciali. ■ 

Il convegno ha lo scopo di 
precisare le posizioni e le ri¬ 
chieste degli amministratori di 
fronte - ad ima situazione ■ che 
presenta un progressivo dete¬ 
rioramento fino ad assumere 
aspetti di quasi totale paralisi 
degli Enti • locali, in contrasto 
con la esigenza di una sempre 
maggiore e più penetrante azio¬ 
ne per concorrere allo sviluppo 
democratico del Paese. 

Raccogliendo le impostazioni 
unitarie precisate nei congressi 
della Lega nelle assemblee del- 
l’ANCI e delI’UPI, e risponden¬ 
do alle più recenti istanze che 
vengono dalla periferia attra¬ 
verso iniziative, prese di posi¬ 
zione, dibattiti e richieste for¬ 
mulate alle autorità centrali e 
periferiche da Leghe, gruppi 
regionali e provinciali di am¬ 
ministratori, la Lega del Co¬ 
muni intende dare un coordi¬ 
namento e un rilievo nazionale 
alla voce e alle esigenze auten¬ 
ticamente democratiche degli 
amministratori eletti, in modo 
che l’opinione pubblica e l’au¬ 
torità ne tengano conto. 

H convegno si svolgerà al 
ridotto dell'Eliseo ed avrà ini¬ 
zio alle ore 9. L’ordine del gior¬ 
no è cosi formulato: 
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Unità / domtnied 12 luglio 1964 


Le:paure del sindaco 1 i Voleva annegarsi 
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NUOVA PROVA 

{ .... 

’ IMPOTENZA 


' • ’ .• ‘ \ ;. . ' ì:' '. I ' •' K-: ‘ 7 ’’ V.7,7 • ■ . ■ ,/. ‘.' A/' ' • 

;,' Che cosa pensare di un sindaco che, messo di¬ 
nanzi alla prospettiva di un yotò decisivo su di un 
capitolo del bilancio, si scolora in volto, si affanna 
disperatamente nella ricérca di una via che possa 
evitargli il confronto .chiesto dall'opposizione e, infine, 
esplode in aula accusando i comunisti di volere la pa- 
ralisi del piano di applicazione della legge 167 e dello 
stesso piano regolatore, di cercare di impedire il risana¬ 
mento ' delle dissestate * fi- *—=——- ’ 


nanze capitoline, e di mi- . 
rare, in segreto, alle più fo¬ 
sche prospettive? Come 
giudicare tutto questo, di¬ 
ciamo, non sul piano della 
psicologia di un personag¬ 
gio (che pure si è dimo¬ 
strata ricchissima di spunti 
interessanti), ma su quel¬ 
lo ben più solido dell’analitl 
politica? 

Voce dal rfen fuggita, vlen 
fatto di osservare. Non a ca¬ 
so I giornali della costella¬ 
zione di centro-sinistra (in¬ 
sieme a qualche foglio « indi¬ 
pendente » specializzatosi nel 
condizionamento da destra 
dell’Amministrazione Petruc- 
ci), valendosi anche del di¬ 
sordine provocato nel norma¬ 
le flusso delle informazioni 
dallo sciopero nelle tipogra¬ 
fie, cercano di evitare lo sco¬ 
glio; sorvolano, come se si 
trattasse di uno di quegli epi¬ 
sodi secondari destinati a per¬ 
dersi nel facile oblio capito¬ 
lino dopo aver movimentato 
per un poco le acque dell’au¬ 
la di Giulio Cesare. 

, Non è cosi, invece. A chi 
sappia bene osservare, l’agi¬ 
tata seduta di giovedì sera ha 
mostrato il punto-chiave del¬ 
la situazione capitolina, quel¬ 
lo che riguarda l’interroga¬ 
tivo sulla volontà e sulla ca¬ 
pacità dell’Amministrazione 
attuale di portarsi all'altezza 
dei problemi della città e di 
concepire la città stessa co¬ 
me un elemento vivo e atti¬ 
vo in un quadro politico na¬ 
zionale. n sindaco teme il vo¬ 
to; ammette che è problema¬ 
tico per la Giunta raccoglie¬ 
re ogni volta il numero dei 
suffragi necessari; sottolinea 
che basta ima votazione a 
scrutinio segreto per mettere 
in forse la consistenza del suo 
schieramento. Riconosce, in 
sostanza, di non poter con¬ 
tare au di una maggioranza 
sicura. 

Petrucci — occorre ricono¬ 
scerlo — non avrebbe potuto 
essere più chiaro affidando al 
microfono, in un momento in 
cui i auoi nervi avevano ce¬ 
duto, il rovello che eviden¬ 
temente gli premeva dentro 
fin dal giorno in cui è salito 
a sostituire il professor Del¬ 
la Porta sulla massima pol¬ 
trona capitolina L’ammissio¬ 
ne di impotenza è evidente. 
Ma dopo? Quali conseguen¬ 
ze ne hanno tratto o ne vo¬ 
gliono trarre il sindaco e i 
suol colleghi di Giunta? Sem¬ 
bra che l’unica preoccupàzio- 

j Sabato e domenica "j 

1 Festa 1 

| dell'Unità j 
I a Ostja | 

■ - Sabato e domenica pros- ■ 

I simi, lungo il viale della | 

1 pineta di Ostia, si svolgerà 

I la prima delle grandi feste I 
| dell'Unità in programma I 

quest’anno. Nel pomeriggio . 

I ili domenica, 1 alle 18.30, I 
I parlerà il compagno onore- 1 
« vole Mario Alleata, mem- i 
I bro della Segreteria del I 

•p.cx . 

I II programma della ma- I 
| nlfestazione si aprirà sa- I 
. bato alle 18 con un discor- > 

I so di pittura estemporanea I 
I e un «recital» di Lina De 1 

■ Lima. Nella serata si svol- I 
I genuino degli incontri di | 

pugilato. Nella mattinata 
I successiva, quindi, dopo la I 
I diffusione dell’Unità, un ■ 

. concorso di disegno infan- * 

I tile ed una rappresentazio- I 
* ne del teatrino dei Sarzi. * 

■ Poi pranzo alla Pinetlna e I 
I quindi il concerto della | 

banda dell’ATAC. Nella 
I tarda serata, gran finale I 
I con uno spettacolo di arte ■ 

I varia. ■ 

I Giovedì prossimo, intan- I 
1 to .nel teatro della Fede- 1 

■ razione in via dei Frenta- t 
I ni, si svolgerà un conve- | 

. gno provinciale degli Ami- 

I d dell’Unità. VI prende- I 
! ranno parte ! compagni I 
| Alleata e Trivelli. '• ; j 


ne loro sia quella di raggiun¬ 
gere in un modo o nell’altro 
i 41 voti necessari a far pas¬ 
sare il bilancio. Anche per il 
passato, del resto, non hanno 
fatto così, imbrattando nel lo¬ 
ro grégge il monarchico Pa- 
trissi e l’ex federale missino 
Pompei, che ora chiede ad¬ 
dirittura un assessorato? , J 
' Si conoscono già anche l 
retroscena. Si sa, per esem¬ 
pio, che l. paventati cedimen¬ 
ti della maggioranza ci sono 
stati effettivamente, nella vo¬ 
tazione di giovedì - sera: al¬ 
meno tre consiglieri del cen¬ 
tro-sinistra hanno votato pal¬ 
lina nera e i 41 voti sono sta¬ 
ti raggiunti soltanto facendo 
entrare In campo altri con¬ 
siglieri di destra. « convinti » 
provvidenzialmente nel frat¬ 
tempo. Di uno di questi sap¬ 
piamo già 11 nome, perchè si 
è « scoperto » nelle votazio¬ 
ni palesi: si tratta del mo¬ 
narchico Battisti, capo del 
personale . della LEO-Icar 
‘ (qualifica ’ che dovrebbe ri¬ 
sultare, ci sembra,, abbastan¬ 
za... «qualificante»), eletto 
nelle liste del PDIUM insie¬ 
me all’ineffabile Patrissi ed 
ora ritornato a fianco dell’ex 
collega come forza di riserva 
della Giunta, di centro-sini¬ 
stra. Gli altri — i cui nomi 
vengono pure fatti circolare, 
anche se in via riservata — 
sono dei missini. L’« ufficio 
reclutamento » della D.C. ro¬ 
mana. infatti, non conosce 
che un serbatoio dove attin¬ 
gere voti di comodo sostegno. 

Anche questo è un modo 
per eludere il problema. An¬ 
zi, per aggravarlo. Se si vo¬ 
lesse fare veramente il r di¬ 
scorso sul modo nuovo eoa 
cui vanno affrontati I pro¬ 
blemi dèlia città, non sareb¬ 
be neppure pensabile la ri¬ 
cerca dei voti tra i cascami 
della destra. Ma il problema, 
appunto, è questo: un tale di¬ 
scorso lo si vuol fare? 

■ J E qui' l’accento cade sulla 
forza che rappresenta il PCI 
i dentro e'fuori del Campido¬ 
glio; quando, noi comunisti, 
abbiamo parlato della esigèn¬ 
za di stabilire un rapporto 
nuovo con questa forza e con 
le masse popolari che essa 
rappresenta, abbiamo Indica¬ 
to. appunto, uno sbocco. La 
tecnica del lavoro di corri¬ 
doio e della politica ridotta 
al suo livello più basso, alle 
sue espressioni più deteriori, 
sembra indicarne un ' altro, 
completamente contrastante 
non solo nel metodi ma an¬ 
che. inevitàbilmente, nel pun¬ 
to di approdo, profondamen¬ 
te segnato da un chiaro pro¬ 
cesso di involuzione, scandi- 
i to del resto sul ritmo di Piaz- 
i za del Gesù e delia Camllluc- 
cia. -, .. 

E* logica, a questo punto, 
una domanda, che riguarda 
innanzitutto i compagni so¬ 
cialisti e alcune forze che 
pur timidamente si muovono 
nella D.C.: è giusto che la 
preoccupazione dominante 
della Giunta sia oggi quella 
di sopravvivere, in queste 
condizioni, a prezzo dei più 
avvilenti compromessi con 
forze interne ed esterne al 
suo schieramento? 
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Voleva uccidersi, ma lo hanno salvato, in pochi minuti, 
gli uomini della polizia fluviale. Edoardo Rotella (66 anni, 
via del Polverone) si è gettato a capofitto nel Tevere da 
ponte Sisto. Poi, mentre la corrente lo trascinava via, lo 
istinto di conservazione lo ha fatto annaspare alla dispe¬ 
rata. Lo hanno visto molti passanti ed anche gli agenti 
dell’isola Tiberina; che hanno subito messo in acqua una 
motobarca, mentre qualcuno avvertiva i vigili del fuoco. 
In pochi secondi, cosi, l’anziano uomo è stato tratto a riva. 
Un vigile gli ha praticato immediatamente la respirazione 
artificiale. Dal Fatebenefratelli, dove è sfato visitato, il 
mancato omicida è stato poi trasferito, viste le sue condi¬ 
zioni di agitazione psichica, alla cllnica Neuro. , ( 

NELLA FOTO: I vigili del fuoco mentre praticano la 
respirazione artificiale a Edoardo Rotella. 


A piazza di Spagna 

> . V ; ' V'4. 

Manifestazione 
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antifranchista 
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Un corteo di giovani del PCI, 
PSI, PSIUP, PRI e PSD! 


Anche oggi 

Diffusione 
sulle spiagge 

i •’ •*, i • • 

Questa mattina quattro grup¬ 
pi di giovani e ragazze appar¬ 
tenenti alle sezioni di Borgata 
Alessandrina. Marranella-Tor- 
pignattara, Vescovio e di Mon¬ 
ti si recheranno sul litorale 
che va da Fiumicino a Tor- 
vajanica per diffondere l’Ufiitd. 
Ben 1.000 copie sarà il loro 
obiettivo. L'iniziativa della 
diffusione al mare, partita due 
settimane or sono dal giovani 
di Torpìgnattara-Marra nella, 
si sta sviluppando molto bene: 
già per domenica prossima al¬ 
tri gruppi giovanili hanno 
preso impegno analogo. 


Centinaia di giovani hanno 
protestato ieri sera • davanti 
all’ambasciata di Spagna con¬ 
tro il processo e la condanna 
che hanno colpito un altro 
antifranchista, il patriota spa¬ 
gnolo Marquez. 

La manifestazione, che era 
stata indetta dalle organizza¬ 
zioni giovanili del PCI, PSIUP, 
PSL PRL PAD1, « Nuova Re¬ 
sistenza» e «Goliardi Auto¬ 
nomi», è partita verso le 19 
dalla scalinata di Trinità dei 
Monti. 1 dimostranti, con alla 
testa i segretari delle federa¬ 
zioni giovanili, il prof. Lucio 
Lombardo-Radice e 11 senato¬ 
re compagno Edoardo Ferna, 
hanno formato un corteo e 
hanno agitato numerosi car¬ 
telli; il corteo ha raggiunto il 
tratto di piazza antistante la 
ambasciata e qui ha sostato 
malgrado un massiccio schie¬ 
ramento di poliziotti. 

1 giovani sono quindi tor¬ 
nati sulla scalinata dove sono 
rimasti a lungo intonando 1 
canti antifascisti e scandendo 
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Mercoledì sciopero 


Edili : lotta 

; r •; ■ 

•/ ' 

perla città 


slogans di condanna del re¬ 
gime franchista. Il corteo si 
è poi nuovamente formato, ha 
percorso via Sistina e si è 
sciolto in via Due Macelli. Ai 
passanti — molti dei quali 
hanno applaudito in segno di 
solidarietà — sono stati distri¬ 
buite centinaia di copie di un 
volantino firmato da tutte le 
federazioni giovanili organiz¬ 
zatrici della manifestazione. 

: Nel volantino si sottolinea 
che la commutazione della pe¬ 
na di morte in ergastolo è 
una vittoria della protesta in¬ 
ternazionale contro il regime 
tirannico di Franco e si af¬ 
ferma che «il mondo demo¬ 
cratico non può tuttavia ac¬ 
contentarsi di questo atto (che 
— non si dimentichi — con¬ 
danna un combattente demo¬ 
cratico a una infame reclu¬ 
sione ) e dimenticare la bar¬ 
barie di un regime fondato 
sulla tortura, sul terrore, sul¬ 
lo spregio dei più elementari 
diritti umani. 


. I settantamila edili ro- 
I mani saranno mercoledì 

• 1 protagonisti di un’altra 
| giornata di lotta: ancora 
| una volta la categoria 

operaia più numerosa del- 
| la città è costretta a bat* 

I tersi per la difesa di ele- 

• mentari diritti, come quel- 
I 11 riguardanti l’occupazio- 
1 ne e il rispetto del con- 
I tratti, e al tempo stesso 
I : per obiettivi che — toc- 

• ’ cando i temi dello svilup- 
I po urbanistico — interes- 

• sano l’intera cittadinanza 

■ e mirano a stroncare le 
| » forme più patologiche del¬ 
la speculazione. 

I II nuovo sciopero di 

• mezza giornata e il co- 
. mizio che avrà luogo al 
I Parco della Resistenza 
1 (Porta S. Paolo) giungono 

■ in un momento di tensìo- 
I ne politica ed economica, 

tensione particolarmente 
I acuta nel settore edilizio 
I dove il processo di con- 

• centrazione capitalistica 
| sta avvenendo esclusiva- 
1 mente a spese degli ope- 
I,. rai. *■ 

1 La guerra fratricida tra 

• costruttori piccoli e gran- 
I di, guerra che sì è anche 
l 't manifestata pubblicamen- 
I te quando TACER (Asso- 
|. dazione costruttori edili 

‘ 1 romani, presidente Binet- 
! ti, sede in piazza SS. Apo- 
1 stoli) si è staccata dal- 
I la Associazione nazionale 
| della categoria imprendi¬ 
toriale; si è poi formata 
I l’UCB (Unione costruttori 
I • ' romani) che raggruppa 

• quasi tutte le imprese di 
I maggiori dimensioni e più 
1 . Interessate a ima politica 
I . di razionalizzazione e di 
| ;* ammodernamento capita- 

. listici che elimini dal mer- 
I cato la miriade di società 
I . minori. 

I : Il boom dell’edilizia ro- 
| mana era basato essen- 
zialmente su due fattori: 

I . assoluta libertà di mano- 

• - vra per gli speculatori 

■ sulle aree e salari ver- 
| golosamente bassi. 

Non appena si è comin- 
I ciato a parlare di una 
I nuova disciplina urbani- 

■ stica e, soprattutto, non 

I appena gli operai hanno . 
1 intrapreso una serie di 
I : memorabili lotte per ot¬ 
tenere migliori retribuzio- 
I ni, il boom si è afflosciato 
I ed è riapparsa la disoe- 

• cupazione di massa (il nu- 
I mero degli edili privi di 
1 lavoro è di 7.000 secondo 
I i dirigenti della FILLEA- 
I < CGIL e di 20.000 secondo 

' 11 presidente dell’ACER). 

I I costruttori romani, al- 

• meno nella loro grande 
I maggioranza, non si sono 
| mai preoccupati negli an- 
. ni delle vacche grasse di 
I reinvestire i loro profitti e 
1 di ridurre quindi i costi 

■ attraverso la ristruttura- 
| zione dei loro cantieri se¬ 
condo le possibilità offerte 

I dal progresso tecnico:, in 
I particolare non si sono 

• preoccupati di sviluppare 
| quella ‘tecnica della fab- 
1 bricazione che quasi in 
| tutti ! paesi * europei e 
| : negli USA Ha notevolmen¬ 
te ridotto I costi. AU’af- 

I fiorare delle prime diffl- 
I colta hanno tentato di ri- 

■ farsi imboccando la stra- 
| da della provocazione an- 

tiooeraia: tolti ricorde-. 
I • ranno ì 'ricatti e gli ar- 
I bitri dell’ACER che cul- 
j minarono con la procla- 
| ' inazione di una serrata. 

• ' La risposta degli edili non 
I si ■ fece però mai atten- 
1 dere e alla fine anche 1 
I ; più riottosi dovettero ac- 
I corgersi che gli operai 
| • non si sarebbero mai pie- 
| gati nè alle minacce nè 
. alle incatenanti proposte 
I corporativistiche di Binet- 

->'ti. Quest’ultimo ha finito 
I col gettare la maschera 

• partecipando alle seom- 

■ poste manifestazioni dei 
| pacciardiani e dei cosid- 
( * detti ’ centri - di azione 

Le difficoltà connesse 
I all’antiquata struttura del- 

• l'edilizia, l’incertezza sul- 
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le prospettive per quanto 
riguarda la disciplina giu¬ 
ridica sulle aree (adesso 

E "Ino il ministro socla- 
Pleraccini ha accet¬ 
tato di apportare gravi 
modifiche al suo stesso , 
progetto di legge e il 
«leader» del PRI La Mal¬ 
fa ha proposto un rinvio 
dell’esproprio per « rida¬ 
re fiducia » ai costruttori), 
la lotta al coltello tra 
imprenditori hanno adesso 
fatto ricadere sugli operai 
un peso intollerabile: ol¬ 
tre alla disoccupazione 
vanno infatti denunciati i 
tentativi di blocco sala¬ 
riale, la eliminazione dei 
superminimi, una politica 
di dequalificazione, le ri* 

. petute violazioni dei con¬ 
tratti. 

La FILLEA-CGIL, ctie 
è sempre stata alla testa 
degli edili romani e che 
, ha coerentemente respin¬ 
to qualsiasi richiesta di 
ancoraggio delle rivendi¬ 
cazioni sindacali alla sta¬ 
bilità del sistema, ha nuo¬ 
vamente Invitato 1 lavora¬ 
tori alla lotta. Dopo la 
grande marcia del primo 
giugno, dopo lo sciopero 
nazionale di alcune setti¬ 
mane fa, dopo le lotte di 
cantiere per il premio dì 
produzione, gli edili ro¬ 
mani di nuovo abbando¬ 
neranno i cantieri e scen¬ 
deranno nelle strade per 
rivendicare il loro diritto 
alla vita e per costrin¬ 
gere gli imprenditori a 
sopportare i sacrifici della 
congiuntura economica. 


Solidarietà ■ 
per le | 
fabbriche | 
occupate | 

La solidarietà popola- I 
re continua a sostenere. I 
la lotta dei lavoratori , 
della Feram e della Ra- I 
nieri. I 

Ieri sera nelle strade . ■ 
di Montemario; ha riavuto ,1 
luogo una' calorosa ma¬ 
nifestazione. Un migliaio I 
di cittadini, ► dopo aver | 
percorso con un corteo > 
di auto le strade del quar- • 
tiere. si è raccolto da- i 
vanti alla Ranieri; qui | 
hanno parlato il compa¬ 
gno Leo Canullo del Co- I 
mitato Centrale del PCI, | 
Vittorio Parola, vlcese- , 
gretario della Federazio- I 
ne romana del PSIUP, • 
Agostino Marion etti del ■ 
PSI e una giovane del I 
Circolo cattolico «Oz- 
. nan». I 

t Gli operai della Fe- 1 
ram. che dopo l’intimazlo- I 
ne di sgombero da-parte > 
dell’ufficiale giudiziario * ■ 
sono giunti alla fase de- | 
cisiva della lotta'. In tutti . 
questi giorni sono stati I 
fatti segno di ripetute 1 
manifestazioni di solida- I 
rietà da parte di lavora*. I 
tori di altre aziende, di. i 
cittadini e di organizza- | 
zioni democratiche. 

Ecco un elenco. della I 
sottoscrizione a favore 1 
dei lavoratori della Fe- I 
ram: . operai della Leo- I 
Icar L. 20.000; - sezione i 
PSIUP di S. Lorenzo | 
7.000; Fiom provinciale f . 
6.000; Michele Ferri | 
1.000; My - Kaniv c 1.000; ‘ 1 
cellula . dell'* Unità > 20 I 
mila; operai della Fio- . I 
rentini 27.000; Umanità- . ■ 
ria 8.000; Solvay 3.600; | 

sezione PSI di S. Loren- 
za 15.000; sezione PCI di .1 
S. Lorenzo 50.000; Dire- 1 
zione del PCI . 100.000; J 
Direzione del PSIUP 2S. .» 
mila. 1 compagni della ^ ■ 
sezione del PCI. di San 
Lorenzo - hanno inóltre , 
affisso un manifesto per I 
illustrare al cittadini i 1 
motivi della lotta . alla I 
Feram. S 


■. - * -L • f* i i: •• - t ' - 

Alberto Amori, 21 anni, sì trovava a Regina Coeli per un reato 
per il quale non era stato ancora processato. Lp avevano trasfe- 
, rito a Viterbo per punizione, questo deve aver provocato la 
tragica decisione... 


I 


m. 




in 




Il gióvane $i è ucciso dopo sole 4 ore dal suo arrivo a 

Viterbo — Aveva formato una corda con la coperta 

‘ »*» ’ 

Un giovane detenuto romano, giunto da poche ore al carcere di Viterbo, si è 
impiccato l’altro giorno nella cella d’isolamento nella quale era stato rinchiuso. Si 
chiamava Alberto Amori, aveva 21 anni. Era stato arrestato nel settembre dello 
scorso anno dai poliziotti che lo avevano sorpreso mentre forzava una vettura: ■ da allora 
attendeva che lo processassero. La causa, dopo altri rinvi!, era stata fissata al settembre pròs¬ 
simo, ad un anno cioè dall’arresto. Questo fatto, molto probabilmente Insieme al trasferi¬ 
mento, ni sapere che suo pa- -- 

dre non sarebbe più andato I decisione estrema: ha strap- i tato che il decesso era da at- 


dre non sarebbe più andato 
a trovarlo tanto spesso a càu¬ 
sa della distanza, all’essere 
ristretto in una cella da solo, 
hanno probabilmente portato 
il giovane al suicìdio. La.sco¬ 
perta è stata fatta da Uri se¬ 
condino del carcere di Santa 
Maria di Gradi nel pomerig¬ 
gio di giovedì. Il giovane era 
arrivato da neppure 4 ore, 
ma era riuscito a formare 
una corda rudimentale strap¬ 
pando la coperta senza che 
nessuno se ne accorgesse. Poi 
legatala ad una mensola nella 
quale i detenuti conservano 
le loro cose, 1 si è sollevato 
sul pancaccio, e si è lasciato 
cadere giù. ■ ; 

Alberto Amori lavorava sal¬ 
tuariamente come pittore edi¬ 
le. Viveva solo (sua madre e 
suo padre sono da tempo se¬ 
parali) in via Sermoneta 23 
ed aveva avuto a che fare 
con la polizia altre volte per 
piccoli furti. Quando lo hanno 
sorpreso a forzate un’auto si 
è visto perduto, ma non ha 
opposto resistenza. E* rimasto 
a Regina Coeli fino alla fine 
di giugno. Poi. a quanto sem¬ 
bra per una lite con un se¬ 
condino, è stato trasferito per 
punizione: «Il 28 giugno — 
ha raccontato il padre — ero 
andato a portargli un pacco, 
ma non mi hanno fatto entra- 



Alberto Amori ■ : 

re. Mi hanno detto che Al¬ 
berto era stato punito ed era 
in cella d’isolamento». 

Pochi giorni dopo, improv¬ 
viso, il trasferimento. Il gio¬ 
vane era riuscito a sopporta¬ 
re il carcere, fino a quel pun¬ 
to, per la continua vicinanza 
del padre, degli ziL Nell’isti¬ 
tuto di via della ■ Lungara 
c’erano giovani che conosce¬ 
va, con i quali poteva parla¬ 
re. Le ore sembravano meno 
lunghe cosi. E uscito dal por¬ 
tone del carcere romano tri¬ 
ste e deprèsso, ma nessuno ha 
pensato che fosse sconvolto a 
tal punto. - > 

Durante il viaggio nel cel¬ 
lulare, si è comportato con la 
massima naturalezza. Poi, 
giunto a Santa Maria di Gra¬ 
di. ha scherzato con i secon¬ 
dini mentre lo sottoponevano 
alle solite formalità, ha fu¬ 
mato. Lo hanno chiuso nella 
cella d’isolamento e dopo po¬ 
chi minuti gli hanno portato 
il pranzo. Poi. per un’ora cir¬ 
ca, nessuno ha più aperto lo 
spioncino. In questo breve 
tempo il giovane ba agito con 
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LE QUOTAZIONI PIU' BASSE DI ROMA 


TELEVISORI 


philco 

Modello Carmi 
HESTINGHOUSB 
Modello T 705 
TE1.EPUNKEN 
Modello M E 23 
AUTOVOX 
Modello 884 . 

GELOSO V 
Modello 1«M 


Listino N«/Pr 
279.000 L 141 


265.000 
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190.000 
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NIX Listino 
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i SIS a 96.000 ,» 734*0 
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■ 190 s 62.900 i 0*400 

I 130 > 50400 s «S.900 

a * 170 a 72.000 a 90400 
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CONDIZIONATORI D'ARIA 

ATTENZIONE ! ! ! , 

Novità assoluta per l’Italia 

CoadMonatore d’aria portatile originale 

.... Inglese 
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Presso netto ffl propa gan da L US.IN 


186 MARCHE — 680 ARTICOLI — 1740 MODELLI — ESCLUSIVAMENTE LE ULTIME NOVITÀ' NAZIONALI ED ESTERE 
CONDIZIONATORI D'ARIA PORTATILI E NORMALI — VASTO ASSORTIMENTO LAVASTOVIGLIE E ARREDAMENTI PER CUCINA 

DAZIO IN STALLA ZIONI ESCLUSE 


RadiaruUtoria- 


VIA LUISA DI SAVOIA 12 I2a 12 b Quartiere Flaminio 
VIA STQPPANI 12-14-IE ( P.‘ ZA UNGHERIA^ » Paridi 
VIA ALESSANDRIA 220.B ( ftng. V. NOVARA ) » Nomentano 


nato la coperta e ne ha fatto 
tante strisce che poi ha anno¬ 
dato una all'altra. Ha legato 
lp corda cosi ottenuta al so¬ 
stegni del pìccolo mobile e si 
è impiccato. 

Quando si sono accorti di 
lui, quando hanno cercato di 
soccorrerlo, era troppo tardi. 
L'autopsia avrebbe poi accer¬ 


tato che il decesso era da at¬ 
tribuirsi ad «asfissia da im¬ 
piccagione ». Per la legge, tut¬ 
to è regolare. 

Al funerali dì Alberto Amo¬ 
ri, che si sono svolti ieri a 
Viterbo, hanno partecipato il 
padre ed alcuni parenti, giun¬ 
ti per l’occasione. La notizia 
era stata comunicata loro solo 
il giorno prima., 


i 

Il giorno | piccola, 

Si, domenica 12 . * Rr 


Oggi, domenica 12 . 
luglio (194-172). Ono- .. I 
mastico: Fortunato. 11 ; I 
sole sorge alle 4,47 e 
tramonta alle 20.09. ’ I 
Primo quarto di luna I 
11 18. • . > ■ • 


V. Cifre della città 

Ieri sono nati 47 maschi e 76 
femmine. Sono morti 23 maschi 
e 10 femmine, dei quali 1 mi¬ 
nore dei Bette anni. Sono stati 
celebrati 62 matrimoni. 


cronaca 


Nozze 


Gino Porrozzl. dell' Unione (riparazioni, cari»., elettr.), via 
sport popolari, si sposa oggi Nemorcnse 187, tei 8.319.4M; 
con la signorina Rosa Vletri al Glzzi * Di Maggio (riparado- 
villaggio Breda. Al due giovani ni), via Latina 129, tei. 796.804: 
giungano 1 migliori auguri del- Quadrinl (elettrauto), via L*. 
PUISP e dell’unità. una 131, tei. 796404; Taglioni 

(riparazioni elettrauto), via 


Officine 

1 Fili Regollnl (riparazioni), 
via Plnelana 81, tei. 868.379; 
Valle (riparazioni), via Cipria¬ 
no Facchinetti 15, tei. 433.943; 
LupaJoli (riparazioni) via Ve¬ 
spasiano 32-a -tei. 1 315396; 
Falasca (riparazioni) via Pre- 
nestlna 370, tei. 250.544; Akò 
(riparazioni, carb., elettr.), via 
Nemorense 187, tei. 8.319.4Ù; 
Glzzi * Di Maggio (riparazio¬ 
ni). via Latina 129. tei. 796.804; 


Farmacie 


Acida : via Snponara n. 203; 
Boccea : via MonU di Cre¬ 
ta n. 2. Borgo-Aurello: Borgo 
Pio 45; via Gregorio VII, 255. 
Cello: via San Giovanni La- 
terano 119. Ccntocclle-Quartlc- 
ciolo: via dei Castani 253: 
via Ugento, 44-46: via Prene- 
stlna 365; via dei Glicini 44. 
Esquillno: via ' Gioberti , 77; 
piazza Vittorio Emanuele 83; 
via Giovanni Lanza 69: via 
S. Croce In Gerusalemme, 22: 
via di Porta Maggiore, 19. - 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina. 122. Flaminio: v.le Pintu- 
ricchlo, 19-a: via Flaminia, 196. 
- Garbatella-S. Faolo-Crlstoforo 
Colombo: via L. Fincati, 14: via 
Fonte Buono 45; via Accademia 
del Cimento 16: viale Cristoforo 
Colombo 308. Glanlcolense: via 
Abate Ugone 21-23. Magdana: 
piazza Madonna di Pompei 11. 
Marconi (Staz. Trastevere): via 
E. Rolli 19: viale Marconi 178. 
Mazzi ni: via Osi a vi a, 68. . Me¬ 
daglie d’Oro: p.le Medaglie 
d’Oro 73: via F. Nicolai 15. 
Monte Mario: via del Mesai¬ 
mo 5. Monte Sacro : via Gar¬ 
gano, 48; via Isole Curzolane, 
n. 31; Via Val dt Cogne. 4. - 
Monte Verde Vecchio: via A. 


Marco Aurelio 18 (Colosseo), 
tei. 735317; DI Tivoli (elettrau¬ 
to), via del Taurini 35, telefo¬ 
no 497.071: santaronl (ripara¬ 
zioni - elettrauto e carrozzeria), 
via Ugo Bassi 38 (Trastevere), 
tei. 580.274; Barbieri (riparazio¬ 
ni - elettrauto e carrozzeria), 
viale Parioli 117-a. tei. 878.488. 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica n. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261, telefo¬ 
no 510.510. 

Ostia Lido: Officina S.S.S. 
via Vasco de Gama 64, telefo¬ 
no 6.026306: Officina Lamber¬ 
tini A. - Staz. Servizio Agip - 
P.le della Posta, tei. 6.020.909. 

pomezla; Officina De Lellls, 
via Roma 40: Officina S.S.S. 
n. 395. MorbinatL via Pontina, 
tei. 908.025. 


il partito 


Manifestazioni 

OGGI 

PRIMA VALLE, alle ore 193*. 


Poe rio 19. Monte Verde Nuo- si terrà un convegno della Zona 
vo: piazza S. Glov. di Dio 14. Roma Nord sulla legge 167. Intel» 
Monti; via dei Serpenti. 177: via verrà 11 compagno Aldo Natoli; 
Nazionale. 72: via Torino. 132. SUBIACO, nel cinema Narzlo, al- 
Nomentano: via L. il Magnili- | e ore 10. manifestazione conta- 
co 60; via D. Monchini 26; ulna promossa dal Comitato di 
via AI. Torlonla I b; via Fon- zona di Tivoli. Parleranno la 
te Tazio 61. Ostia Lido: via compagna Bianca Bracci Tomi e 
Pietro Rosa 42. Parioli; p.za S. u compagno Ranalll. Presiederà 11 
del Cile 5: via Chelini 34. Ponte *en. Mammucari; GUIDONIA, or* 
Mllvlo-Tordlqulnto-Vlgna Cla- i$, comizio e Inaugurazione della 
ra : Ponte Milvio n. 19. Por- sezione con Trivelli; FIUMICINO, 

tuense : _via Prospero Co- ore 19, comizio con Camusi; 

lonna «9-71 praU-Trtonfale: s . MARIA DELLE MOLE, ore 19, 
via Saint Bon 81; viale Giu- comizio con Panosetti; ZA O A Eo¬ 
lio Cesare 211; via Cola di lo. ore 10,30, comizio con Cesa- 
Rienzo 213: piazza Cavour 16; ronl; PALBSTRINA, ore 1*4*. 
piazza Libertà 5; via Cipro 42. piazza Garibaldi, comizio con Js- 
Prenestino - Lablcano: via del vicoli; PAVONA, ore 19, ani*- 
Pigneto n. 77: largo Prenc- bica con Antonacd e Dietrich; 
ste n. 22. Frìmavalle : piazza MONTORIO. ore 29, proiezione 
Capecelatro 7. Quad r an»-Clne- fljm; TORRE IN SABINA, era 
città: via Tuscolana 800: via | 9 4 ® r comizio con Fio Marconi. 
Tuscolana 925 Regola-Campi- . . 

telll-Colonna: piazza Cairoti 5; f .nmi WIg glAWA 

corso Vittorio Emanuele 243; LWffM/MOSlWir 

via Botteghe Oscure 56. Sa- 

lario: via Salaria 84: viale . CHlCllIffcU 

Regina Margherita; 201: via Domani, alle 18, è convocata la 


telll-colonna: piazza Cairoti 5; f^nfnTTÌìMRÌnnt* 

corso Vittorio Emanuele 243; LWffM/MflSlWir 

via Botteghe Oscure 56. Sa- 

lario: via Salaria 84: viale . CHlCllIffcU 

Margherita 201: via Domani, alle 18, è convocata la 
, _ 5 - . ««"“rilaao-Caitro p^jerarion# la commissione eiu 
Pretorlo-Ludoyl*l- vla_ delle maina. O.d.g.: «Campagna *Caai- 
Terme 92: via XX Setlem- p ( comunista ». Relatore Trivelli, 
v™ ni ARDRATINA, ore 2*. assetatimi 

y.nf# 1 ! 0 VSi, 8 io®V U Ll,'«f V .£rhìn- *" * eTlonp (pi**** Lorenza lutto 
canati. lotto 29. *. Busta echio. CI»* • Anceschl. 

corso Viti Emanuele. 36. - Te- ’ 

staeeto-Ostlense: via Giovanni 1*011 liAAriVfAItv 

Branca, 70: via Piramide Ce- IsOnVUCUZUrrU’ 

iti». 45 - TI Mirtino: pia Im- Le sezioni sottotndlcate ms 


macolata 24: via Tlburtlna 1. pregate dJ Inviare subita alla 
Torplgnattara: via Casiiina 439. Commissione elettorale della Fa- 
Torre Spaccata e Torre aerazione gli elenchi richiesti: 
Gala: via Giardinetti 22; via Mammella - Torplgnattara, Villa 
Casiiina 977. Trastevere: via Ro- certosa, Naova Gordiani, Frvne- 
ma Libera 55: p ta Sonnino 18. «tino. Alberane, Baldalna, Meno, 
Trevi-Campo Marrio-Colonna: INA-Casa. 

via del Corso 496: via Capo le a 332^-* 

Case 47: via del Gambero 13: /LIL£1/0 

via Tornaceli! 1 Trieste: piazza _ _ _ _ 

Verbano 14: piazza Islrla 8; flp/m gt fwfj 

viale Eritrea 22; viale Soma- . 

Ha 84. Tuseolano-Appfo Lati- Domani, alle 154*. nel teatro 
no: vìa Cerveteri 5: via Ta- della Federazione si terrà l’at- 
ranto 162: via Calila 88; via Uvo provinciale della FGC sul- 
Tuscolana. 462: via Suor Ma- la situazione politica. Parlerà 
ria Mazzarello ll-lS: via Tom- Achille Occbetio segretario aa¬ 
ma so da Celano 17. stonale della FOCI. - - 


Domani, alle 154*. nel teatro 
della Federazione si terrà Par¬ 
tivo provinciale della FGC sul¬ 
la situazione politica. Parlerà 
Achille Occhetto segretario na¬ 
zionale della FOCI. • > 


•. : . r 

Grave un operaio infortunato 

Un operalo di 36 anni. Giuseppe Micall abitante a Guidoni*. 
•1 è ferito graveolente cadendo da una impalcatura. E* accaduto 
verso le 10,30 di ieri In via delle Benedettine 50 dove Giuseppe 
Micall stava lavorando per conto dell’irapresa « Mario Tonini ». 
L’edile è piombato dall’altezza di 2 metri battendo violente¬ 
mente la testa. C stato ricoverato in osservazione al Santo 
Spirito. 

O r « i - T;- 

« Destro » contro il : muro . 

SI frattura un polso per un pugno andato fuori bersaglio. 
Si chiama Giovanni Barca, ha 33 anni, si qualifica industriale 
e abita In Via Casilina 347. Ieri mattina presto davanti al garage 
della sua abitazione, nel corso di una violenta lite, ha pre*o *1 


e abita m via castana 347 . ieri mattina presto davanti al garage 
della sua abitazione, nel corso di una violenta lite, ha preso 41 
mira il suo interlocutore, un amministratore della rea, mar 
allentargli un destro che però è finito contro un muro. W rico¬ 
verato al San Giovanni, dove i medici l’hanno giudicato gua¬ 
ribile in 30 giorni. 
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I II nostro raforemliiBi l 

I / W :: S I 

I Ecco i voti pérvenuti fino’a ieri: ' w * i 

« * > » 


AMALFI 

5350 




GRADO 

1650 


' * • • * •■ "i/** M . 

La « perla » della Campania 
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di maree di monti 

, ^ ^ »' , *. V :. * . ■ > 

Dagli etruschi ai villeggianti dei 1 nostri giorni 
V industria della ceramica 
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, •••> . S 1 ; V 5» ,1 m i ì-- ' .. 

I ; ' Volete : trascorrere V nel >. , • V '•■ 

, ;» 1965 urta ' vacanze di otto "> ; -v 

I Kioml, completamente gre- \ 

I tulta. con' una persona a ì ■ • 

voi cara» t / v A . 'Ka>. • • C 

I Partecipate ogni giorno v. 

I — con uno o piu taguan* " 
di — al nostro referendum, . V 
I > segnalandoci la località da . 

I r voi preferita. -■ .>'-i 

Ogni settimana '*■ l’UuItà Jt-> W 
I vacarne metterà a con. r i 

| fronte due famose località ' | 

di villeggiatura. Il refe. ’ B 
ì rendum avrà la durata di ■ 

| nove settimane cosi che le BK 

località messe a confronto % 

I saranno dlclotto. 

I Ogni settimana, fra tutti r.v Wjf 1 - •Tl^T^fnYr^L ^ 

1 tagliandi che avranno In- Ipprt 
I -V dicalo la località con il >?;. ■7jt^W|pf7yjTy4 : CrFS 
I . maggior numero di prefe-, ,» llflifiQ'/'Iml.’F/'i 
’é reme, verranno .estratti a t , . IvIlf iMi/ltiUjJl: 

| ; sorte due tagliandi. Al due S- ‘T 

I Oj concorrenti vincitori, ‘ l’U- ' ./ ’J 1 MK SWw 

1 ; nltà offrirà In premio una , , 

| settimana di vacansa gra- ; . ■ ^«8 

I tulta per due persone, più af /k T 

• il viaggio di andata e ri. S f )1 

tomo di prima classe. a ^*^ 1 1 

I L’ultima settimana sarà K nswf^l «*m a 
| dedicata ad una F1NAL1S* k 

SIMA. con l'incontro di >. |& XnJrafffv M 

I .spareggio fra le due loca* , ■ - : 

| lltà che nel corso del re- .' ' : 

'• ferendum avranno ottenu- \ 

I to le maggiori preferenze. »’ > 

| I due vincitori dell'ultima 

settimana godranno di un . , Votate ogni giorno; avrete 
| doppio premio: 15 giorni maggiori possibilità di vln- 
I di vacanza gratuita eia- p cita e sosterrete, con I 

* 1 scuno per due persone (pia 5 vostri voti, la località che 
■ il viaggio, in prima classe). . desiderate vittoriosa! 
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Positano 


Assegnato 
il «sara¬ 
ceno 

j , 

d'oro» 


POSITANO, luglio 
Serata di ' gala sul¬ 
la 1 costa amalfitana. 
Tra le tante meravi¬ 
glie e attrattive che . 
i turisti hanno modo 
di ammirare, l’esta¬ 
te di Positano è sen¬ 
za dubbio tra le più 
pittoresche e signifi- • 
■ estive. L'Oscar della 
Costiera, ossia la con¬ 
segna dei > Saraceno 
d’oro 1964 » avvenuto 
sabato sera al night 
« Sirenuse » dì ' Posi¬ 
tano. La simpatica 
manifestazione al ri- 
chiama nella simbo¬ 
lica statuina d’oro < 
: agli sbarchi del pira- '■ 
. tl saraceni che infe- 
, starono le coste amai- 
fitane all’epoca della 
gloriosa Repubblica 
‘ Marinara. Sebbene 
giovane l’iniziativa di 
Insignire personalità 
del mondo del cinema, 
del teatro, del giorna¬ 
lismo e della musica ■ 

, è andata man mano 
prendendo quota. - 
. Tra 1 premiati degli , 
anni scorsi infatti fi¬ 
gurano nomi ' di pri- 
' mo plano come r MI* 

. chetangeln Antonio»!, 
Vittorio Gassman. G. 
Alhertav^I. M. Vitti, 
Anita ' Ekherq e , Fe¬ 
derico Feilini. La 
commissione oiudica- 
trice per quest’anno 
(composta da Ertole 
Patti, Mario Mona¬ 
celli. Sandro De Feo, 
Laura Adani Viscon¬ 
ti. Umberto Fragola 
e Dina Sassolìl ha 
tnsiqnitn dei - Sara¬ 
ceno d’oro »: Paolo 
Stopoa nuale mlqli^re , 
attore di prova: Ste¬ 
fania Sandrelli oer il * 
ruolo svolto nel film 

■ Sedotta e ahhando- 
nata >; Renzo Rosse!- 
lini per la regia di 

■ Uno sguardo dal 
ponte »: Sandro Se¬ 
oul per la reola del* 
roteilo di Rossini al¬ 
l’Opera di Roma: Ma¬ 
ra Bernl per l'inter- 
oreta*|one della pro¬ 
tagonista del roman¬ 
do sceneaoiato alla 
TV • Demetrio ' Pia- 
nell! »: Adriano Fai- 
vo ner il oiornailsmo. 

Oltre al * premiati 
sono Intervenuti »Ha * 
serata di naia del -Si. 
r»nn*e» Carla De| 
°«r«io t il reolsta l.at- 
♦••ada. »a Schiattino. 
Silva Vn»clna. Anoe- 
la Cardile e molti al¬ 
fe! attori e nersonali- 
tà dello spettacolo. 
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In quale di queste Isole 

vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 

■ ELBA O :S-H’r ISCHIA O 

(segnata con un# crocitU il quidntjnd di Hanw alla loétijtk prascalta) 
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di villeggiatura , - n „ , . ; 
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VIETRI SUL .MARE. luglio. 

Mare azzurro, cielo sereno, 
clima dolce e panorama stu¬ 
pendo: questo è il biglietto 
da visita che Vietri sul Ma¬ 
re porge ai turisti che si av¬ 
viano per la costiera amalfi¬ 
tana. Madre r natura è stata 
particolarmente generosa con 
questo paese che poggia su 
una collina a ottanta metri 
sul mare. La sua felice posi- 
. zione geografica lo pone al 
centro di un arco dì terra che 
va da Salerno fino a Cava 
dei Tirreni e la costiera 

• amalfitana. Vi - sì giunge in 
treno, oppure in macchina 
attraverso la statale 18. Con¬ 
ta dodicimila abitanti e sei 
frazioni, alcune delle quali 
bellissime: Raito. denomina- 

‘ ta Salus' inflrmorum. Albori, 
incastrata nei monti. Drago- 
nea. vicinissima a Cava. Ma¬ 
rina ospitalissima coi suoi po¬ 
licromi stabilimenti balneari. 

• i ristoranti e le pizzette. 

Vietri sul Mare vanta una 
antichissima storia che si 
perde nella leggenda. Le sue 
orìgini risalgono agli Etru¬ 
schi e il primo a parlarne fu 
il geografo Strabene, morto 
nel 25. D suo antico nome era 
. Marcina. che deriva da due 
voci orientali e significa rico¬ 
vero marittimo. Ma non sono 
solo queste le prerogative che 
! fanno di Vietri un centro di 
ricercato interesse turistico. 
Esso è famoso in tutto il 

■ mondo per le sue caratteri¬ 
stiche ceramiche, le quali ora 
costituiscono l’unica industria 
fiorente dei paese. 

Dal turismo pendolare v è 
stata scoperta moltissimi an¬ 
ni fa. La domenica, in parti- 
colar modo, una grande mas¬ 
sa di abitanti aeU'entroter- 
ra campano prende di assal¬ 
to gli stabilimenti balneari 
di Marina, dotati di ogni con- 
forts. Accanto ai ■ « pendola¬ 
ri - si è sviluppato il turismo 
. vero e proprio, che lascia mi¬ 
glior traccia di sé nell’econo¬ 
mia del paese. Centinaia di 
villeggianti italiani e stranie¬ 
ri vengono a passare l'estate 
a Vietri. 

I villeggianti hanno ta pos¬ 
sibilità di fare salutari bagni 
. nelle spiaggette disseminate 
lungo la costa, anche se vi è 
l'inconveniente che esse si 
stanno troppo privatizzando, a 
causa della facilità con cui la 
Capitaneria rilascia le con¬ 
cessioni ai proprietari delle 
villette costruite a mezza co¬ 
sta. Su questo problema il 
compagno senatore Riccardo 
Romano ha presentato al mi¬ 
nistro della Marina mercan¬ 
tile una interrogazione, la cui 
notizia ha suscitato negli in¬ 
teressati grande consenso 

Coloro che amano la mon¬ 
tagna. invece, possono fare 
magnifiche gite a S. Liberato¬ 
re, a S. Vincenzo, all’Avvoca¬ 
ta. a Falezio, da dove sì am¬ 
mira in tutta la sua immensità 
il golfo di Salerno. Al pome¬ 
riggio, poi. si può respirare 
aria finissima lungo l'ombroso 
viale della Madonna degli An- 

■ geli che offre una meravi¬ 
gliosa vista del panorama di 
Salerno o ci si può recare 
nella vicina Cetara ad assi¬ 
stere alla ■ partenza delle 
- cianciole - per la pesca not¬ 
turna La sera i più giovani, 

. possono trovare svago nei ri- 
' trovi di Marina e della costie¬ 
ra amalfitana meta preferita 
. degli innamorati in cerca di 
solitudine. . • s 

Tonino MmuIIo 
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ATTENZIONE: i lettori possono Inviare ! 
7 o più tagliandi settimanali < dei nostro 
Referendum anche in una volta sola. Scri¬ 
vendo sulla'busta la parola STAMPE ii 
può spedire con un francobollo da 10 lire. 
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«Le ore 
nude » 
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Cinema 
e «lotti» 


ISOLA», 

Gl ANNÙTRI 
NO0NSI LOTTI 

(ZIO MOTOSCAFI » PORTO fittoli 
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A S. Stefano si sta girando da un 
mese « Le ore nude » tratto da un 
racconto dì A. Moravia, per la regìa 
di Marco Vicario, che è anche il pro¬ 
duttore del film. Interprete femminile 
Rossana Podestà ed interprete maschi¬ 
le Philip Le Roy. ..... 

Gli esterni del film sono stati gira¬ 
ti sull’Argentario ed a Capalbio, men¬ 
tre gli interni sono stati ripresi nella 
villa di Vicario-Podestà, a S. Stefano. 


‘ A Porto Ercole stanno trascorrendo 
le loro vacanze il produttore Poggi; 
il principe Alessandro Borghese, per . 
gli amici Tinti; il 1 proprietario del 
giornale americano « The Conntj Pa- . 
per», mr. Keyser Fenwkh, proprie- . 
tarlo anche di una villa snll’Argen- 
tarlo; il noto gioielliere romano dr. 
Armando Troise. - s « 

A Porto S. Stefano è giunte con la 
Imbarcazione « Pied a terre » il vin¬ 
citore della grande regata transocea¬ 
nica e noto giornalista inglese. Cari- ‘ 
ton Mite bel. * • 

• • • 

Soraya è stata vista a Porto Ercole 
in compagnia dell’attore Maximilian 
Se bell e del principe Borghese Inav 
vicinabili, come sempre, dai fotore- • 
porters, per l’antipatia di Scbell verso 
• le paparazzi». \-- j ; - N 


; PORTO ERCOLE, luglio 
• Gianna Maria Canale ha deciso di 
< piantarla » con la celluloide per av¬ 
venturarsi in un settore che momen¬ 
taneamente non attraversa crisi e 
che ha sempre reso moltissimo: quel¬ 
lo della lottizzazione (che .quasi sem¬ 
pre sì identifica con la speculazione 
delle aree). - . * •• * ; 

-. Ad un giornalista che l’ha avvici¬ 
nata ha risposto: « Sono stata a Por¬ 
to Ercole tre anni fa per il film « La 
venere dei pirati > e vi sono ritornata 
volentieri. Andrò a Giannutri. Ho ac¬ 
quistato con altri amici l’isola, che 
ritengo una delle migliori d’Italia 
e che intendo valorizzare al massimo ». 

E da alcuni giorni, infatti, sulla 
strada che va a Porto Ercole troviamo 
il cartello con la scritta »: « Isola di 
Giannutri VENDONSI LOTTI». 

Come si vede— la valorizzazione del¬ 
la Canale è iniziata ! - 

E così «l’isola, con le sue anfrat- 
tuosità rese preziose dall’azzurro iri¬ 
descente delle acque e dalla folta ve¬ 
getazione », che le guide turistiche, 
fino a ieri, indicavano come « uno de¬ 
gli ultimi angoli dimenticati dall'in- 
calzare della vita moderna > non è 
più tale. Ha trovato ì suoi'acquirenti 
ed i suoi amatori che. a quanto pare, 
sono però più amatori... «ielle rendite 
determinate dalle bellezze naturali 
cha no*-<M paesaggi*- - - - - - 
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Le forestierine che scendono attruppote 
a Roma cenano con una pizza e vagano 
instancabili a piedi 

“ \ . ; . • ’ • . .. . ( / 1 ‘ k 

i - A gruppi, frotte, cortei, processioni, come sciamannate e 
variopinte cavallette o formiche, le ragazze straniere del Nord 
ci invadono l'estate: si spargono per tutta l’Italia, ma predi¬ 
ligono Roma, tanto è vero che se a Roma in una annata tu¬ 
risti ca ci vengono, diciamo, cinque milioni di foresti (sui 19 
totali che ci visitarono nel 1963), almeno tre e mezzo saranno 
donne. Ragazze non sempre belle, anche se fresche e gentili; 
ma anche purtroppo le eterne * miss » inglesi svariate e im¬ 
prevedibili come una razza fossile, resuscitata, dinosauri den- 
tutr, pesci scheletrici non più veduti dall’età della pietra; o 
le tremende matriarche americane che partano dal naso come 
ci avessero dentro un baco maligno che sostituisce la sua vóce 
alla \oro; o le tedescone che ad una certa età non hanno più 
sesso e generalmente finiscono per somigliare tutte al capo 
nazista Goering, cosi come lui in età non più giovanile pa¬ 
reva una vecchia fruttivendolo di Monaco o Francoforte. Ma a 
questi mostri, asessuati anche quando ostentano certi rotondi 
privilegi del loro sesso orrendamente ingigantiti come in un 
pannello della - Fiera dei sogni », non vogliamo pensare: le 
ragazze del resto, anche in omaggio a ferree leggi della na¬ 
tura. sono fortunatamente molte, ma molte di più. 

Incuranti del caldo che scaccia i romani che possono per¬ 
mettersi di farsi scacciare, una gran parte delle ragazze stra¬ 
niere passano nella nostra città cóme meteore; per molte la 
villeggiatura si chiama Roma, qui spendono almeno i tre 
quarti del gramo tempo che allegramente e coraggiosamente 
hanno destinato alla loro vacanza, gramo per via dei pochi 
soldi racimolati durante l’interminabile inverno. Ah, ma non 
se ne lamentano! 

Le forestiere che scendono attnippate cenano con una 
pizza e vagano instancabili a piedi, sempre contente e di po¬ 
chissimo paghe, gli basta la gioia ingenua di tuffarsi nelle me¬ 
morie di Roma ormai rese quasi invisibili dal mare di auto¬ 
mobili che le circondano. E’ questa sobrietà che ce le fa sim- -, 
patiche, pure se invise a trattori, venditori di souvenir: è per 
l’attenzione che portano alle bellezze della nostra città che 
molti di noi, impigriti e viziati, non sappiamo più scoprire 
con occhio giovane e meravigliato. 

Ecco, io credo che indirizzate convenientemente dalla lon¬ 
tananza, dai miti sul Sud. dal freddo che le raggela per tanta 
parte dell’anno e gli inturgidisce perennemente i nasi, le bion¬ 
de straniere portatrici di seni e lunghi capelli e pelli spesso 
turbate in rossori violenti dal sole insolito, vedono e immagi¬ 
nano l’Italia come nei quadri di Botticelli, che racchiudono 
per sempre nella loro linea macilenta di voluttà la grazia delle 
fanciulle, distributrici dei paradisi della vita e della carne, 
in un paese tanto simile (nella loro fantasia) ad un tiepido 
mare tropicale e traboccante di fiori. Si. qui hanno la testa 
piena di visioni romantiche cui corrisponde magari un poi - . 
veroso sdegno che esse, però, come io penso, superano e tra¬ 
sfigurano come in sogno. E loro in mezzo a questo sogno, cosi 
credo si vedano , simili alle tre Grazie del pittore fiorentino, 
anche quando ciabattano con piedoni intorsoliti dall'esercizio 
soverchio e in abiti che gridano vendetta. 

E’ antichissimo, del resto, il richiamo di Roma come ma¬ 
gico e insieme folkloristico centro di un universo di favola; 
prima ancora di arrivare ai limoni di Goethe, c’é la sempre 
solitaria e ambigua e introversa e ciliziata Christina di Sve¬ 
zia che abbandona il regno brumoso per chiudere qui la sua 
vita angosciata. C’è poi il lunghissimo intervallo, di epoche 
in cui anche lassù la donna non riesce a parificarsi all’uomo, 
e deve sognare il Sud senza poterselo permettere. AI suo po¬ 
sto vengono la trepida scoperta di grandi eroi letterari e ro¬ 
mantici. Byron. Shelley. Keats e tanti altri che poi, stabiliz¬ 
zandosi come felici esuli, feconderanno la terra ombrosa del 
cosiddetto cimitero degli inglesi. Alcuni portano seco donne 
gentili e bellissime, e giunge il periodo delle coppie tempe¬ 
stose e irregolari che a Roma ci vengono per amarsi in pace 
e illanauidire di liberi ricordi pagani (Catullo e Lesbia/) 

Infine, avvicinandosi i nostri giorni, ecco l'esodo di massa, 
gli eserciti carnosi ingoiati dagli ostelli della gioventù e dalle 
tendopoli dei campeggi. Non sempre sono belle. Spesso non 
hanno che due paia di mutandoni e di reggiseni. Non sempre 
si lavano copiosamente. Vestono in calzoni, maglietta, o ana¬ 
cronisticamente portano strane vesti da magazzino, tutte In 
serie, che chissà perché arieggiano in modo ridicolo le tenute 
da mezza sera e da cocktail che si vedono nei fàms con 
Doris Day. Spandono al loro passaggio una greve scia d ubitosa. 
Certe volte però domina un afrore donnesco che attira come 
mute di cani i - latin loicers ~ sbracati e cinici che abbandonano 
le borgate e le piccole case sovrabbitate di Trastevere per 
uscire alla caccia, a piedi o in motoretta, imbrillantinali o no. 
soli o in tumultuose compagnie. 

Nei primi tempi, era una caccia facile e redditizia. Non 
forse come nelle spiagge della costiera amalfitana o di Ischia 
e di Capri, dove capelluti garzoni venivano cercati con tanto 
di raccomandazione e di indirizzo e perfino in modo organiz¬ 
zato e per cosi dire sindacale. Ho visto io una bellissima 
coppia finlandese separarsi consensualmente, una volta giunta 
ad Ischia, per concedersi ognuno per conto suo a due segnalati 
campioni del sesso meridionale ( tutti e due maschi) e poi 
ricongiungersi in santissima armonia: come si fossero accordati 
partendo e con mutuo - fair play ». di concedersi, in vista del¬ 
l'inverno boreale severamente fedele , un’ulissica tappa esal¬ 
tante come un Safari africano. 

A Roma il » latin loicer ». l'abbiamo poi ritrovato nei films 
e nelle canzoncine: signoreggiava fino a qualche anno fa il 
facile mito del ragazzotto che conquistava la straniera a 
Fontana di Trevi, crudelmente satireggiato da Sordi o poeti¬ 
camente indagato da Fellini. 

Adesso credo che le battute di caccia si siano fatte un po’ 

' più difficoltose, per i buldi fusti nostrani. D caduto, per 
opera di libri come quello di Rerei e di films demistificatori 
come *•Tempo d’estate », con Brazzi e la Katherine Hepbum, 

U mito del - latin loicer • passionale e canoro, quello di - Tre 
soldi nella fontana - per capirci. Si è scoperto il trucco: cioè 
che questo esemplare amatorio è forse il meno raccoman¬ 
dabile ai cuori teneri e ben disposti delle ragazze di fuori, 
ancora incitnillite da una leggenda ottocentesca: costui tutto 
prende e niente dà. se non rapidi e volgari abbracci e la più 
sfarfallante e prónta dimenticanza. ; -;v • 

' Inchieste giornalistiche e libelli hanno messo accuratamente 
in guardia le candide creature e in Inghilterra è stato compilato 
perfino un dizionario contenente le frdsi galeotte del linguaggio 
traditore di cui si servono gli squallidi conquistatori che 
bivaccano ai margini dei grandi luoghi sacri alla storia. ■ 
Forse si è esageralo dopo come prima. Però è un fatto, gli 
approcci sono diventati più cauti, e magari la contropartita 
c’è pure: può darsi davvero che, liberati da miti ingiusti i 
cervellini delle portatrici di seni e di sporgenti natiche, come 
al tempo stesso dispersi i più feroci tra gli aspiranti al loro 
possesso, nascano oggi rapporti più franchi e moderni 

Qualcosa però non è cambiato e non cambia: l’apparire 
a migliaia delle ragazze nordiche sulla nostra scena, incuranti 
del sole a picco e delle coliti in agguato sui banchi dei eoeo- 
merari o del bibitari, puntuali come l’emigrazione delle ron- 
dini. a gruppi, sciami, frotte, vestite alla brava, gli occhi lustri 
dì trepida gioia e di pochissimo paghi. Ci mancherebbero, se 
non venissero ad ogni estate, coi loro passo rapido che'non 
conosce stanchezza, la loro sete inesausta di caldo e di spet¬ 
tacolose rovine. . ■ — . r - 

• r * r | — * 

Z Gianni ' Puccini 


Itinerari romani 


Le città 
«morte» 

Galeria e Monterano: due sor¬ 
prese per i gitanti 
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Il lago di Bracciano è da tempo la meta consueta di 
molti romani. Comitive di gitanti giungono a frotte a Brac¬ 
ciano per i bagni, ad Anguillara per il coregone arrosto o 
i filetti di luccio (anche per il suggestivo panorama sul 
lago); nessuno, o quasi, s’immagina neppure che la strada 
consente almeno altre due tappe interessantissime e insolite. 

Dopo 17 km. di Cassia (chilometraggio contato da Piazza 
Venezia), la carovana delle auto piega a sinistra sulla via 
Braccianese e, mentre molti la percorrono fino a Brac¬ 
ciano, parecchi altri al 7. km. deviano a destra per dirigersi 
ad Anguillara, proprio nello stesso punto dove si diparts 
anche un’altra strada a sinistra, ma nessuno le dà impor¬ 
tanza. Invece è proprio qui, a solo un km. e mezzo circa 
dal bivio, che possiamo trovare (a soli 25 km. dal centro di 
Roma) un angolo solitario, un’oasi di silenzio tra le rovino 
di una città abbandonata: Galeria. ' 

Questo piccolo borgo, che sorge sulla cima di un colle, 
si pud raggiungere facendo qualche passo a piedi «topo 
aver percorso con la macchina, fin dove è possibile» una 
strada campestre a destra della carrozzabile che viene 
dalla via Braccianese. Arrivati sulla cima del colle, potremo 
passeggiare tra le mura cadenti di decine di case invasa 
dalla vegetazione e potremo riconoscere un castello baro¬ 
nale e una chiesa dal campanile ancora intatto. Da questo 
punto la vista spazia sulla bella vallata percorsa, dalle 
acque dell’Arone, un emissario del lago di Bracciano. Men¬ 
tre ora potremo essere gli unici abitanti di Galeria, facen¬ 
doci strada tra le erbe selvatiche che si arrampicano sulle 
rovine, potremo rivivere con la fantasia il dramma vissuto 
dagli abitanti veri del villaggio che circa 150 anni fa furono 
costretti ad abbandonarlo per la malaria. La stessa gita 
permette di raggiungere un’altra località che non è da 
meno di Galeria per interesse e fascino: Monterano. 

Proseguiamo la via 8raccianese, lasciandoci a destra 
Bracciano e il suo poderoso castello, attraversiamo Man- 
ziana e giungiamo in vista di Monterano, da non confon¬ 
dere con Canale Monterano. Infatti, per raggiungere la 
■ città morta » di Monterano, dobbiamo, proseguendo sem¬ 
pre fungo la Braccianese, superare di un paio di km. il 
bivio da cui parte a destra la strada che sale a Canale 
Monterano. E cosi, ai 33. km. circa della Braccianese» ab¬ 
biamo trovatoJl posto (indicato anche da una freccia gial¬ 
la) dove conviene fermare l’automobile e proseguire a piedi. 
La passeggiata non è pròprio breve» ma neanche faticosa, 
perchè è molto bello II viottolo che seguiamo finché non si 
giunge in un punto dove si apre uno spiazzo larghissimo 
lambito' da ruscelletti e sovrastato all’intorno da collina 
biancastre con avanzi di vecchia solfatare oggi abbando¬ 
nate. Da qui il viottolo, divenuto stretto e ripido, ci con¬ 
durrà all’altura dove sorge quel che retta del paese di 
Monterano. 

Qui ta cosa che ci colpirà soprattutto, rispetto a Gaferla, 
sarà l'esten s ion e maggiore della cittadina, par cui tanto 
piò grande sarà l’emozione che si proverà passeggiando 
tra quelle case rovinata con la parati coperte di verde» 
mura di cinta con crepa serpeggianti» acquedotti interrotti. 
Con l’unica compagnia di qualche animale al pascoli»» po¬ 
tremo aggirarci in quella desolazione tra erba e cespugli 
attraverso quella strade del paese lungo le quali spesso 
solo porte o solo gradini indicano la presenza di vecchie 
abitazioni successivamente crollata. Non dovremo ' certo 
bussar# par entrare in castelli senza merli o nella chiesa 
diroccata. 

Nella stessa zona, un’altra località degna di una gita è 
f*Eremo di Montavirginfo (m. 461) che fu costruito'dai Car¬ 
melitani Scalzi a che ài può raggiungere prendendo ta stra¬ 
da che parta a Canale Monterano 
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AVEVA IL NOME dell’apostolo ' 
Pietro, ma mancava della fortezza 
d’animo di lui, perché il suo cuore, 
come l’erba si curva al soffio del 
vento, era uso piegarsi sotto il peso 
di ' un a debole natura che, non 
ostante i quarant’anni, come di un 
bimbo incoscientee pareva avergli 
formato il carattere. SI che, allora 
che la moglie, preda della dispera¬ 
zione, era riuscita ad impietosirlo, 
si era lasciato conquistare come un 
fanciullo ad una predica commo¬ 
vente; ed aveva deciso di fare bene 
in cuor suo, giusto allora* che il 
treno, pestando tenace e stupido i 
lucidi binari, raggiungeva con il 
consueto fischio il terraneo da lui 
abitato. ««s 

Segnato dell’impronta di Pietro e 
dei suoi familiari, questo si apriva 
con un cancello dalle sbarre ruggi¬ 
nose, e, dopo quattro scalini rosi 
dal tempo, sprofondava in un plano 
di terra battuta insieme con una 
tavola, alcune sedie, un armadio 
privo di specchio e due letti, dei 
quali uno accosto ad una cassa. 

. Qui, dunque, mentre i l’alba ap¬ 
pena fuggiva dal cielo e Pietro si 
destava dal suo sonno di ubriaco, 
Immacolata, il volto deformato da 
una . secolare . ignoranza, pareva , 
essere riuscita . ad impietosire il 
marito. 

• Il timore che gli veniva da quella 
sorta di spettro dagli occhi neri e 
pungenti, che era la moglie, para¬ 
tosi innanzi mentre l’alba si scolo¬ 
rava, lo fece ritrovare in piedi ac¬ 
canto a lei, con l’espressione timo¬ 
rosa di uno scolaro che spera di 
evitare una punizione. E in un ve¬ 
stito unto e troppo largo per il suo 
corpo, mentre nervoso stringeva sul 
petto segnato da una cicatrice la 
giacca, come maniera per evitare 
la punizione scelse di impietosire 
per primo la donna; parendogli 
solo questo modo adatto a difen¬ 
derlo fisicamente e moralmente. . 

Gli occhi lucenti sotto la fronte 
infantile, l’espressione atterrita, le 



Mario Devena ha trentaquattro 
anni,-essendo nato i’il giugno 
• 1930, a Napoli. E* scrittore meri¬ 
dionale in quanto è nato, vive 
c lavora a Napoli. Afa non è 
-scrittore meridionale in quanto 
■ rappresenta, nelle sue opere, la 
realtà meridionale. Situazioni e 
personaggi delle sue storie, an~ 

' corchè meridionali, non hanno 
' nulla In comune con una lette- ' 
ratura meridionalistica, intesa a 
* narrare - il Sud, la sua pente, 
i suoi problemi. Ci invece, in 
esse, una ben riconoscibile, e • 
confessata, derivazione dalla cul¬ 
tura e dalla grande letteratura 
europea tra Ottocento e Nove- . 
cento. E’ Devena, in una nota 
apparsa a mo’ di prefazione, a • 
parlarci di Ffodor Dostoevskij e ■ 
di Thomas Mann. • Realismo di '- 
sentimenti », egli dice: • La per- 1 
suasione di FJodor Dostoevskij, 
secondo la quale, nello scrivere, 

( è necessità dar vita ad un reali¬ 
smo di sentimenti del p ersonag- ■ 
pio si era inculcata in me, tanto 
da parermi affatto mia, quando • 
ho preso a scrivere l'uno o fai- ' 

. tro racconto ». Decena si riferiva 
■: ai quattro bei racconti pubblica¬ 
ti nel »Tornasole » di Mondadori - 
~ (a quei due prandi nomi, l'acuto 
: curatore del risvolto del volume 
ne aggiungeva un altro: Stero) : 
ai quali principalmente si rac- ■ 
: comanda, per ora, la fama di , 
questo piovane scrittore; Un re- . 
quiem per Addolorata, Notturno, 
La sonata incompiuta e Una gior¬ 
nata laboriosa, A questi quattro , 
racconti, riuniti sotto il titolo del I 
' primo, fu assegnato il Premio . 
< Castellammare di Stabia. 


mani intente a rigirare di quando 
in quando un basco, aveva preso a 
narrare alla moglie una ’ dolorosa 
’■ avventura occorsa solo nella ; sua 
fantasia di beone. Ma sebbene riu- 
' scisse con l’abilità di un primo at¬ 
tore a farsi ragione, a maledire, ad — 
imprecare contro un destino spie¬ 
tato, pure tutta la sua volontà do- i 
veva annullarsi di fronte all’atteg- 
giamento della moglie, e frantu¬ 
marsi come l’onda contro lo scoglio 
dinanzi alla storia da lei narrata; 
che soverchiava interamente lui e v ; 
le sue parole. Più che una storia 
dalle molte frasi, quello che la sua 
donna andava narrando, mentre la > 
espressione le si faceva disperata 
sul volto dalle guunce scarne sotto 
gli occhi infossati e neri, era*un * 
racconto da abile mima: un rnccon- 
„■ to di gesti rappresentati contro una , 
realistica scena. •••■' 

E quel bambino, nato solo due 
anni prima, dal letto matrimoniale ^ 
ove usava dormire con i genitori, 

- si ritrovò, ut* sorriso sul volto, tra 
le braccia di Immacolata accanto 
a 1 Pietro; ■ che non durò fatica a 
comprendere come la moglie voles- ' 
se mostrargli la condizione del suo 

' bimbo, mentre la figlia si destava . 
per j? quel concitato monologo. Ma¬ 
ria, infatti, una bambina di nove 
anni, si era messa a sedere sulla 
cassa e. atterrita per quelle voci, 
aveva preso a tossire stizzosamente; 
e, nel portare una mano al petto 
con un rapido contrarsi delle lab¬ 
bra, pareva colta da. una palpita- . 
zione di pena e di paura, essendo 
costretta, per quanto possibile, a 
. nascondere la stizza della sua tosse. 

Non di rado, infatti. Pietro, sof- 
, frendo nell’udire quella sorta di ran. ’ 
tolo, per lenire la propria sofferenza 
. e per una sorta di autodistruzione 
cui era indotto quando il cuore gli 
si lacerava, potendo picchiava sel¬ 
vaggiamente la sua creatura. Ma 
' questa volta ì timori di Maria erano 
infondati, perché sua madre con i 

■ gesti e con le parole aveva intera¬ 

mente ridotto in suo potere il ma¬ 
rito; che, giusto quando il treno lo 
raggiungeva con il consueto fischio, 
per il sentirsi conquistato come un 
fanciullo ad una predica commo¬ 
vente, aveva deciso in cuor suo di 
fare bene. ■ 

Prese a promettere alla moglie 
che quel mattino, indubbiamente, 
avrebbe guadagnato r qualcosa: 
avrebbe provveduto per la sua 
famiglia, perché questo era il suo 
.. dovere. Oh, non ignorava certo che 
fuori, fuori della sua • casa, erano 
tutte persone fiere e superbe e cat¬ 
tive e non sapevano comprènderlo, : 
ma, ciò non ostante, avrebbe tro- ‘ 
•’ vato, doveva aver fiducia in lui 
Immacolata. Lo prometteva: niente, 
niente bere; stesse tranquilla, con-, 
tinuava; - mentre la moglie, come 
una mamma che mette ordine nel¬ 
l’abbigliamento del figlio scolaro, 
aveva preso a pettinarlo con un 
pettine sdentato. > 

eNol... non possiamo morire... 
così », si era data a spiegare; • e, 
unti con « un filo d’olio * i capelli ‘ 
di Pietro, gli rifaceva la scrimina¬ 
tura sopra la fronte infantile. « Sia- 

- mo soli », aveva ripreso, mentre a . 
misura che parlava le guance pal¬ 
lide si ravvivavano . di un colore • 

. roseo, e gli occhi le scintillavano 
per un’espressione di ardire e • di 
speranza. « Siamo soli e abbiamo 
soltanto te. Se ci ammaliamo di 
più, moriremo; e saremo soli senza 
te; e nemmeno tu verrai al fune¬ 
rale nostro. Ma se non ci abbando¬ 
ni », stava per concludere, quando 
veniva interrotta dalla spasmodica 
lotta interiore con quella convin¬ 
zione, secondo la quale si vedeva ' 
trasportata in un misero carro fu¬ 
nebre, e senza un solo uomo che la 
seguisse. Ora tale visione diventava 
per lei un morboso incubo che, 
quando la realtà esasperava 1 con 
l’uno o l’altro accidente la faceva 
‘ quasi uscir di senno dallo sgomen¬ 
to. Ed era del tutto assorta e avvt- 
. lita dal sentimento dovuto alla nuo. 

■ va circostanza, quando Pietro, gli 
occhi lucenti sotto la fronte infan- 
tìle su cui ora si attaccavano unti 

! i capelli, si ritrovò nella via inon¬ 
data di luce, al fine di cercare l’aiu¬ 
to che gli occorreva. 


II 


Una bambina faceva 11 giuoco 
della « settimana ». saltando con un 
piede nei rettangoli segnati dal car- 
. bone, mentre Pietro, superata ogni 
sorta di sporcizia, interiora di pesci, 
‘ un gatto e gusci d’uova — quant’era 
: ornamento di quel quartiere popo¬ 
lare accosto alla strada ferrata — 
si adoperava per evitare un cono¬ 
scente cieco, col quale aveva con¬ 
tratto piccoli debiti. Quasi quell’uo- 
. ‘ mo dall’aspetto severo, dagli occhi 
, .interamente serrati dalie palpebre 
che si infossavano sotto una larga 
fronte, avesse potuto ritrovarlo o 
; scorgerlo, si tenne nascosto al fine 
di essere riparato fin quando l'uomo 
- non avesse imboccata una via late¬ 
rale. E si sarebbe detto ostentare 
un atteggiamento rivolto a nascon- 
dere qualche particolare scopo, per 
r. l’adoperarsi in una maniera che 
andava aldilà dì qualunque misu¬ 
ra: mai infatti il timore dei debiti 


lo aveva indotto a : tanto accorgi¬ 
mento, r _ :; *» i . ^ 

" Intanto, superato l'impedimento - 
del cieco, e riflettuto intorno alla 
persona che avrebbe potuto aiutarlo 
con un piccolo prestito, si era diret¬ 
to verso l’abitazione del suo amico 
Giuseppe: un povero di lui più po¬ 
vero, un misero di lui più misero. 

E la sua scelta era caduta su Giu¬ 
seppe, sia perché sapeva che da lui 
non avrebbe ricevuto mortificazioni 
di sorta, sia per un suggerimento 
venutogli da quella parte profonda 
e torbida dell'essere suo; che già 
sapeva dove avrebbe dovuto con¬ 
durlo. * . 

Raggiunta la minuscola grotta 
parallela al tunnel della strada fer¬ 
rata, ove dormiva l'amico, • ritro¬ 
vandola vuota, mentre deluso e ad 
un tempo contento riprendeva : la 
via verso il centro della città, prese 
ad imporsi un lamento, voluto da 
un'ipocrita : intelligenza e non dal 
cuore. Parendogli di doversi dispe¬ 
rare perché ogni sua speranza a * 
quella maniera veniva frustrata, 
sebbene dalle distrazioni della stra- 
■ da si fosse lasciato facilmente con¬ 
quistare, si era imposto un lamento 
per favorire il piano che il male 
aveva elaborato dentro di lui. 

Non ignorando che al mondo nè s 
Giuseppe, nè altri che non fosse 
stato il cieco avrebbe potuto soc¬ 
correrlo, si era adoperato nel suo 
cuore perché si determinasse quella 
situazione, che lo avrebbe indotto 
a ' raggiungere il conoscente bene¬ 
fattore. Avendo ricevuto numerosi 
, prestiti dal cieco, era nato in lui un 
impedimento, una inibizione che lo 
teneva lontano dall’uomo; e. perché 
tanto impedimento come un velo 
cadesse, ' gli bisognava di stabilire 
una condizione che fosse di gran 
lunga più forte che l'inibizione 
stessa. Niente dunque poteva soc¬ 
correrlo meglio che l’affettuosa di¬ 
sperazione sentita per la sua misera 
'famiglia. E perché fosse sicuro poi 
di far nascere questo doloroso sen¬ 
timento, aveva deliberato di ricor¬ 
rere a Giuseppe; in quanto che co¬ 
stui o non sarebbe stato nella sua 
grotta o, standovi, non avrebbe po¬ 
tuto aiutarlo, bensì soltanto indurlo 
a disperarsi. 

. : Accanto ad . un germe benevolo 

nel cuore dell’uomo si sviluppa, con 
una facilità di gran lunga più evi¬ 
dente, il germe del male che, usan¬ 
do dei suoi infiniti mezzi, tende 
come una rete nella quale si pro¬ 
pone di sacrificare le proprie vit¬ 
time. Il vizio, che da sempre aveva 
‘ posseduto Pietro, quel bere che sa- 
, peva distrarlo da una dura realtà, 
lo aveva indotto a formulare tutto 
un piano che si era tenuto ben na¬ 
scosto in qualche parte dell’animo 
suo: indurlo ad un’ipocrita commo¬ 
zione, perché acquistasse forza 
-— anche per fare il male la natura 
ha bisogno di incitamento —; gui- 

• darlo in maniera che si potesse fin¬ 
gere disperato; aggredirlo con sen¬ 
timenti di riconoscenza, perché rag¬ 
giungesse il suo scopo. Per meglio . 
eludere la parte buona dell’essere 
suo, lo aveva consigliato di esaspe¬ 
rare, piuttosto che diminuire quel 
lamento, al fine di fìngersi una si¬ 
tuazione che aveva una sola ma¬ 
niera per essere risolta. 

Soccorso dunque dalla persuu-. 
sione, secondo la quale ad aiutarlo 
non v’era altri se non il cieco, si 
era diretto verso lo studio di lui, 
perché ì nuovi sentimenti gli con¬ 
sentivano dì tralasciare tutti i mo¬ 
tivi che fino ' allora lo avevano, 
tenuto lontano. Sostenuto dalla 
diversa situazione interiore, pre¬ 
parato un commovente ed incredi¬ 
bile . discorso, segnatosi ■ ripetuta- 
mente, si era portato fino allo studio 
del cieco, : che si apriva nel buio 
androne di un palazzo, al termine 
di - alcuni scalini di marmo. Qui, 
dopo avere indugiato qualche tem¬ 
po, risoltosi ad entrare, si avvicinò 
all’uomo che, tra una scrivania, po¬ 
che sedie, una cappelliera accanto 
ad un finestrino ed un Croceftsso, 
andava rilegando accosto ad un ta¬ 
volo ingombro un libro antico: il 
- tatto e una stragrande abilità, uniti 
alla volontà, avevano reso indipen¬ 
dente il futuro benefattore di Pie¬ 
tro. Il quale, poi, fattosi riconosce¬ 
re, perché non fosse immediata- 
v. mente accusato delle sue colpe, pre¬ 
se a dire la prima parte del discorso 
preparato... 

Come un bimbo che : nell’aula, , 

• • Interrogato, teme di fissare l'inse- 

gnante, e cerca aiuto per timidezza 
alle pareti, al soffitto o alla sua 
unghia; ugualmente, pareva com- 
J portarsi Pietro. Che se anche per 
l’altezza poteva sembrare uno sco¬ 
laro, tuttavia, per le parole non si 
sarebbe potuto confondere: quel 
discorso indubbiamente lo avrebbe 

• tradito. Come la gente del popolo, 
per spiegare un semplice fatto non 
solo adoperava una quantità stra- 

. grande di parole, ma inoltre omet- 
' teva sempre quanto poteva dirsi il 



soggetto delia proposizione, convin¬ 
to che l’interlocutore non avrebbe 
potuto ignorare i fatti da cui pren¬ 
devano le mosse le sue parole. Pure, 
il ; suo benefattore, quantunque 
avesse ricavato ben poco da quel 
dire affrettato e sconnesso, non do¬ 
vette durare fatica per intendere il 
desiderio del suo conoscente. Mo¬ 
stratogli un biglietto di banca, gli 
si fece accanto e, cercata la mano 
di lui, con poche frasi e una com¬ 
mozione che cancellava la sua se¬ 
vera espressione, gii disse che quel¬ 
la era parte dei suoi sacrifici, ma 
per amore di Cristo gliela offriva 
nella speranza che almeno una vol¬ 
ta provvedesse per la sua famiglia. 
E, mentre con voce tremante gli 
diceva che la famiglia era sacra e 
faceva uscire di solitudine gli uo¬ 
mini, lo congedò spiegando che, pur 
non potendosi fidare di lui, lo faceva 
ugualmente. Non gli fosse dunque 
motivo di pentimento, andava pre¬ 
gandolo infine; allora che si accom¬ 
pagnava a lui fin sugli scalini di 
marmo che si perdevano nell’an- ; 
drone del palazzo. Ove Pietro, poi, 
rimase un lungo tempo, vinto da un 
viluppo di sentimenti che si agita¬ 
vano nel suo petto, e dal comporta- . 
mento del suo benefattore che gii 
aveva fatto nascere un groppo alla ; 
gola. Quel groppo, cioè, che se si . 
fosse bene indagato un sentimento, 
si sarebbe riconosciuto proprio co-, 
me parto del vizio verso la cui sod¬ 
disfazione fino allora si era orien¬ 
tato: infatti, quella commozione Io 
guidava all’uUimo passo verso il 
male. • . 

Pietro, come avviluppato in nuovi 
sentimenti, si era persuaso dentro 
di sé che non avrebbe mai tradito 
l’amico e benefattore. Ora, tale con¬ 
vinzione lo induceva a credere forte¬ 
mente di essere padrone di sé e della 
volontà; si che avrebbe ben potuto 
bere un solo bicchiere di vino per 
ricompensarsi e ricomporsi: per 
allontanare quell’arsura che aveva 
preso a bruciargli la gola. Con la 
emozione quindi di un ragazzo al 
suo primo amore, mentre le tempie 
. gli battevano da scoppiare, si trovò 
a raggiungere la bettola di un vi¬ 
colo cieco. 

Qui, per evitare distrazioni nello 
. spendere, aveva mutato il biglietto 
di banca in. altri di più piccolo ta¬ 
glio, per fare una spartizione delle 
monete, prima ancora di sedere 
accanto ad una grossa botte e bere 
una brocca del suo * vinello prefe¬ 
rito > tra damigiane botti alcune 
sedie e un banco di ottone che « gli 
metteva tanta tristezza ». Quando 
gli fu servita la quinta brocca del 
medesimo vino — Pietro si era im¬ 
provvisamente accorto che poteva 
spendere perfino la metà del dena¬ 
ro — una dolorosa allegria prese a 
conquistarlo, mentre diventava lo¬ 


quace e raccontava di sé e della sua 
bontà. Perché lo avrebbe sostenuto 
con chiunque, lui, era un cuore 
d’oro senza vizi, senza cattive azioni 
sulla coscienza, e perdonava di buon 
cuore. Rideva la vecchia sdentata 
dietro il banco, perché ignorava 
come la moglie lo picchiava, anzi... ' 

10 faceva picchiare. Se avesse vo- * 
luto, avrebbe potuto mostrare una 
cicatrice del suo petto: la moglie 
aveva tentato di strappargli il cuo¬ 
re, un giorno. E al ricordo, parto 
di una fantasia malata, pianse come 
fanno gli ubriachi. 

Sentendo . rimprovero dalla co¬ 
scienza, si aggrappava all’una o al¬ 
l’altra giustificazione inventata con 

11 soccorso del vino. Sì che, non 
ostante non potesse ignorare come . 
la cicatrice del petto fosse dovuta 
ad un intervento in una rissa, si era 
convinto, come già in passato, che 
era stata - a procurargliela la sua 
donna. E contro la moglie partico¬ 
larmente si accaniva, per il sentire 

' verso di lei maggiore colpa che 
verso gli stessi figli. Infatti, aveva 
preso a raccontare < come colei lo 
avesse fatto soffrire, costringendolo 
' ad assistere al suo adulterio. Cinque 
: erano diventati gli uomini che nella 
•; sua casa — « tre stanzette con ba- 
r gno e cucina che gli costavano un 
occhiò della fronte » — Io tenevano 
fermo, legato come un sacco, men- 
tre un militare, un colonnello, di- 
-■3 nanzi a lui impotente a muoversi... 

E anche allora, al ricordo, move¬ 
va la manica sfilacciata della giacca 
sul volto fatto chiazzato dal vino, 
per asciugare le lacrime dei suoi 
occhi lucenti. Eppure lui era buono, 
aveva un cuore d’oro incapace di 
rancore e solo forte da perdonare, 
andava ripetendo direttamente alla 
vecchia sdentata; che sorridente, 
dietro il banco di ottone, esprimeva 
’ la sua saggezza dicendo che di don¬ 
ne una sola ve ne era buona e si 
fece Madonna. E perché poi il riso 
• non scompariva dal volto della vec- 
1 chia, Pietro, offeso da quell’incom- 
prensivo atteggiamento, si alzò per 
‘ prendere commiato; e un grosso 
gatto nero, al suo passare, inarcò 
minacciosamente il dorso.. 


Ili 


Il crepuscolo cresceva ‘ lento e 
certo come il cammino di una tar¬ 
taruga, allora che Pietro, mentre la 
bambina con un carbone disegnava 
accosto ai rettangoli della * setti¬ 
mana » grossi uomini rotondi, si 
ritrovava ubriaco e intimorito di¬ 
nanzi a quella sorta di spettro, che 
era la sua Immacolata. La quale 
nello scorgere la condiziona del mi- 


- rito, prima di sfogare la sua dispe¬ 
razione, rimase inebetita per la de¬ 
lusione che ancora riceveva dalla 
realtà: quel mattino aveva sperato 
e creduto nel suo uomo. . 

La persuasione secondo la quale 
_ da quel giorno il futuro avrebbe 
ritrovato accanto a lei un ’ uomo 
buono che, indubbiamente, nel tem- . 
po, le avrebbe pagato un bel carro 
funebre, si era radicata nella sua 
mente con la rapidità imposta da 
disperati sentimenti; si che si sareb¬ 
be detta addirittura annichilita di- 
. nanzi all’eloquente aspetto del ma¬ 
rito. Ciò non ostante, il suo stato, 

. la disperazione che aveva voluto 
. illuderla e la delusione, non pote¬ 
vano tardare a dar luogo a quelle 
scene dolorose che tanta paura met¬ 
tevano nel cuore di Maria. Che, 
mentre teneva tra le braccia il fra¬ 
tellino e la tosse le squassava il 
, petto piccolo e innocente, era stata 
trascinata da Immacolata dinanzi 
al marito, perché a quel modo, con¬ 
siderava. avrebbe potuto esprimere 
meglio la sua disperazione di ma¬ 
dre. E, inseguita dagli occhi sbar¬ 
rati della bambina, allora che l’ulti¬ 
ma luce riempiva di povere ombre 
la stanza, prese ad inginocchiarsi 
’ dinanzi a Pietro, e con movimenti 
convulsi a baciare e stringere le 
pieghe sfilacciate del Pantalone, 
quasi che un tale atteggiamento 
avesse potuto allontanarle la nuova 
realtà. '* ' * ' ■ 

' Pietro, intanto, muovendo rapida¬ 
mente gli occhi .lucenti sotto la 
fronte infantile coperta dal basco, 
si adoperava . in ogni . modo per . 
' sfuggire qualunque oggetto o cosa 
che, stando ai sentimenti del mo¬ 
mento, aveva preso ad accusarlo. 

Ora che si ritrovava nella sua 
famiglia, tentava ogni modo per 
abbandonarla. Mentre infatti la 
. tosse continuava nel petto della sua 
bambina, egli tentava solo di avere 
uno sguardo smarrito e di liberarsi 
dalla stretta di Immacolata, intenta 
a ripetere che lui non poteva, non 
doveva abbandonarli. Se dovevano 
morire, continuava, lui doveva se¬ 
guire il mortorio: qualunque cosa 
avrebbe perdonato, ma non già di 
farla condurre al camposanto insie¬ 
me con le sue creature e senza 
un uomo, un solo uomo che seguisse 
il carro funebre. E questo pensiero, 
mentre 1 fuori il sole prendeva a 
• nascondersi dietro la lunga linea 
dell’orizzonte, la esasperò al punto 
da indurla a quel pianto sconvolto, 
che parve andare aldilà delle ca¬ 
pacità di sopportazione di Maria: 
che atterrita si rifugiò insieme con 
il fratellino sulla cassa, mentre per 
. il corpo le 1 correvano brividi di 
freddo. Nè poi la tosse le dava tra- 
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Disegno di Migneco 


gua, particolarmente dopo che l’ave¬ 
vano tanto eccitata quelle scene, 
verso cui non mancava di appun¬ 
tare il suo sguardo: in quel mo¬ 
mento i suoi occhi smarriti senti¬ 
vano di essere attratti da quel rac¬ 
capricciante spettacolo, che pure 
avrebbe desiderato di evitare di 
guardare. Si sarebbe detto che qual¬ 
cosa pimi forte di lei, vincendola, la 

• costringesse a rivolgersi alla scarna 
figura della madre. - 

Quando però la madre prese a 
piangere tanto dolorosamente. Ma¬ 
ria, abbandonato sul letto il fratello 
che sorrideva come per un giuoco, 

. le si fece accanto; e, mentre Imma¬ 
colata la stringeva al petto, trascu¬ 
rando il marito fuggito barcollante, 
fu colta da un accesso di tosse che 
pareva quasi soffocarla. Allora, la 
madre, impressionata, dimenticando 
qualunque altra situazione, prese a 
massaggiarle il petto ansante, nella 
speranza di portarle un qualche 
soccorso. Ma pure, non ostante fos¬ 
se del tutto rivolta alla sua creatura, 
non le riusciva di impedire quella 
tosse stizzosa; allora che un’ango¬ 
scia nauseante e smisurata «mentre 
le labbra le tremavano, la tratte¬ 
neva immobile accanto alla figlia. 
Nè poi le riusciva di sollevare lo 
sguardo verso la bambina della 
strada che, smessi i disegni col 
carbone, dall’entrata aveva preso a 
curiosare fin dal momento in cui 
Pietro era fuggito: un terrore la in¬ 
duceva infatti a quella immobilità 
che, facendole vivere solo la sua 
angoscia, non le consentiva nem¬ 
meno di udire le parole dette coma 
in una cantilena dalla bambina. 
Perché questa, prima di ritornar# 
ai suoi ultimi giuochi nella via se¬ 
gnata di sporcizia, sudiciume e gu¬ 
sci d’uova, aveva ripetuto canti¬ 
lenando verso gli abitanti di quel¬ 
l'umido terraneo: « Voi siete pez- 
zeentii! Siete pooveriii! ». 

Intanto, il treno, pestando i bina¬ 
ri, faceva udire vicino il consueto 
fischio, e giusto quando Pietro, ac¬ 
compagnandosi a Giuseppe — quel 
povero di lui più povero — raggiun¬ 
geva. dopo avere evitato il cieco 
di ritorno dal lavoro, la bettola 
della vecchia sorridente dietro il 
banco di ottone: nel basco aveva 
trovato una delle monete nascostevi 
quel mattino. E a Giuseppe che sa¬ 
peva comprenderlo, narrò i fatti 
, c come stavano per davvero »: rac¬ 
contò deH’aduitcrio della moglie 
con il coionncUo. del suo cuore 
d’oro che mai mancava di perdona¬ 
re, e del Ti nconi prensione che gli 

• girava intorno come un girasole 
. gir3 intorno si sole: perché se ave- 
’ va i! nome deli’apostoio Pietro, 

mancava della fortezza d’animo 
di lui. , v .. 


Mario Da vena 


life&Y 


- V j .. \ . ' . 


'»: - -V ’j_>.- c: * '«41Ì.W.S 
















; >$f:.;W ! ; Z? ; i ■ : ?*ì fryp. 

rUnitÀ / domtntca ; 12 luglio .1964 


1 '. ■ \ . ■ • •-- 

k'-j'/.t. , : /yJ /,;; * • ;/v-v.>>•'. -v.v-#*/,*:)*:;vy A *‘<r-r•:':• .ak*-- 
-.•..vity»;}**,'*; < '/.•.>• •.•■••-’ .••^ • • • ?*••■'« *- y.y ;-r. v .. 

;-, ‘’ì:‘/>^, ■-■■■.?.*:<:-■■?,•;■ .•• ; •• w '.. ••■ V 


-i '>•■:■• ;•••'■. ;>- :r ■-••v ; /.•.•:‘TCÌT^ ■. m j. -s- ■■, ’ ; -j " "•'>/•' 

•1 . >••.*'•• i • . . • ; . .• •••••• . ' " -.••••• .■ ? . .J";,- • - ' '--a) ' ' 

PAG. 7il cronache 


Nuovo .feroce crimine negli USA 


: .lì ariKYOlC 


Disgraziato suicidio? 


i ' 3 * t ■*’.* *>* v* * 7 

. • fj . , * i y * 


i , ‘ * • • V 


Li*,. ^ „ 


il! 




• v V -> 


\ ** * 


l'Bl 


earo 


-t >■; • ’v-, 

*• \ v y ■ - *• 

• i « vVi *4 i 


mmmM 


KWl ■ \ ^ ; r~' : : : U V U’:) 

L » ^ * *v • *. t «; v < t;, , ,)* j. . 4 .»/■» 4 ^v* 




| , m^r , Q magazzini allo statuto 
ilvlUbO via dello statuto roma 


i, - <». • ^ i', - *♦. - ,> 




■ r > \ 


I I 


i r 


I V k i 


> * t •; 


'■ V r-v. .. . 

I ■ . ••'.*. S .v '•/ ^. ••■. V •-•:'/ * ' ! ■ ; ♦' . . \ j 

. 'V : ; v 


‘ WASHINGTON, 11 
n professore negro, ' -i- 
are delle scuole per pdul- 
Washington e ten. colon- 
o ; della riserva, Lemuel 
h, è stato oggi -assassi- 
» a • Cobert, In • Georgia, 
tre percorreva una stra¬ 
godendo un’automobile 
l quale si trovavano ai- 
due ufficiali americani, 
l'essl negri. Da un'auto- 
He che ha incrociato 
la dql. Penn sono stati 
ati due colpi di fucile che 
io freddato l’insegnante, 
nuovo assassinio razzia- 
l inquadra in tutta una 
e di violenze avvenute 
e regioni meridionali de¬ 
stati Uniti negli ultimi 
giorni. Lemuel Penn era 
Itorno dal campo militare 
irò di Fort Benning, nei 
(si di Columbus, dove 
/a preso parte ad un ad- 
ramento periodico. Alle 
se esercitazioni militari 
l/ano partecipato anche il 
giore Charles E. Brown, 
4 anni e il ten. colonnel- 
ohn D. Howard, di qua- 
adue anni, i quali viag- 
ano sulla macchina del 
n. La vittima aveva 49 
. e lascia la moglie e tre 

feroce omicidio è avve- 
» su un ponte del Broad 
ir. Colpito dai proiettili, 
n si è accasciato sul vcv 
b e * l’auto — da lui 
lotta — ha sbandato 
^osamente rischiando di 
affarsi contro la spalletta 
ponte, ma il maggiore 
wn è riuscito a control- 
t. La macchina degli as 


Precipita un 
Piper»: 2 feriti 

. AVELLINO, IL • 
n monomotore militare è 
cipitato stamane * presso 
ipalda, un paese a quat- 
chilometri da Avellino. Il 
ta Luciano Ragucci, di 33 
i e il sergente maggiore 
( lo accompagnava in .vo- 
Luigi Del Core, di 27 an- 
I ambedue napoletani, so- 
t- rimasti feriti, ma scam- 
temno alla paurosa avven- 


V . .-li ■ ÌHL 'Vi Vi/, t s 

sassinl si è allontanata a gran¬ 
de velocità. Si trattava di una 
cChevrolet* di modello re¬ 
cente, della quale I due su¬ 
perstiti non ■ sono riusciti a 
leggere il numero di targa. 

I II gravissimo ' episodio ha 
suscitato a Washington enor¬ 
me impressione. Il ministro 
McNamara ha immediatamen 
te informato il Presidente 
Johnson che ha ordinato una 
inchiesta federale ed ha ordi¬ 
nato a McNamara di solleci¬ 
tare l’intervento dell’FBI, che 
contemporaneamente veniva 
disposto dal ministro > della 
Giustizia Robert Kennedy. 

L’assassinio di Penn è sta¬ 
to il punto culminante d’una 
catena dj violenze che. negli 
ultimi due giorni, si sono veri 
ficate in diversi Stati del sud 
Uno di questi episodi ha 
avuto per protagonista e 
vittima l’attore Jack Palan- 
ce che con la moglie e i fi¬ 
gli si era recato a Tuscaloo- 
sa, nell’Alnbama, città tri¬ 
stemente famosa ormai per, 
le imprese dei razzisti. L’at¬ 
tore ad un certo punto è 
stato circondato, insidiato e 
infine fatto segno ad un 
lancio di sassi, mattoni e 
bottiglie da parte d’una fol¬ 
la di trecento bianchi infe¬ 
rociti: l’attore aveva stretto 
la mano e distribuito auto¬ 
grafi a dei suoi ammiratori 
negri che l’avevano ricono¬ 
sciuto per la strada e ciò è. 
bastato a scatenare i ' razzi¬ 
sti. L’intervento della poli¬ 
zia con bombe lacrimogene 
e idranti ha consentito a 
Palance e ai suoi familiari 
di mettersi in salvo. ♦ 
Sempre a Tuscaloosa un 
negro è stato gravemente 
ferito a colpi di pistola da 
un bianco. A Lake City, in 
Florida, si sono verificati 
violenti scontri fra bianchi 
e negri dopo che i razzisti 
avevano tentato di impedi¬ 
re a dei 1 giovani di colore 
di entrare in un cinema lo¬ 
cale. Diversi bianchi sono 
stati ricoverati all’ospedale. 
Ad Hattiesburg, nel Missis¬ 
sippi, due razzisti hanno .ag¬ 
gredito a colpi di sbarra di 
ferro un rabbino di 50 anni 
che si era schierato con i 
negri nella lotta per l’abo¬ 
lizione della segregazione 
razziale. 4 v ’ • 

Diverse chiese frequentate 
da fedeli di colore sono sta¬ 
te date alle fiamme dai raz¬ 
zisti sul Mississippi. 


Lo vittima stava tornando da un'eser¬ 
citazione militare — 'Johnson ordina 
.un'inchiesta federale 
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Lemuel A. Pemm, la vittima dei raz- 

• . ;, (Telefoto) 
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In allarme Parigi 
per il «maniaco del gas 


: parigi. 11 1 

; Cessata . la paura : per le 
azioni e le minacce dello 
« strangolatore », un maniaco 
di nuovo genere tiene in al¬ 
larme In questi giorni la po¬ 
polazione parigina. 

Uno sconosciuto si diverte 
a perforare le condutture del 
gas e da un capo all’altro del¬ 
la città si moltiplicano le 
chiàrhatè ;al 'pompieri.- Finora 
lo sconosciuto Hà preso di mi¬ 
ra le abitazioni del IV. V. X. 
XI, XII . e XIX arrondlsse- 
ment. * • 1 

Questa mattina ima cata¬ 


strofe. è stata evitata appena 
in tempo, in iin. edificio di rue 
Saint-Sabin, dove lo scono¬ 
sciuto aveva aperto un foro 
del diametro di un centime¬ 
tro nella conduttura principa¬ 
le. Quando i pompieri sono 
arrivati il • gas v aveva invaso 
le scale, col pericolo che la 
minima scintilla provocasse 
un’esplosione. 

La - prefettura . di polizia ha 
chiesto ai guardiani degli im¬ 
mobili di raddoppiare la vigi¬ 
lanza, assicurando nel ' con¬ 
tempo che farà tutto il pos¬ 
sibile per identificare al più 
presto il pericoloso maniaco. 


Stava visitando insieme al marita un ap¬ 
partamento al Portiiense por acquistarlo 

. •' . .. I;. -i iM-l 1 . 

Una giovane donna è mor* mento nervoso. Successivamen- 
ta, precipitando dal quinto te, prendeva consistenza la tesi 
piano nella tromba deU'ascen- di una atroce disgrazia: prò- 
sore di uno stabile che stava babllmente la donna secondo 
visitando insieme > al marito la ricostruzione del poliziotti, 
per acquistarvi 1 un - apparta- udite le grida del marito, è cor- 
mento. Probabilmente è stata sa fuori dalla cucina per tor- 
tradita dall’oscurità ' e dalla nare giù, ma, tradita dalla 
mancanza di ringhiere regola- oscurità e Inesperta del luogo, 
ri nello stabile ancora in fase ha messo un piede in fallo, ha 
di costruzione: ha messo un inciampato ed è precipitata nei- 
piede in fallo ed è piombata la tromba dell'ascensore, sbar- 
giù, schiantandosi sul tetto del- rata soltanto da due leggere as- 
l’ascensore fermo fra il primo slcelle dì legno, 
ed il secondo piano. . 

Quando il marito è accorso, # 

la donna giaceva ‘ in un lago ProCCA rAUIAA 
di sangue: nel terribile volo ■WViyv 

aveva riportato ferite e frat- --- 

ture spaventose. E’ morta do v 

po pochi minuti, mentre la tra- Uff ICA UN hllìlBO 
sportavano al San Camillo. 

La polizia non ha ancora po- 1 

tuto stabilire se la donna si sia 1161 C 1 QIIO 

uccisa 0 se sia rimasta vitti- • 

ma di una disgrazia, anche se / (fi ijlt COnllfiffl 
questa è l’ipotesi che riscuote V/ un 
maggior credito. La sciagura f ROVIGO, 11. 

è avvenuta poco dopo le 17,30: xJn bimbo di tre anni è 
Leda De Angelis. di 29 anni, m0r ^ 0 sepolto sotto le mace- 
e il marito Ennio Orsi, si so- „• j- _ 0 „*i Q _ Q i mnrn ,,„ì 

no recati in via Pian Du’ Tor- rie dl t un cantiere improvvi- 
ri 50 per visitare un apparta- samente crollato, 
mento da acquistare nello sta- L’atroce disgrazia è avve- 
bile, attualmente in via di ul- nuta nella piazza principale 
Umazione. I coniugi, genitori dì San Martino di Venezze, 
di un bimbo di 18 mesi, • ac- un paese a pochi chilometri 
compagnati daU'avv. Riccar* R ov jgo dove erano in cor- 
V? 30 lavori di demolizione di 

hanno accuratamente visitato una costruzione privata di 
ì’appartamento al quinto piano notevoli dimensioni, sormon- 
e quindi sono ridiscesi. . ■ . ■ tata da un vasto terrazzo in 

Improvvisamente, però, giuri- cemento arrqato. 
ti sul pianerottolo, del secon- Gli operai avevano inizia- 
do piano, la- donna è risalita: to da alcune ore il loro lavo- 
« Vado ^ un attimo su — ha ro> quan( jo, improvvlsamen- 

vedere la cucina... I^r? nomi- sinistri scricchiolìi li han- 
ni sono rimasti a parlare sul no avvertiti del pencolo che 
pianerottolo, poi. dopo qualche stavano correndo, 
minuto. Ennio Orsi ha chiama- Proprio in quel momento 
to a gran voce la moglie senza un bimbetto di 3 anni Ro- 
ottenere risposta. Quindi, im- berto Loro che abita a una 

aSrelKno a^isalfre nn°che decin . a f. metri dal cantiere 
essi, un urlo e un tonfo sordo. * uscito di casa, ha attraversa- 
Sconvolti. si sono affacciati nel- 1° la piazza e si è messo a 
la tromba dell’ascensore ' ed giocare vicino all’edificio in 
hanno visto la donna, distesa, demolizione, 
ormai in fin di vita sul monta- Pochi attimi dopo il fab- 
carichl fermo a metà del pri- bricato s j sbriciolava in una 
mo piano. Vana è stata la cor- h ». nn i vprp <-;i: nn p ra , 
sa disperata fino al S. Camillo nube d . 1 P?. 1 . vere - °P. er f' 
per salvarla. •- < sono riusciti a mettersi in 

Pochi minuti dopo lo stabile salvo appena in tempo, evi- 
veniva invaso dagli agenti di tando con un balzo i grossi 
polizia che iniziavano l’inchie- massi di cemento armato che 
sta. In. un primbvtempo era piovevano sulla ■> piazza. Il 
sembrato certo che la donna si bimbo p Urtr o P po, non ha po- 
fosse uccisa, in considerazione . . ’ r . 

del fatto che aveva sofferto *uto seguire il loro esempio 
fino a poco tempo prima di ed e rimasto travolto e scmac- 
una grave forma di esaurì- ciato. 
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Nella scelta di un apparecchio contro la 

SORDITÀ* 

preferite il CENTRO ACUSTICO - Via XX Settembre, 95 - Roma - Tel. 474076 

perchè è la Ditta Importatrice più antica di Roma; 

» perchè dispone di dieci marche diverse, con 50 modelli nuovi; 

« perchè troverete I miglior! apparecchi del mondo a prezzi bassi; 

perchè VI fornisce tutte le garanzie e Vi assicura la massima assistenza; 
=» perchè è la Ditta d| fiducia dei deboli di udito 

NEI, VOSTRO INTERESSE, PRIMA DI ACQUISTARE UN MODERNO 
APPARECCHIO ACUSTICO, INTERPELLATE IL 

C E NT RO ACUS TICO 

VIA XX SETTEMBRE. 95 - TEL. 474076 - 461725 
TRASCORRERETE LIETE VACANZE USANDO 

UN NOSTRO MERAVTGIOSO APPARECCHIO!! 
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Una notizia assai strana si è Quale posizione stanno tenen- * 
diffusa in questi giorni negli do a questo proposito le dele- , 
ambienti cinematografici della gazioni del PSI e dei partiti I 
capitale. Sarebbe Intenzione del- laici del centro-sinistra nel cor- 1 
la DC di far promulgare la nuo- so deile trattative per la tor¬ 
va legge sulla cinematografia mazione • del • nuovo governo? 
mediante decreto ministeriale. Hanno >esse compreso che la ‘ 
non appena superata la crisi questione de! nostro cinema, co- ' 
di governo. E’ superfluo sotto- me quella della Scuola, ancora 
lineare che tale eventuale de- prima che nel s dettaglio delle 
magogico tentativo di placare disposizioni finanziarie va trat- 
gli allarmi suscitati dalla non tata alla luce dei principii co- 

f >revedibile durata del vuoto stituzionali? Hanno esse posto 
egislativo imposto al cinema l'abolizione della censura e di 
italiano dal governo Moro- ogni misura discriminatoria che 
Nenni. risulterebbe ulterior- accentui le facoltà discreziona- 
mente aggravato dal fatto di li dell'esecutivo nel campo del i 
impedire, per questa via. un cinema, tra quelle che debbono 
tempestivo dibattito parlamen- caratterizzare l’indirizzo demo¬ 
tare sulla grossa questione. cratico di un governo? Si ha 
SI tratta, ove la notizia ri- l'impressione che ciò non stia t 
sponda a verità, di un traboc- accadendo affatto: e sempre in i 
chetto dal quale occorre guar- conseguenza o della - nessuna 
darsi e che dimostra la insi- importanza politica accordata ^ 
curezza e, al tempo stesso, la al cinema, o dell'odio di talune 
caparbietà con la quale gli idea- forze politiche per il cinema 
tori del nuovo progetto di leg- italiano, o delle due cose as- 
ge intendono imporre il me- sieme. 
desimo al cinema italiano e a 
tutto il paese. 

Si è avuta in proposito, una mOITiOUC , 

unitaria presa di posizione ne- \ . , 

gativa della CGIL e della CISL. 11 nU ° vo Pretto i 

f lavoratori del cinema hanno Presenta come un confuso ed 
avanzato una precisa richiesta eterogeneo ammasso di dlspo- 
di proroga delle vigenti dispo- Slz ^ 0r u cbe non potranno non 
sizioni, per dar tempo a tutti anc ° ra fll pi “ l ?» c Jì£ a r la 

di riesaminare e rielaborare lo |ì?£ d 4 Ì£f!”® ' 31 JlmJa i 

strumento legislativo di cui il illustrazione politica che ac- 
cinema italiano ha bisogno. compagna il progetto si astie- 

JSSSS b’SSS^M: " H2r£g?g£Sr& , 

SSmrtiSi cl °l cinema italiano. Nega, im- 1 

Plieitamente, che U sistlma in ’ 

sopraffattoria operazione di go- vigore^ (del tutto inutile per 
verno. Finora, come è noto, di d ®J 

tale progetto si conoscevano 51 < n5 a *»? 1c | ,a ’ 

soltanto f principi! informatori Jf - , j! et c „ aus L5’?™ e ,„J eI 
e le linee generali. Il Ministe- dissesto economico. Afferma 
ro dello Spettacolo lo aveva gratuitamente che 1 opposto si¬ 
tenuto gelosamente segreto. In sterna proposto dai comunisti e 
realtà tale guardingo riserbo dal PSIUP (e caldeggiato un 
celava, come noi avemmo oc- t er PP° anche dall ANACI di de- 
casione di ipotizzare, un non tassare congniamente il cinema 
confessato contrasto politico fra italiano e di porre fine a ogni 
democristiani e socialisti: con- forma di contributo statale, fa- 
trasto che, protrattosi molto al- vorirebbe soltanto i grossi gnip- ■ 
le lunghe, è stato causa non pi finanziari. Entra in contrad- 



Troppo «moderna» ma di gran pregio Tedi¬ 
atone messa in scena da Di Martino - Edmonda 
. Aldini e Tino Carraro interpreti di rilievo 


Dall, nostra redazione e pun ° ere 

■ • < ‘ , -’t NAPOLI, 11. , La favola aristofanesca degli 
Molto cammino s’è fatto, nel uccelli e tra le più belle della 
campo degli spettacoli all'aper- poesia e del teatro antico. I 
to, nel senso di una aperta, li- due cittadini di Atene. Com- 
ber a, intelligente interpretazione pagnone e Speranzello (cosi li 
registica. Fino a pochi anni fa, ha voluti chiamare Eugenio 
e prima che registi e teatranti Della Valle, autore della ver- 
d’avanguardia non avessero af- sione poetica del testo, abban- 
/tonfato il repertorio antico, di- donando t nomi del Romagnoli, 
mostrando, con i fatti, che quei che * erano ugualmente assai 
testi monumentali dovevano es- belli: Gabbacompagno e Spe- 
sere interpretati, perché vives- rabene) che si rifugiano nel 

.ero. a«I rivivessero, la loro J*»” „ dc ‘ ^uìàlrTaUe Salì 

V ‘ T ° »?5» ,Ca . \ a T S : M ?; ' «lì? IMWI, dall " eoe lelà d- 

«rulfr, ÌÌ™ pì \ cl i test teatrali! y n e , con i suoi tribunali, le 
prima che ci si accorgesse di sue spie, le sue menzogne e 
questa verità elementare, dice- sopratutto le sue guerre, sono 
vamo, il repertorio classico su- due personaggi che ritrovere- 
biva un processo di mummifi- mo, sotto altri nomi e ambien- 
cazione archeologica e diventa- tati in vari momenti storici, nel 
va, sovente, un pretesto per teatro di tutti i tempi espres- 
stanche celebrazioni accademi- si° ne 1 dell'ansia di giustizia e 
che. Le quali, svolgendosi, in di P ace de » li uomini semplici 
generale, nel mesi estivi. ' di- Compagnone e Speranzello 
ventavano ancora più insoppor- approdano al giardino fronzuto 
tablli per la 1 calura, l’umido dell’Upupa, che è anch’egli un 
serale e le scomodissime con- U0Tn ® sfuggito alle noie del 
dizioni di abitabilità dei luo- mondo, trasformandosi in uc- 

Curi!X£nJL u !*r ù « niSS 3 u'L'ii' 

r.tS?' e Slrane ""“"f- A "°'“ 

" 1 • • sospetto e paura, i due furbi 

Ebbene, fortunatamente, quei personaggi finiscono per impor¬ 
tempi sono definitivamente tra- re un loro progetto ch'è quello 
montati e oggi, semmai ,. si di costruire, a mezz'aria, tra 
esagera proprio nel senso op- l'Olimpo e la Terra, una città, 
posto; poiché i registi, con un che chiamano Ntibicuculia, la 
testo antico tra le mani, si quale possa vivere e prosperare 
sentono ancor più liberi, nello in opposizione sia agli nomini 
spiegare la loro fantasia e nel- che “P 1 * dei - appropriandosi dei 
l’inventare le più stravaganti P r °P iz J at0 . ri o d f * ac [ if Ì ci 

soluzioni spettacolari, che con e ’.! T ‘ Jl™J tc A’ A vlv ! n , do f a J? a J°’ 
i testi di autori contemporanei. ™ ll “ cr ^ duI,td e . s “ f^atismo 
. n . Una volta raggiunta la pace. 

Pensavamo a queste cose, però, la città di Nublcuculia 
l altra sera, assistendo alla tu- vien presa > d’assalto dai que- 
vaclssima e viacevolissima rap- stuanti. che salgono dalla terra 
presentazione de Gli uccelli di per sfuggire alle sue miserie, 
Aristofane, allestita a cura del osa vengono respinti energica- 
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ultima del’ritardo sfociato nella I dizione con questa affermazio-1 J* a “ 1 y . ÌStLiana 

«tt.iale vaeatin tea!* Up nnlch^ esso stesso a indi- «****«!ad Iscllia, una settimana 


attuale vacatlo legis. 


ne poiché è esso stesso a Indi 


(UIUOIC 1/ULUliU ILUIO. IIU UUILIIC C OIUOJU U 1UU1~ . .. . - . » * 5 . ,, . 4, 4. 7 , , « . ,, I ». wv-, ^ 

* Tìi ciuaIp rnntri^to si & trat care, eon determinate disposi- clno. Ma poteva» la capitale della « dolce vita privarsi di ^ a -P?^v C£ J? * a rc ^ ,a intesa Compagnone , il furbo 

tato? De) contrasto attorno alla zioni sul credito, una delle vie. una autorevole esponente di quella vita altrettanto dolce, m °con° intll- TC dl N “ b . fcu ? uIia * imporrà le 

sola disposizione sostanziale che poiché altre ve 1 ne sono, per legata al nome dell’ex ministro inglese Profumo? (E a xmposiaio con miei sue condizioni e sposerà. alla 

differenzia in peggio il nuovo correggere e fronteggiare taie proposito di nomi, sarà bene ricordare che il fidanzato J,^ re ?s^.T* ca i eZfine \ Pode * tà - la fanciulla 

progetto dalla vecchia • legge, eventuale ma non dimostrata della Mandy si chiama Cervello). Ecco perciò Mandy esi- J „ am J? ta dall ° stesso Zeus ‘ ' 

Contrasto che investe, sotto conseguenza. Instaura tutta una birsi come can tante. Abito da sera lungo e con spacchi 7 “ , P l ,, L, % Giuseppe Di Martino, che è 

forma analoga a quella della serie di commissioni ministe- laterali, ginocchia piegate braccio In avanti nrotesoverso trasc j nando f li spettatori nel uno dei giovani nostri registi 

censura, il rapporto tra liber- riali, più o meno rappresenta- metesconosciute Rtamì Si? ,52! ilSnfn^n mondo paradossale e malizioso pi ù intelligenti e vivaci, ha 

tà di indirizzo creativo del ci- live delle categorie, chiamate a SL « “ nucro,ono * che Aristofane, alcuni millenni impostato lo spettacolo in modo 

sema italiano e intervento di- distribuire contributi, benefici ecco Mana y esibirsi per II pubblico romano fa, inventò per deliziare, di ver- assolutamente originale, sotto- 

screzionale del potere esecu- e cremi, con criteri che. mal- . —..-_ . lineandone la sfrenata teatra- 


screzionale del potere esecu- e premi, con criteri che, inat¬ 
tivo. grado le diverse assicurazioni 

1 ’ in proposito, si appalesano ine- 

'' v C&n Clirfl " ' viabilmente - condizionati dal 

vClldUlU x governo al potere. Lascia ine- 

- Appare oggi assai chiaro che. vase tutte le rivendicazioni di 
avendo sempre considerato il nf nunvJ ^ 

cinema meno di un fico secco d ™i a „ d T v U linonl°^Ìii^n a <r^i* 
SUI piano politico, le delega- |!f™ a 

zioni del PSI. - del PSDI.. del degli EnU , cinematografici 

PHT, partecipanti alle discus- dl a 

sioni per la formazione del go- Questi rimangono i fallimen- 
verao Moro-Nenni, furono ol- tari carrozzoni (o carrozzini) 
tremotìo arrendevoli alla DC, ohe sono. Nessuna democratiz- 
sia per quanto riguarda la ve- zazione, nessuna progettazione 
ra e propria censura, sia per tesa a farne, soprattutto nei 
quanto riguarda l’approntamen- Settori del noleggio e deH’eser- 
to di una serie di strumenti fi- cizlo, i capìsaldi di quel siste- 
nanziarl mediante ì quali in- ma di economia mista del qua- 
tervenire direttamente su quel- 1® U cinema italiano ha urgen- 
11 che il nuovo progetto di te bisogno. Un fin a nzi a m ento di 
legge indica come - valori arti- due miliardi, è vero; ma con 
stiri o culturali o spettacola- quale prospettiva? La sola che 
ri» dl un’opera filmica. - si conosce è quella della spar¬ 
si ricorderà che, non appena tiz j? n P de J le poltrone dlrezio- 
fu noto che il progetto sosti- * ra a, c Uld partiti. Marga- 


^ - 1 _ 

Doreen Wells ha entusiasmato Spoleto 

È nata una stella 
(ma solo per caso) 


Dal Mttro inviato , .sono ormai le componenti della!reyev, il vero vincitore dello 


lità e spettacolarità ma non ec¬ 
cedendo sul plano dello stile, 
anche se, in qualche punto, ha 
ceduto alla tentazione di sfrut¬ 
tare, in senso attuale, certi ri¬ 
ferimenti di costume e politici. 
Qui forse, la responsabilità è 
anche del Della Valle, il quale, 
nella sua pur eccellente tradu¬ 
zione, ha voluto lasciare, qua 
e là, qualche ambiguo termine, 
allusivo alla realtà cronachi¬ 
stica di oggi; al fine, probabil¬ 
mente, di rendere ancor più 
■ facile e leggibile lo spirito della 
» commedia. Ma, a parte queste 
v riserve, dobbiamo dire che lo 
spettacolo, per bravura di re¬ 
gia e per intelligenza e sen¬ 
sibilità di interpretazione, è tra 
i più armoniosi e piacevoli al¬ 
lestiti in Italia negli ultimi 
anni. 

lo Gli attori, in preferenza gio - 


fu notoche il nroaeSo *sosti- miH fra alcuni partiti. Marga- r . o PnT rrn n sua^eccezionale bravura tecni- spettacolo.e non per nulla agli vanie giovanissimi, hanno avu- 

tnfvn il rfrinrinlo della Automa donna, socialdemocratico, alla Tl . SPOLETO, IL ca e interpretativa. applausi si sono uniti addirit- to il mento di - leggere » in 

«Htà della corresponsione ^eì presidenza di Cinecittà; Micci- - 1 } Festlval de ‘ due mondi ha Non avessimo .seguito con i tura 1 urlo, il grido, il clamo- modo assolutamente moderno 

ita* chè e Moscon. socialisti, rispet- visto spuntare, ieri sera, nel nostri occhi al sorprendente re duna folla trascinata al- fi testo aristofanesco e qualche 

nilla lnTn eJn‘ tivamente alla direzione del- firmamento - deUa danza una rovesciamento di situazioni ve- l’entusiasmo. Sapesse tempera- volta di imporre allo stesso re- 

^hhp l’Istituto Luce e alla vice-pre- nuova st i lla - U “ a steI,a dì , P r ‘* rificatesi tra la prova generale re il suo elegante e raffinato gista certe soluzioni sceniche. 

d^Mrte^riPAssoriazione Na- sidenza - dell’Ente di Gestione; 2?*2"5^ a L I « ,r ^ n W 5 1Is ’ ,a % I a " SK lma ,7’ stenteremmo a - istrionismo » e, soprattutto, sa- Su tutti, ha dominato Edmon- 

Tlnnale Autori Cinematografici Annero, moroteo,- alla direzione giovanissima ballerina chiama- dar credito alle vicende di que- pesse mettere a frutto la « le- da Aldini, un’aftrice che uni- 

e -affamata- d » quest’ultimo; Pfetrucci. an- ^ f’ P aU *^, tirn ? mo ' sti giorni - Le q ua, i vicende zione- di Spoleto, avrebbe bel- $ce all’eccezionàlità e varietà 

SfriiSS? 1 allarmata » dre ^ tIan0t non si ^ dove Que . mento Margot Fonteyn. La se- vengono aumentate nella loro la e - pronta la coreografia dei mezzi espresrim, una uma¬ 
nazione- ’ . . sti, aiméno,. erano i nomi che L? è svolt ^ Q al T ea * portata da,1 l . considerazione - vera» d’un inedito balletto, cUà intellettuale e una coscien- 

Fu detto che l'abolizione del corfevanò fl no a qualche gibri 110 Nuovo, come una bella (ma — nessuno può togliercela dalla classico e moderno insieme, in- za culturale rarissime — oggi, 

principio di automaticità in ma- n0 fa P mai p 0ss j b n e che le ve P testa . ~ che } giovani non do- centrato appunto sul caso delia che pure gli attori non sono 

feria di contributi statali avreb- stesse persone qui ricordate ri- Doreen Wells, salutata al suo vrebbero mai aspettare ì guai Fonteyn e della Wells. Non per incolti — tra la gente di teatro. 

be rappresentato una grave mi- tengano in buona fede che tali P nmo apparire da un applauso degli anziani per essere immes- - sfruttare », opportunisticamen- La Aldini è stata una corifea 

naccia alla libertà di espres- misure possano esaurire per il rass ® rer ’ an l e ’ ha subito dimo- si sulla strada maestra che poi te le situazioni anche dramma- neve, scattante, elastica. Ha 

sione. Questo reazione fece cen- C i nem a italiano ciò che esso si ° nnrppn Wpii« ~~ ticbe di questi giomit ma prò- cantato, mimato e recitato con 

tro. Il ministro dello Spettaco- aspe tt a subito da una riorga- f 0 »" 0 . d «. applausi compiimeli- Doreen Wells ne è I ultimo pre- pno per dimostrare che la reai- fluidità e continuità ammira¬ 

lo convocò d’urgenza i suoi ni ‘^ zìone dell'intervento pub- tosi, incoraggianti, benevoli. Li gnante esempio - con presti- tà la spunta sempre sulla fa- bile, in una tenSone stilisUca 
compagni j di partito de! Co- blfc0 a suo favore? p ha strappati e - pretesi- alle giosa - marcia ». E pure, senza vola e che non esistono - favo- °he impegna coni muscolo del 

mitato Direttivo dell'ANAC (i t ... „ . . mani e al cuore del pubblico il contributo di circostanze este- le» più esemplari, straordina- VUttJ! "«.♦tu» 

refiti Camerini. Meniceli! - e La battaglia per la nuova leg- (strabocchevole: teatro esaurito riori, difficilmente ia Wells sa- rie e vere di qurile che o:“e l 

Loj). tentò di dimostrar loro ®iu e m at °gf a fi a ha un e occupato nei posti di gal- rebbe salita al rango che le è la vita quotidiana. -, - Aitln 

che il controllo socialista sulla ,eria * g,i ultimi disponibUi, fin proprio. Una grande ballerina. In fin dei , conti, anche lo df forza Orila rnmr^nnU, 

differenziata e non automati- '® 1 ^- 1 ,^1* dal tardo pomeriggio), con la Bravissima, non ha avuto nera- straordinario, incredibile sue- 

___ !:/.«« ai uro mi » pnn. nema italiano. F una battaglia nrepotenza. I autorevolezza e meno la nubblicità delle foto- f*0ccn HpIIa cnotlnpAln I TtXfXCO ^ t 9 UR QttOFC « 
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che, dietro precise assicurazio-1 
ni del ministro Corona, il prin-1 
cipio di automaticità sarebbe 
stato ripristinato e che, pertan¬ 
to, fermo doveva restare, salvo 
minori osservazioni, l’appoggio 
sostanziale degli autori cinema¬ 
tografici all’opera del governo 
Di qui l’apertura, in occultis¬ 
sima sede, del contrasto politi¬ 
co fra DC e PSI. La DC non 
mollò. Il PSI, richiamato al ri¬ 
spetto degli accordi di governo 
cosi leggermente siglati in ma¬ 
teria di cinema, dovette ancora 
una volta mettere il cinema in 
castigo e rivalutare le pretese 
della DC. Eccole. Infatti, tutte} 


Ipiglio 


le prime 


dere in mano il rinnovaraehto d’ogni altra cosa hanno colpito 

del mondo. Acclamazioni, ap. la sensibilità e la commozione Tf‘ j, C ^ ? pe ^° ad 

plausi, trionfo, omaggi fiorea- del pubblico. • soluzione di stile. Insorti¬ 
li chiamate interminabili alla Diremmo che persino il vio- ma ’, un a J t 9/ e 

ribalta e applausi ad ogni nu- lentissimo temporale che si è mente Vinetto che, tuttavia, 

mero, sono ancora Insufficienti scatenato sullo strepitoso sue- non ,, per f^ r mat ’ .° ma *’ 10 

a solennizzare il suo formida- cesso di Ragmonda (una Rag- 'smalto della propria persona- 

bile talento. monda affatto diversa da quella proprio talento no¬ 


li successo della Wells è na-1 preannunciata 


pregustata). 


Cinema 

Come uccidere 
una ereditiera 


turalmente il successo di Rudolf aveva di per sé il compito di Ottima la prestazione di Tino 
Nureyev. Si è rivelato per un spazzar via abbandoni edonisti- Carraro. interprete principale 
indissolubilmente. E* la sorte di coreografo di primissimo ordì- ®* ® compiacimenti esclusiva- maschile. Carraro, superato 
una coppia di spostai in viaggio ne, oltre che per un ballerino mente mondani qualche momento iniziale di 

dì nozze, capitati per uno sven- di sconvolgente temperamento, replica domani (dome- indecisione, ha poi trovato ti 

turato caso presso al castello, nonostante I suoi brevissimi nica) e poi nei prossimi giorni mo ritmo fermo ed energico 
Salvo die per alcuni elementi « assolo » i quali sono nello d * martedi mercoledì, venerdì d’attore di razza. Una menzione 
come le riprese della fin troppo stesso tempo il punto debole e ® domenica 19 luglio. particolare meritano i giovani 


Medicine» 
per tutti ,»v 

’ La ' nostra televisione è 
davvero furba, non c’è che 
■ dire. Quando ha coscienza 
di mandare in onda un 
programma scadente, che 
ti fa? Comincia col dichia¬ 
rare di considerarlo sca¬ 
dente essa per prima: e co- 
! si si sente a posto. Ieri se¬ 
ra, ad esempio, per Specia¬ 
lissimo, è accaduto esatta¬ 
mente questo: i presenta¬ 
tori — Sandra Mondaini, 
Renzo Palmer, Enzo Gari- 
nei, Umberto d’Urso — si 
’ sono affannati a spiegarci 
come siano sciocche le pre¬ 
sentazioni dei programmi 
di canzoni e come siano ri¬ 
dicoli i gesti dei cantanti. 
Dopo di che, messisi il cuo¬ 
re in pace, ci hanno am- 
mannito alcune scenette 
sconfortanti e hanno lascia¬ 
to il passo ai cantanti. E il 
pubblico, come al solito . ha 
subito. — , 

Comunque, • 1 dalla tra¬ 
smissione di ieri abbiamo 
imparato almeno una co¬ 
sa: che i cantanti stranie¬ 
ri, anche se eseguono le 
loro canzoni con uno stile 
composto e gradevole, di¬ 
ventano peggiori dei nostri 
peggiori quando cantano 
in italiano. Gli esempi di 
Alain Barriere e di Nanà 
Mouskouri sono stati illu¬ 
minanti, in questo senso. 
Per il resto, questo Spe¬ 
cialissimo non ci ha offer¬ 
to, come era prevedibile, 
proprio nulla di speciale, 
ma ha rivelato, in compen¬ 
so, la sua natura tutta pub¬ 
blicitaria, in particolare 
nella presentazione-lampo 
di Rita Pavone, divenuta 
ormai una * divissima » al 
punto da poter fare la dif¬ 
ficile anche con la TV. 

D’altra parte, non è a 
dire che i telespettatori 
avessero molta scelta: sul 
secondo canale, infatti, era 
prevista una 1 delle solite 
puntate della serie ameri¬ 
cana Città controluce, de¬ 
dicata alla ‘ vicenda, tra 
gialla e lacrimosa, di un 
informatore della polizia. 
■ Interessante, invece, il 
documentario sul servizio 
sanitario inglese, trasmesso 
sul primo canale . dopo 
Specialissimo. Interessan¬ 
te e istruttivo per un Pae¬ 
se come il nostro, nel qua¬ 
le l’assistennza medica, 
ospedaliera e farmaceuti¬ 
ca è quella che tutti sap¬ 
piamo. La breve inchiesta 
è stata svolta con lineari¬ 
tà d’informazione, e anche 
con intelligenza, perchè ha 
anche affrontato in chiave 
di dibattito alcuni proble¬ 
mi tipici di un servizio sa¬ 
nitario statalizzato, alcuni 
dei quali si sentono spesso 
sollevare anche dalle no¬ 
stre parti da coloro che 
idolatrano < l * iniziativa 
privata ». In particolare, 
dal documentario è scatu¬ 
rito un dato di fatto innop- 
pugnabile: mentre in un si¬ 
stema privatistico, si fa ri¬ 
corso al medico e all’assi¬ 
stenza quando non se ne 
può fare a menno; in un 
sistema statalizzato il medi¬ 
co viene consultato anche 
in funzione profilattica. Il 
che testimonia di una svol¬ 
ata radicale, checché ne di¬ 
cano certi medici che han- 
, no evidentemente una 
concezione solo venale del¬ 
la loro professione. Arri¬ 
go Levi ha presentato la 
inchiesta con poche parole 
serene; ci ha stupito però, 
che egli non abbia nemme¬ 
no accennato, in tema di 
■ primati, al fatto che il si¬ 
stema sanitario nazionale 
è una realtà anche nei Pae¬ 
si socialisti. 

g. c. 


TV - primo 

: 10,15 La TV degli 

> n ì agricoltori » 

11,00 Messa 

11.30 Rubrica ' • . / religiosa , 1 , , . , 

16.00 Tour de France “*■ 

1 1 a) Arriva Yogtil (cartoni 

18,00 la IV dei ragazzi i „> ìg^ .a im,. . 

19,00 la sciarpa 1 ' ‘ Francis Durbrid'ge. 0 ^ 

19,45 Incontro con John - ^ 

< 1 Sebastian_ Sr nu> AntotnettB w>1 - 

20,15 Telegiornale sport _ , ! ( 

20.30 Telegiornale • della sera 
21,00 Terzo cantagiro 


religiosa , 1 , , . , 

Cronaca dell’arrivo dalla 
ventesima tappa - - 


; Giallo in sei episodi di 
1 ' Francis Durbridge. 


Presenta Antoinette Wal- 
nen 


della sera 


22,15 L'approdo . _ 

23,00 La domenica sportiva 
Telegiornale 


Settimanale di lettere ad 
arti Presenta Edmonda 
Aldini 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale_ 

21,20 Le sorprese di un 
primo letto _ 

22,05 Cori e danze 
delTArmaia rossa 


e segnale orarlo 

Un atto di E. Labi che. 
Con Alberto Bonuccl, Ave 
Nlnohl. Regia dl Flami¬ 
nio Bollini 


diretti da Boris Alexan- 
drov. dalla Royal Albert 
Hall dl Londra 



Il Coro dell’Armata Sovietico è di scena stasera sul 
secondo canale (ore 22,05) > > • ' 

• • r * ) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 8. 13, 15, 
20. 23; 6,35: Musiche del mat¬ 
tino; 7,10: Almanacco; 7,15: 
Musiche del mattino; 7,35: 
Aneddoti con accompagna¬ 
mento; 7.40: Culto evange¬ 
lico; 8.30: Vita nel campi; 
9: Musica sacra; 9,30: Messa; 
10,15: Dal mondo cattolico; 
10.30: Trasmissione per le 
Forze Annate; 11,10: Pas- 
7' seggiate nel tempo; 11,25: 
Casa nostra: circolo del ge¬ 
nitori; 12: Arlecchino; 12,55: 
• Chi vuol esser lieto».; 13,15: 


Carillon-Zig-Zag; 13,25: Vo¬ 
ci paradlele; 14: Musica ope¬ 
ristica; 14,30: Domenica in¬ 
sieme; 15,15: Giugno Radio- 
TV 1964: 15,20: Domenica in¬ 
sieme; 16: Il racconto del 
Nazionale: Il gigante egoista, 
di O. WUde; Ì6.15: Musica 
per un giorno di festa: 17,15: 
Concerto sinfonico: 18,10: Su 
’ussertu. Pagine di musica 
popolare sarda; 18,25: Musica 
da ballo; 19,15: La giornata 
sportiva: 19,45: Z’otivi in gio¬ 
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30. 9,30, 

10.30. 11,30. 13.30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 7: Voci d’italia¬ 
ni all’estero; 7,45: Musiche 
del mattino; 8,40: Aria di ca¬ 
sa nostra; 9: Il giornale del¬ 
le donne; 9,35: Abbiamo tra¬ 
smesso; 10,25: La chiave del 
successo; 10.35: Abbiamo tra¬ 
smesso: 11,35: Voci alla ri¬ 
balta: 12,10: I dischi della 
settimana; 13: Appuntamen¬ 
to alle 13; 13,40: Canta che 


tl passa; 14: Le orchestre 
della domenica; 14,30: Voci 
dal mondo; 15.30: Un mar¬ 
ziano terra terra; 15,45: Ve¬ 
trina di un disco per Testa¬ 
te; 16.15: D clacson; 17: Mu¬ 
sica e sport; 18,35: Arriva fl 
Cantagiro; 18,50:1 vostri pre¬ 
feriti: 19,50: Giro di Fran¬ 
cia; 20: Zig-Zag; 20,05: In¬ 
tervallo: 21: Domenica sport; 
22,10: Un po’ per celia». 


Radio - terzo 

1 - 

Ore 16,30: Le Cantate dl dl ogni sera; 20,30: Rivista 
J.S. Bach; 17,30: D gioco del- delle riviste; 20.40: Program- 
le parti, di L. Pirandello; 19: ma musicale; 21; n Giornale 
Programma musicale; 19,15: del Terzo: 21,20: Il matri- 
La Rassegna; 19,30: Concerto monto segreto 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendtrf 
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teisti 
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ridente campagna che circonda il punto forte della sua - tat-l 
Il castello, il film diretto da tica» coreutica. E* stato, Nu- 1 


codificate nel nuovo progetto H film racconta le disawen- U castello, il film diretto da tica» corei 

di lecce, in barba alle dichia- ture di due fratelli giovani e no- Dons Sharp, svolge le sue cu- _’_ 

razioni rese all’ANAC dal mi- bili fannulloni che tentano dap- pe vicende con un linguaggio! .... 

Bistro Corona e al soddisfatti prima di uccidere, poi di sposa- insignificante e rozzamente de- ■ f * t. ' ' 
comunicati diramati dalla stes- re una loro bellissima cugina, scrittivo. Tra gli attori ■ sono 

sa associazione e dal Sindacato l’ereditiera a cui è destinato il Clifford Evans. Noel William ed ■ 1 OlIQI 

Giornalisti cinematografici patrimonio lasciato dagli avi dei Edward De Souza. • • ■ 

Qui ria il nodo politico della due fratelli. Questi escogitano > 

, questione. Una grosso questio- ed attuano diversi piani per - - 

' n» come si è detto, poiché in- sbarazzarsi della parente o per -- t ' I 

volge la sostanza stessa della trarla in moghe. Ma tutto torna (( I 

•collocazione costituzionale del a loro danno. Divenuti rivali per Kq i| Mf ’ ^ 

cinema quale primaria attività ragioni d’amore, infine, pacano IVIMC |Wl 

‘ creativa e educativa della na- ad altra vita, avvelenandosi re- • • > ■ ■ 

rione. ciprocamente. Firn condotto in - I BfQllRS gal f 

Con l’ovvio pretesto della ne- chiave comica con qualche tro- . : ivFRPnOT. 11 Off ff I 

cessità di combattere In porno- vatina divertente ma non tale} • LIVERPOOL. U g ■ 

grafia filmica, la D.C esige, da sollevarlo dal suo mediocre , Ieri al loro ritorno a Liver- • , 

fi *a un lato, nuovi strumenti livello. Diretto da Robert Asber. pool da uqa lunga tournée, i 

5. amministrativi per controlla- ha per interpreti Anna Karina, Beatles hanno provocato nel lo- -En plei 


Erasmo Valente 


«la plein» italiano 
al Teatro delle Nazioni 


particolare meritano i giovani 
Gianni Bonagura, Armando 
Bandini, Sandro Merli. Renzo 
Palmer, che - costituiscono un 
gruppo di attori moderni, vi¬ 
vacissimi e generosamente im¬ 
pegnati sul piano delle idee 
e del gusto. Essi, nei travesti- 
menti imposti dallo spettacolo, 
hanno saputo dare . un sapore 
realistico ed umano alle nume¬ 
rose » macchiette - che anima¬ 
no le scene degli ncceUL Gra¬ 
ziose e brave Claudia Gian- 
notti. Franca Mazzola e Burina 
Ofera. A posto Alfredo Censi, 
Luigi Proietti. Romano Ber¬ 
nardi e Mauro CarbondL Ot¬ 
timo il' balletto; al quale ha 


HENRY tfi (ari Menni 



hT u n IntiT nuovi stnimenti livello Diretto da Robert Asber. pool da uqa lunga tournée, i . - Impresso ritmo e giuoco mimi- 

amministratìvl per SiSrolla- ha per interpreti Anna Ratina, Beatles hanno provocato nel lo- «En plein- degli Italiani a vari paesi, tra i qua» le demo- G j anc n a J?°, Co ' 

re*ben più In profondo la prò- dl cui si apprezza'solo la venu- to giovani ammiràtori scene di Parigi, in una delle più impor- crazie popolari e l’UnJooe Sovic- .f^**”"* ’ e 

duzione e gli indirizzi Ideali stà. Bob Monkhouse e Alfred isterismo collettivo senza prece- tanti manifestazioni teatrali del tica, dove ha riscosso tridnfali *.* di Glor- 

del cinemaT Dell’altro lato e?- MarKs, piuttosto scialbi. denti. • mondo: il Teatro Stabile di Ge- accoglienze. La Procleroer-Al- voaret. * •' 
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IILOt UUWC Uri M Bèll IH» _# * t . . 

mondo: il Teatro Stabile di Ge- accoglienze. La Proclemer-Al-I®* 0 Vodret - 


n mktprA ‘ no apparsi insieme al Lord rioni di Goldoni e la compagnia trionfo vi»nn»«» Mi n«nmn «i notevole rilievo, che il pub- 
misieru , Mayor aj b33eone dd pala2z0 Proclemer-AIbertazzi con TAm- M bIico ctl€ gremiva il Grande 

dÌ6l castello - • comunale, la folla degli arami- leto hanno vinto a pari merito a ?. p€ttava , c .. e * consensi raccolti teatro di Pompei, ha del resto. 


! 


sa esige che, sulle spoglie delia . . Quando i j quattro cantanti so- nova, con 1 due gemelli vene- bertazzi era Invece redi** ^ dal Uno spettacolo.'insomma, di 

r -M a cen«nra na va una nuo fi miafprn ‘ no -apparsi insieme al Lord ztam di Goldoni e la compagnia trionfo w, notmnn «i notevole rilievo, che il pub- 

' v ^cen « u ra prave n 11 va a ffid a t a « miSierU , Mayor. al balcone del palazzo Proclemer-AIbertazzi con l’Àm- blìco che gremiva il Crinite 

■ nlla mngi'tratuT*. non tanto'per |lpl pflg fplln - comunale, la folla degli arami- leto hanno vinto a pari merito spettava che 1 consensi raccolti teatro d{ p omp ci, ha del resto, 

jjy j a normale applicazione delle UCI Citali: (I ratori ha-cominciato ad agitar- il premio principale. altrove dalle due compagnie saputo pienamente apprezzare 

pV « norme de, codice penale in ma Un solitario castello in Bavie- si Istericamente. Circa 300 ra- Le due compagnie erano re- trovassero cosi clamorosa con- e comprendere, applaudendo 

L*£ t e ria di buon et «fumé, quanto ra è la sede di una setta di vara- gazze sono state colte da «veni- duci da una serie di tournée al- ferma a Parigi entusiasticamente attori, regi- 

É&iJ per l'applicazione di norme ves- piri che svolgono terribili riti, mentì. Le autorità,avevano pre- l’estero, n Teatro stabile di Ge- D Festival delle Nazioni sì *f<L coreografo e tecnici alla 

Sì. sa tori e derivanti da una inter- Chi cade nelle reti degli esseri ridentemente disposto nella * 0 - nova e la compagnia che fa ca- era aperto il quattro luglio scor- fi ne della rappresentazione. 

ili#' prefazione estensiva e faziosa malvagi diventa presto un acco- na tre stazioni mobili di pronto po ad Alberto Lionella ha por- so nel vecchio teatro intitolato ‘ « p _■_ • 

Ni/ del «sposto costituzionale. Hto della setta ed ad essa legato soccorsa tato la commedia goldoniana in a Sarah Bernhard!. 1 : <rn@f© RICCI 
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ACCADEMIA FILARMONICA 

Oiovedl 16 luglio alle 21,30 nel 
giardino dell'Accademia Filar¬ 
monica concerto del violoncel¬ 
lista Miklos Pereny. ■ 




I O 8 . 8 PIRITO 

ore 17: « Genoveffa ' di 

ante » tre atti In 18 qua¬ 
li P. Lebrun. Prezzi faml- 

IA DELLE R08E 

18,45 e 21.45 nuovo varietà 
11 Balletto di Israel Aloo- 
. 1 Pola-Stol-Dancer e le 
ane Luminose. 

IVAL DEI DUE MONDI 
lieto) 

ro Nuovo: alle 15,30 popo- 
« Raymonda ». Alle 21 ul- 
replica « I balletti Paul 
>r ». Teatro Calo Melisso: 
12 concerto do camera. Ai- 
teatrino delle 7 In Italiano. 
19 Teatrino delle 7 In ln- 
« Rooms ». Ore 21 < LMso- 
dl Fabio Mauri. 

STUDIO (Via G. Gari- 
1 58) 

17,30 musica classica e fol- 
Btica . Jazz - Blues - Spi¬ 
la. 

ROMANO 

1 e luci ore 21 in Italiano, 
glese, Francese. Tedesco. Ore 
30 solo in Inglese. 

-DONI (Tel. 561.156) \ 

poso 

IFEO DI VILLA GIULIA 

fiale Belle Arti teL 389156) 

poso. i . 

•OTTO ELI 8 EO 
e 21 « Cinque alibi per un 
ilcldlo » di Giuseppe Zito. 
’IRI (Tel. 585.325) 
le 18 C.gnia Estiva di Prosa a 
ezzl popolari con: « B* tutta 
ta morra • di Mazzucco; « Dol- 
il gatto e l'Imbianchino » di 
Itto: « L'amore 6 cieco » di 
srtoll con A. Lello. G. Don¬ 
ni, T. Sclarra N. Rlviè, D. 
jrrà Reeln Paolo Paolonl. 
smani ore 21.30. Ultime ro¬ 
telle. 

(DIO DOMIZIANO AL PA- 
ATINO 

Dmnni e martedì alle 21,30 Re¬ 
te Straordinarie del Classico 
>mlco « Aulularla » di Plauto 
n Mario Scaccia. Giusi Dan¬ 
ilo, Gianni Galavotti, Marisa 
[taurini. Regia Sergio Bnrgo- 
t. Scene di Andrea Crlsantl. 
ATRO DEL PARCO DEI 
Al NI (Villa Borghese) 
imlnente spettacoli classici co¬ 
lei con « La commedia degli 
biavi » (da « Una Atellana » 
il 200 a.C.), di Marco Mariani 
n M. Mariani. A. Ferrari, E. 
fifoni. P. SanBotta, A. Bellet- 
• A. Girola. M. MahdO, F. Ago- 
Ini, C. Boni. Regia M. Mariani. 
ATRO ROMANO DI OSTIA 
NTICA 

Ile 19 l’È.P.T. ed il Centro 
strale. Italiano presentano: 
La . commedia . degli spiriti » 
Plauto. Riduzione di Chleo 
fc Chiara con Liana Orfei. Um¬ 
ido Orsini, M. Malnspina, U. 
‘Orsi e Garinel. Regia Sit¬ 
arlo Blasl. Ultima replica. 

LA ALDOBRANDINI (via 
azionale • v Mazzarino) 
He.18 e 21.3Q deciipa Estate ro- 
iana di Checco Durante, Anita 
tirante, Lelia Ducei e Enzo 
Ibertl'e Marcello Marcelli con 
I prima di: « I miei cari barat¬ 
ili » 3 atti brillantissimi di 
Falnl. Regia Enzo Liberti. 
Irande successo. Domani alle 

1,30, ultima replica. 


l*TWtl » non * mpeaMh 
della varladoci di prò* 
nma che non vengano 
unlcate tampestivamen- 
alla redazione dall'AGIS 
è dal diretti tntereaaatL 


MU 8 EO DELLE CERE 

Emulo di Mailamc i’ouòsand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 
„ (Piazza Vittorio) . ._ 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (718.306) 

. Agente 097 licenza d’uccidere 
. con S. Connejy G 4 e rivista 
Baraonda di donne 
LA FENICE (Via Salaria 35) 

I tre moschettieri, con M. De- 
mongeot A 4 e rivista Vollaro 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Maciste nella valle del re e ri¬ 
vista Pistoni 
E 8 PERO (Tel. 893.906) 

, Agguato sul grande fiume e ri¬ 
vista A ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 852.163) 
L’amante Indiana, con j. Ste¬ 
wart DR 444 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

I predoni della steppa A 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Chiusura estiva 
AMERICA (TeL 586.168) 
L'amante indiana, con J. Sto- 
wart UR 444 

ANTARE 8 (Tel. 890.947) 

< Rassegna del giallo: Operazione 
. terrore, con G. Ford (VM 14) 
(16,40, 18,35, 20.35, 22.50) G 44 
APPIO (TeL 779.638) 

GII animali DO 444 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARI 8 TON (TeL 353.280) 

Come uccidere una ereditiera 
con A. Karina , SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassmnn (Alle 17, 
18,45. 20,45, 23) (VM 18) SA 44 
A 8 TORIA (TeL 870.245) 

> Un alibi (troppo) perfetto, con 
P. Sellerà G 4 

AVENTI NO (TeL 572.137) 

La grande guerra, con A. Sordi 
(ap. 16,30 Ult. 22,30) DR 444 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 
BARBERINI (TeL 471.107) 
L’Idolo di Acapulco, con E. Pre- 
sley (Alle 17, 18.45, 20,45, 23) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) ” * 

Chi giace nella mia bara, con B. 
Davis (ult. 23) (VM 14) O 44 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Chi giace nella mia bara, con B. 
Davi» (VM 14) G 44 

CAPITAN ICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (872.465) 
Chiusura estiva • 

COLA DI RIENZO. (350.584) 

( Bllly Kld furia selvàggia, con 
P. Newman a 4 

Corso (Tel. 671.691) 

Sfida all’OK Corrai, con B. Lan- 
caster (Alle 17,30, 20. 22,30) 

A. 444 

EDEN (TeL 3.800.188) 

Attacco In Normandia, con F- 
Slnhtra DR 4 

EMPIRE Viale Regina Mar¬ 
gherita - TeL 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al* 
PEUR - TeL 5.910.906) 

, La grande guerra, con A. Sordi 
(Alle 16,50. 19,40. 22.30) DR 444 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La guerra del mondi (Alle 16.10, 
17.35, 19.15, 20,55, 22.50) A 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il terrorista, con G. M. Volonté 
(Alte 11 . 19, 20.50. 22.50) 

DR 4444 

FI AM M ETTA (Tei. 470.464) 
Man ot Thousand Faces 
(A)le 17,15, 19,30, 22) . 


GALLERIA (TeL 673.267) 

I predoni della steppa - A 4 
GARDEN (TeL 562.348) 

Gli animali DO 444 

GIARDINO (TeL 894.946) 

Chi giace nella mia bara, con 
B. DaviB f (VM 14) G 44 
MAESTO 8 O (Tel. 786.086) 
Terrore sul treno, con G. Ford 
(Alle 16,15, 17,35, 19.15, 21. 22,50) 

MAJESTIC (TeL 674.906)° • 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chi giace nella mia bara, non 
B. Davis (VM 14) G 44 

METRO DRIVE-IN <6.050.151) 

■ 11 prigioniero di Zenda, con S. 
Granger (Alle 20,15, 22,45) A 4 

METROPOLITAN (689.400) . 

’ La strana voglia di una vedova 
con D. Darrieux (Alle 16.30, 
18,50, 20,55, 23). G 4 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Piaceri coniugali, con D. Turrl 
(Alle 16,30, 18,30, 20.30. 22,50) 

MODERNISSIMO (Gallega S. 
Marcello . Tel. 640.445) 

Sala A: La malavita del porto 
con B. Mollo DII 4 

• Sala B: Ciclo di fuoco, con G. 

' Peck DR 4 

MODERNO-ESEDRA (Telefo 

■ no 460.285) 

r Piombo rovente, con B. Lancn- 
ster DR 444 

MODERNO 8 ALETTA 
La donna che visse due volte, 
con K. Novack G 44 

MONDI AL (Tel. 834.876) 

Gli animali DO 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

L'awenturlerò di re Ariti, con 
J. Scott 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

II mistero del castello, con N. 

' Wlllman (ult. 22,50) DR 4 

PAR 18 (Tei. 754 388) 

, La malavita del porto, con B. 
Mello DR 4 

PLAZA (TeL 881.193) 

11 Piave mormorò (Alle 16,30, 

18.30. 20,35. 22.50) . DO 4 

QUATTRO FONTANE (Tele- 

fono 470.265) 

Il mistero del castello, con K. 
Wlllman DR 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Terrore sul treno, con G. Ford 
QUIR1NETTA (Tel. 670.012) 
Chiusura estiva 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il dottore Stranamore, con P. 
Sellerà (ult. 22.50) SA 4444 
REALE (TeL 58023) 

Pony Express, con C. Heston 
(ult. 22,50) A 4 

REX (Tei 864.165) 

La vergine di cera, con B. Kar- 
loff (VM 14) DR 4 

RITZ (Tel. 837 481) 

Una notte movimentata, con S. 
Me Laine (ult. 22.50) g 44 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Tempo d’estate, con K. Hepburn 
(Alle 17.15. 18.45, 20.40, 22,50) 

ROXY (Tel. 870.504) § # 

Terrore sul treno, con G. Fo r d 
(Alle 16.45. 19.05. 20.55, 22.50) 

ROYAL (TeL 770.549) 

Questo è 11 cinerama (Alle 16.30, 

19.30, 22,30) 

3ALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) 

Cinema - d'essai: La Giumenta 
verde, con S. Milo (VM 16) 

SA 44 

8 MERALDO (Tel. 351.581) 
L’implacabile Lemmy Jackson 
con E. Costantine G 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'Imboscata, con R. Taylor 

A 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
(Alle 16,15, 18,20, 20.35. 23) 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La grande guerra, con A. Sordi 
(Alle 17. 19.55. 22.45) DR 444 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8 380.718) 

Le 4 verità, con M- Vitti SA 44 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Far West, con T. Donahue A 4 

ALASKA 

I due capitani, con C. Heston 

- A4 
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ALBA (TeL 670.855) 

Can can, con F. Slnatra M 4 
ALCE (Tel. 632.648) 

I maniaci, con E. M. Salerno 

(VM 18) SA 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 
Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 44 
ALFIERI iTel. 8.360.930) 

La vergine di cera, con B. Kar- 
loff (VM 14) DR 4 

ARALDO • 

. I tigli del capitan Grant, con 
M. Chevaller , A4 

ARGO (lei. 434.050) 

. L’uomo senza paura, ' con K. 

Douglas > (VM 16) A 44 
ARIEL (TeL 530.521) 

Frenesia d’estate, con V. Gass- 
man C 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

La vergine di cera, con B. Kar- 
loff , (VM 14) DR 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Prendila è mia, con J. Stewart 

S 4 

ATLANTIC (Tel. 7.810.656) 

II texano, con J. Wayne A 4 
AUGUSTU 8 (Tel. 655 455) 

Il disprezzo, con B. Bardot ‘ 
(VM 14) DR 4 
AUREO (Tel. 880 606) 

Lo sport preferito dall'uomo, 

' con R. Hudson S 4 

AUSONIA (Tel. 428.160) 

GII argonauti, con T. Armstrong 

SM 4 

AVANA (Tel. 515 597) 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 

BEL 8 ITO (Tel. 340.887) 
Scaramouche, con S. Granger 

A 44 

BOITO (Tel 8 310 198) 

Monsleur cognac, con T. Curtis 

S 4 

BRASIL (Tel 552.350) 

Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 44 
BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

I quattro tassisti, con A. Fa- 
brizl (VM 18) C 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 
Oklnatva, con R. Wldmark 

DR 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

I quattro tassisti, con A. Fabrl- 

zi (VM 18) C 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

007 licenza d'uccidere, con S. 
Connery 0 4 

CLODIO (TeL 855.857) 

007 licenza d'uccidere, con S. 
Connery ’ G 4 

COLORADO (Tel. 6.274.207) 

II ladro del re, con E. Furdom 

A 4 

CORALLO (Tel. 2.577 297) 

- La calda vita, con C. Spnak 

(VM 18) DR 44 
CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Eroi del West, con W. Chiari 

c 4 

DELLE TERRAZZE 

Solimano 11 conquistatore, con 
E. Purdom SM 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 
DIAMANTE (TeL 295.250) 
Riposo 

DIANA (TeL 780.146) 

La furia del West, con P. Fo- 
rest A 4 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

Sotto l’albero yum yum, con J. 
Lemmon (VM 18) SA 44 


_ Le ligie ehi appai*no ne- _ 

• «anta al titoli dei Olia • 

• eo irli pendane alla ea- • 

• gaeste elaeel basa lena per 0 
geaerl: ,• 

• A — Amaturon ‘ 

• O - Conlet . 

• DA * Disegno animate ® 

• Do — Documentarlo * 

• DB Di ammetto» • 

• Q — Giallo • 

• Ma Minicele g 

I 8 a Sentimentele f 

A SA » Satirico ^ 

9 SM — Storiro-mitologleo q 

9 U nastro elidiate sai Bla * 

• elette asp r e — ae» —de • 

• segnate: . _ - • 

• 44444 — eccezionale • 

m 4444 — ottimo « 

444 — buono _ 

• 44 ” discreto w 

• ’ 4 — mediocre • 

• VM il - vietato ai mi- * 

» Dori di 16 anni _ 


• • • • 


• • • 


ESPERIA (TeL 582.884) 

007 dalla Russia con amore, con 
S. Comery G 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

11 comandante, con Totò SA 44 
GIULIO CESARE (353.360) 

La valle della vendetta, con J. 
Dru A4 

HARLEM 

I tre spietati, con R. Harrison 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) * 
Maciste contro 1 Mongoli SM 4 

IMPERO (TeL 290.851) 

L'nltimo treno da Vienna, con 
R. Taylor A4 

INDUNO (TeL 582.495) 

I due capitani, con C. Hestow 
•A4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

007 licenza d’uccidere, con S. 
Comery .G 4 

JOLLY 

Amore in quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 44 
JONIO (Tel. 880.203) 

Insieme a Parigi, con A. Hep¬ 
burn B 44 

LEBLON (TeL 552.344) 

I quattro del Texas, con F. Sl¬ 
natra A 44 

MA 88 IMO (Tel. 751.277) . 

, vino wlskl e acqua salata, con 
R. Vianello C 4 

NEVADA (ex Boston) 

Gli argonauti, con T. Armstrong 

SM 4 

NI AG ARA (TeL 6.273.247) 

I quattro tassisti, con A. Fabri- 
zi (VM 18) C 4 

NUOVO 

La furia del West, con P. Fo¬ 
resi A 4 

NUOVO OLIMPIA 
ICincma selezione: Adorabile 
Idiota, con B. Bardot . .. SA 4 


OLIMPICO (Tel. 303.639) 

. La furia del West, con P. Fo- 
'• rest ' ■ --A4 

PALAZZO (TeL 491.431) 
L'amore ò una cosa meraviglio¬ 
sa, con J. Jones S 4 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 
Llolà, con U. Tognazzl (VM 11) 

SA 4 

PRINQIPE (TeL 352.337) . 

Canzoni bulli e pupe, con /ran¬ 
chi - Irigrassla M 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Monsleur cognac, con T. Curile 

RUBINO ' ■ ' ! 1 1 ' 8 * 

Far West, con T. DoriaHue A' 4 
SAVOIA (Tel. 865 023) " • 

Chi giace nella mia bara, con 
B. Davis (VM 14) G 44 

8 PLENDID (Tei. 620.205) 
Canzoni nel mondo, con Mina 

STADIUM (Tel. 393.280) ” * 
Lo sport preferito dall'uomo, 
con R. Hudson 8 4 

SULTANO (Via di Fòrte Brà- 
vetta • Tel. 6.270.352) ■ 

U texano, con J. Wayne 'A4 
TIRRENO (Tel 573.091). 

Queste pazze pazze donne, con 
’ R. .Vianello (VM 18) C 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 1 
Amore ritorna, con D. Day 

C 444 

ULI 8 SE (TeL 433.744) 

• Una lacrima sul viso, con Boby 
Solo 8 4 

VENTUNO : APRILE 
Furia del West, con P. Forest 

A4 

VERBANO (Tel. 841 195) 
Oklnawa, con R. Wldmark 

DII 4 

VITTORIA (TeL 578.736) 

. La vergine di cera, con B. Knr- 
loff . ( . (VM 14) DR 4 

; Terze visioni 

ACIDA (di Acllia) ; 

Ercole contro Moloch SM 4 

ADRIACI NE (TeL 330.212) 

Totò contro 1 quattro . C 4 
ANIENE 1 

■ Hud 11 selvaggio, con P. New¬ 
man DR 4 

APOLLO 

Vita coniugale, con J. CHarrler 
(VM 14) DR 4 

AQUILA . 

La calata dei Mongoli SM 4 
ARENULA (Tel. 653.360) 

Chiusura estiva • '* 

ARIZONA 

Due mattacchioni al Moulln 
Rouge, con Franchi e Ingrnssin 

C 4 

AURELIO 

Vino wlskl e acqua salata, con 
R. Vianello C 4 

AURORA (Tel. 393.269) 
Solimano il conquistatore, con 
E. Purdom SM 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo SM 4 

CASSIO * 

GII argonauti, con T. Armstrong 

SM 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Una lacrima sul viso, con B. 

Solo 8 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

Chiusura estiva - - ■ ..... 


COLOS 8 EO (TeL 736.255) ( 

11 terrote dei mantelli rovi, con 
S. Gabel .A 4 

DEI PICCOLI f " r % I 

Cartoni animati " 

delle mimose (Via Cassia) 

il gladiatore di Roma, con W. ( 
Guida SM 4 

DELLE RONDINI 
Budda, con K. Hongo SM 4 f 
DORIA (Tel. 817.400) ■ 

Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello . (VM 18) C 4 ( 
EDELWEI 8 (Tel 334.905) 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Saridrelll SA 444 ( 

ELDORADO 

Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 ( 
FARNESE (Tel. 564.395) 
Monsleur Cognac, con T. Curtis 

• 4 ( 

FARO (TeL 520.790) 

. Due mattacchioni al Moulln 
Rouge, con Franchi e Ingrussia I 

■ • -. C 4 . 

IRIS (Tel. 865.536) 

. II.mio amore con Samantha, con ( 
P. Newman SA 4 

MARCONI (Tel. 740.796) ’ 1 

Vino wlskl' e acqua salata, con 
R, Vianello C 4 I 

NOV.OQINE (Tel. 586.235) 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 44 I 

ODEON (Piazza Gsedra 6 ) 

Il traditore di forte Alamo, con 
G. Ford , ’ DR 44 ( 

ORIENTE. 

Hud 11 selvaggio, con P.‘ New¬ 
man DR 44 ( 

OTTAVIANO (Tei. 358.059) 
Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) 8A 44 ■ 
PLANETARIO (Tel 489 758) 

, Giorni caldi a Palm. Spriugs, 
con T. Donahue C 4 . 

PLATINO (Tel. 215.314) 

La' valle della vendetta, con J. 
Dru A4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.138) ' 
. Far West, con T. Donahue A 4 
PRIMAVERA 

Brerino'nemico di Roma SM 4 

REGILLA . 

• I re del sole, con Y. Brynner 

8M 44 ; 

RENO (già LEO) * 

Gli argonauti, con T. Armstrong 

SM 4 1 

ROMA (Tel 733.868) t 

Sansone, contro 1 pirati SM 4 
SALA UMBERTO (T. 674.753) I 
Totò e Cleopatra C 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Zorlknn lo sterminatore ■ •• 

’ »''*.•* , . ' * 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

11 canto dell'usignolo , M 4 
BELLARMINO 
. Pianura rossa, con G. Peck 

A 4 

BELLE ARTI 

La leggenda di Enea, con Ste¬ 
ve Reeves SM 4 

COLOMBO 

Ursus nella terra di fuoco, con 

C. Mori . SM 4 

COLUMBUS 

( Le avventure di Mary Read, con 

L. Gastoni A 4 

CRISOGONO 

Marte dio della guerra 1 SM 4 
DELLE PROVINCE 
Le tre spade di Zorro, con G. 

Milland A 4 

DEGLI 8 CIPIONI 
Appuntamento In riviera, con 
Mina M 4 

DUE MACELLI 
Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DR 44 

EUCLIDE 

Sfida nell’Alta Sierra, con Joel 
Me Crea A 4 

LIVORNO 

La leggenda di Enea, con Sleve 
Reeves SM 4 

MONTE OPPIO 
GII arcieri di Sherwood, con 

R. Greene A 4 

NOMENTANO 

Il trionfo di Robin Hood, con 

D. Burnett A 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn¬ 
ner A 44 


ORIONE 

Il grande ribelle, con L. Jour- 
don A 44 

PAX 

1 fratelli di Jesa 11 bandito, con 
W. Morris . v A 4 

QUIRITI 1 

Tartan in India, con J. Mahoney 

A 4 

REDENTORE 

> Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 44 

RIPOSO 

I! guascone, con G. M. Canale 

A. 4 

S. CUORE < ' 

Bette spose per sette fratelli, 
con J. Powell . ; M ,44 

8 ALA CLEMSON ■ 

I conquistatori di Corinto, con 
G. M. Canale > BM 4 

SALA ERITREA 

II tesoro ssgreto di Cleopatra 

con M. Thompeon SM 4 

SALA PIEMONTE 
; Lafayette una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A 4i 
8 A LA 8 AN SATURNINO 
1! trionfo di Maciste SM 4 

SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
8 ALA TRASPONTINA 
, I lancieri neri, con Y. Fumeaux 

A4 

8 ALA URBE 

La sfida nella città dell’oro, con 
B. Corey A . 4 

SALA VIGNOLI 
La baia del pirati, con P. Cu- 
shlng , A4 

8 AVIO. 

, La strega rossa, con J. Wavite 
A 4 e Prepotenti più di prima 

TIZIANO 

I moschettieri del re, con J. Ri- 

tlng A 4 

TRIONFALE 

II gladiatore di Roma, con W. 

Guida f ,. BM 4 

VIRTUS 

II cow boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara 8 44 


Arene 


ACILIA 

Ercole contro Moloch BM 4 
AURORA ‘ 

Solimano 11 conquistatore, con 
* E. Purdom BM 4 

BOCCELLA 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 


CASTELLO 

Una lacrima sul viso, con B. 
Solo S 4 

COLOMBO 

. Ursus nella terra di fuoco, con 
C. Mori , v BM 4 

COLUMBUS 

Avventure di Mary Read, con 
L. Gastoni A 4 

CORALLO 

La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
DELLE PALME 

Hatarl, con J. Wayne A 44 

delle terrazze 

. SOllmano 11' conquistatore, con 
E. Furdom BM 4 

ESEDRA MODERNO 
Piombo rovente, con B. Lan- 
castcr DR 444 

FELIX 

Il re del sole, con Y. Brynner 

, BM 44 

LUCCIOLA ' 

007 dallft Russia con amore, con 
S. Comery G 4 

MEXICO ‘ 

Proetumn aoertura 
NEVADA (ex Boston) 

GII argonauti, con T- Armstrong 

BM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Fuga da Zahraln, con Y. Bryn- 
‘ ner -A 44 

ORIONE '• ‘ 

.ili grande ribelle, con L. Jour- 
dan • t - , A 44 

PARADISO 

Trapezio, con B. Lancaster 

DR 44 

PLATINO 

La valle della vendetta, con J. 
Dru > 'A 4 

PIO X • 

La valle dell’Eden, con J. Dean 

DR 44 

REGILLA 

I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 

SALA CLEMSON 
: 11 conquistatore di Corinto, con 
G. M. Canale , BM 4 

TARANTO 

Dove vai sono guai, con J. Le¬ 
wis . C , 4P 

TIZIANO 

I moschettieri del re, con J. Rt- 
ting .A4 

VIRTUS 

• Il cow boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara 8 44 


IERI ha avuto inizio la Et 
grande vendita di «fi- H 
ne stagione » con ri- J|| 
bassi del 20 e 50% y'L 
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Assaggiatelo!... 
sentite quanto è buono, 
ghiacciato con una 
piccola ag^unta di sale 
- e limone. * 



Wm I 






TUTTE LE OCCASIONI SONO BUONE 

per dimostrare il proprio buongusto nel- 
l’pffiire una bevanda sana; deliziosa, ric¬ 
ca di vitamine..., la bevanda della salute. 

POMODORO 


',5 * ; 


; *e- 

• t 


i f. 

■% t-, * 

A i *• 


v, * * > 


- » •> : 






' * - • « ' , 




fi jii ■*. '■* - 


' . _-_- ^..■_- ^ _._._-■ —__ _ 














G'-^s.*\r^'^yy.V'/;.v. ; /,-‘>.- «sr:v .•■,■•• - 7 ^"- 

N •■*.•<'-.••-»•,•-• ■ ’- • l.-h» v'f ‘ ; -v *,/''• ?■ .1 •;>**.•■•■ - '.V'. % : « *,.•*•’ v vfr/’t*^;-tv *> f^v : •. cv * • ?'*.•' v. /( < v«; , 4 ‘- . - v r^ ‘ì;^* srr'-r AV ,; ^-* ^•^•■v^ ! V- ,. ;V>"' : v ♦){•,.. ; Vr.. V'•/•«*..»• v .>* •'• w/Jhv>^ 

*. v.: ■. •/ >\ ;•>,;•■•• ''• ' -'- '• ■■•..';■-■•»*.'• ** v -.*. /•..." -••*.. \- : •• :• :*> * *-•*. , < • ' •-1-\:v-.\ ‘H ’•..*/-• -v .'/••*-. ^/..•;••*'•; '/ *\ , * • .-*v • :* ' .. ; • V V’-. V: :/.**• 

PAG. 10 / 


■v" .. : ••’• .-. .'- • ,-,: .<;•. ’■-• ,y;<s■'’• '/;!■ T • •„ > ;-. ».. y • ■■: ■ - x •••-» .,'.*.•'.:*- • ' '•..' 

l’Unità / domenica ; 12 luglio -1964 


* .?■ v i f 




.'-O* 

,i.» < . ■-1f « : •. .* t.; » ■* * J ® 

■-**', -* * 
,) * 

• .1 r - tu '*•■•.: ; ■ * 1 

'i.*- . * 1 • ■ 

C ; : t limi :t fi! ’. t ■ Y v 

!.* '.'/ * ( »«J ' / ‘ * 


i\>j tx f ; j 
I. '• ,'»ni 5 • V, 1 . 


‘ 1 ^ : *t - 1 •- * ^ v : w 


-». *3 . i/ 


* ' f l - ^ ->,v i 


' ’.X ! • - • . .• 

’.*’. i* / >.:, • v ■, . . 




« Siamo tutti - giovani emigrati 
e chiediamo la tessera del PCI » 


Al compagno Gaspare Panicola, >. 
segretario della Sezione comunista 


sempre , di piùù, onde‘.lottate nelle 
sue fili gloriose è spazzare via al 


di Campobello di Mazara (Trapani), ? più prestò la cVisse reazionaria per 


è giunta la seguente lettera da par¬ 
te di / un gruppo di emigrati in 


colpa della qiiale, se vogliamo vi¬ 
vere, siamo costretti a lasciare le 


Svizzera e che noi ben volentieri , , nostre famiglie e le nostre ragazze. 


pubblichiamo e che > riteniamo un. 
documento esemplare: * ^ f * m . 

« Siamo un gruppo di giovani di 
Campobello, * da diversi anni emi¬ 
grati in Svizzera. ’ i • 

Considerato che non è possibile 
per noi crearci un avvenire miglio¬ 
re senza che la classe lavoratrice 


Vogliamo lóttare ancora più di 
ieri, perché in Italia sia instaurato 
il socialismo. 

' * Ecco perché, ‘ caro compagno, ti 
chiediamo la tessera. 

Noi siamo figli di operai, di brac¬ 
cianti;> di-contadini poveri. Anche 
i nosfri padri e i. nostri antenati 


diventi parte dirigente del nostro , hanno sofferto per colpa dei gover- 


Paese, riteniamo che ciò può essere 
possibile solamente rafforzando 
sempre di piùù il Partito comunista 
italiano. . . ■ 

Oggi più di ieri abbiamo capito , 
quote è il contributo determinante 
del Partito comunista in difesa di 
noi lavoratori, e in specie per noi ; 
giovani - che abbiamo lasciato le ' 
famiglie senza alcuna prospettiva 
per un avvenire. . 

Ti chiediamo la tessera del PCI e 
con essa vogliamo legarci al Partito 

—:—:-- ———i 

178.000 pratiche per la 
rendita di infortunio ; 
ai mutilati . del lavoro! 

Signor direttore, ..* : * * 

Con la legge n. 304 del gennaio ’63 . 
venne stabilito di rivalutare le pen¬ 
sioni eccezionali di infortunio al 
personale delle FF.SS. esonerato 
per inabilità fisica conseguente ad 
un infortunio, e alle vedove di 
caduti in servizio. v *,? 

Sembra che le pratiche da rive¬ 
dere siano circa 178.000 e che a tale 
lavoro siano stati adibiti ben 150 
impiegati, e, inoltre, che ne ven¬ 
gono espletate 600 al gtornq. 

■ SI desidererebbe conoscere chi 
sono gli ex agenti finora riliquidati. 
Se, tanto per citare due nomi, l’ex 
frenatore Tommaso Ferraiuolo, in 
pensione dal 1922 e l’ex manovra¬ 
tore Nicola Tortorella, in pensione 
dal 1927, entrambi esonerati per 
perdita di una gamba, del Com¬ 
partimento di Napoli, non hanno 
ancora'ricevuto nessuna comunica¬ 
zione in merito, quando vedranno 
rivalutata la loro pensione gli ulti- : 
mi esonerati? 1 

• \ NE.M.O 
(Napoli) 


ni reazionari che si sono • sempre 
succeduti, ma noi non siamo dispo- 
, sti a seguire la stessa via, noi non 
ci rassegniamo alla piaga dell’emi¬ 
grazione; vogliamo che il benessere 
sia creato nel nostro Paese, per vi¬ 
vere seréni é con le nòstre famiglie 
• finite: • ••• « ■ '• t • 

Ti salutiamo fraternamente e at- 
i, tendiamo le tessere a stretto giro 
di posta. 1 

(Seguono sette firme 
■ y ■ ] Dietikon (Svizzera) 

t < 

La condizione ; 

« disumana » degli 
assuntori 

Caro direttore, 

un nostro.collega, assuntore delle 
Ferrovie Complementari della Sar¬ 
degna, ha esposto su queste colonne 
alcuni aspetti della nostra condi¬ 
zione. Che non è umana ma < disu¬ 
mana », come puoi ricavare dalla 
lettura di altre notizie illuminanti 

1 ) percepiamo solo 40.000 lire 
mensili; 

2) questa cifra deve servire an¬ 
che a tutte le esigenze di malattie, 
acquisti di medicinali, ecc.; 

3) in periodo di malattia ri vie- 
!. ne negato il salario; 

4) la cifra sopraindicata deve 
■ servire anche all’acquisto degli ar- 
"ticoll di cancelleria occorrenti per 

gli uffici. 

Infine, noi che siamo dipendenti 
dobbiamo provvedere ad assicurare 
eventuali lavoratori assunti per le 
esigenze di servizio. •> - 
A parte che non godiamo di assi- 
curazioni previdenziali, di tredice¬ 
sima mensilità, assegni familiari, 
riposo settimanale e ferie, ecc. ■ 

ANTONIO BELLU (Nuoro) 




(Ini terra C-' \r - '"7 . 

che non ò stata - : ’ 
rkdnsstgnata v ' > vV-. 
agir assegnatari • i 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di assegnatari 
. dell’Ente, per la. colonizzazione del- 
' la Maremma Tosco-Laziale : e del 
territorio del Furino, domiciliati a 
Cellere in provincia di Viterbo. 

( Ti preghiamo di • pubblicare la 
, seguente lettera aperta ai funzio¬ 
nari dell’Ente, geometra Alessandro 
'■ Mdrcoaldi -‘-e t dottor Benincàsa, af- 
• finché l'opinione pubblica sappia 
che cambiano le formule di gover¬ 
no, ma i metodi di quel carrozzone 
democristiano che è l’Ente Marem¬ 
ma, rimangono sempre gli stessi: .* 

« Ill.mi dottor Benincasa e geo¬ 
metra Marcoaldi, come ricorderete, 
il 26 settenib're 1P54, con règolare 
contratto l’Ente vendeva e trasfe- 
, riva pro-infiiviso, \a favore di 138 
lavoratori di Cellere e Canino, 
117 ettari in località Paglieto scor¬ 
porati al principe Torlonia. Essen¬ 
do tali terre incoltivabili senza pre¬ 
ventivi e costosi lavori di bonifica, 
due anni più, tardi, nell’autunno del 
1956, gli assegnatari del Paglieto 
vennero ; convocati dall’Ente. ■ .La 
riunione era presieduta dalle SS.VV. 
dott. Benincasa e geom. Marcoaldi 
che ci faceste pressappoco questo 
discorso: < Firmate questi fogli con 
i quali autorizzate l’Ente a bonifi¬ 
care le terre del Paglieto. Una volta 
bonificata la terra vi verrà riconse- 
. guata e potrete lavorarla con gran¬ 
de tornaconto ». A questo discórso 
t non pochi di noi, ammaestrati dal¬ 
l’esperienza, espressero il dubbio: 
. * ma mettendo questa firma non 
■ succederà poi che la terra non ce 
i la darete più? ». Voi, signori fun¬ 
zionari, vi mostraste offesi da tanta 
diffidenza e per superarla afferma¬ 
ste testualmente: « se questo avver¬ 
rà, trattateci da autentici mascal¬ 
zoni e sputateci in faccia ». Ricor¬ 
date? Noi non ce lo siamo dimenti¬ 
cato. Fu così che firmammo la fa¬ 
mosa delega convinti dalle vostre 
parole. Senonché, la nostra diffi¬ 
denza, alla prova dei fatti, si è rive¬ 
lata pienamente giustificata: una 
volta bonificate, le terre del Pa¬ 
glieto non ci sono state, più resti¬ 
tuite e in queste settimane l’Ente 
le sta assegnando individualmente 
ad altre persone scelte con il cri¬ 
terio del clientelismo e della discri¬ 
minazione come è costante costume 


v. . 

• *»'}•* l • « ■ t t * 


dell'Ente Maremma. ,Naturalftiente • 
abbiamo {protestato e chiesto spie- ' 
gazioni. Sapete cosai ci è stato ri¬ 
sposto? « N^l 1956» avete firmato 
una dichiarazione* di - rinùncia a 
quelle terre che sono , ritornate 
1 all’Ente ».' Il ‘ vostro• discórso era 
dunque un trucco? Èra il discorso 
del gatto e della volpe?‘Uno dei 
solati trucchi dell’Ente Maremma !. 
.Tutto quanto’sópra premesso, egre¬ 
gio dottor Benincasa e illustre geo- • 
metro Marcoaldi, è per dirvi che 
jVt aspettiamo a Cellere al più pre¬ 
sto, onde i 138 assegnatari del Pa- 

? 'i lieto, espropriati., possano usu- 
ruire della, autorizzazione che ci 
avete dato^nel lontano qutunno del 
1956. Se siete galantuomini verrete ■. 
all’appuntamento». 

Seguono 18 firme di assegnatari 
dell'Ente Maremma " 1 
> i Cellere (Viterbo) “ 

La natura . \ 


J.\i\ , : ■; ■> 


in ; gabbia 


Cara Unità ' . ' ” ' 

. ■ * ; / soliti maldicenti legati al car¬ 
rozzone delle destre e dei neofa- 
scisti hanno messo in giro la sto- 
., riella che i turisti tedeschi non ven- 
. gono■ più volentieri in Italia per la 
semplice ragione che noi facciamo 
troppi film antitedeschi ( per esse- 

■ re precisi: antinazisti). Ma la vera 
ragione per la quale i turisti, te- 

. deschi e di altri Paesi, preferisco- 
, no la Grecia, per esempio, e la Ju¬ 
goslavia al nostro Paese è ben al¬ 
tra: la . sfrenata speculazione ha 
trasformato' l’Italia anche fisica- 
. mente, gli albergatori sono troppo 

■ • spesso esosi e approfittaton, le 

■ aree lasciate allo stato naturale so¬ 
no sempre più rare e difficili da 

‘ ' raggiungere. Zone già celebri per 
le loro caratteristiche naturali (per 
esempio la Liguria, la Versilia, la 
Romagna, ecc.) sono state trasfor¬ 
mate in • giungle di cemento, con 
prevalenti caratteristiche urbane di 
i’. rumorose e ; puzzolenti città * mo¬ 
derne » o, peggio, modernizzate. 

Ho avuto su tali argomenti di¬ 
versi scambi ; d’idee ■ con 1 stranieri 
’■ miei conoscenti (clienti, parenti, 

, ; compagni di viaggio) e tutti sono 
concordi nell’affermare che il mo-' 

: vimento turistico., attuale è prevà-_ 
lentemente un. turismo di massa, 
di gente che lavora sodo tutto l’an- 
.no e che perciò è' sollecitata prin¬ 
cipalmente dal bisogno di cambia¬ 
re ambiente, di vivere in tranquil-- 
lità anche se sportivamente '(escur¬ 


sioni, gite,.sporte nautici, ecc.).ma 
sempre a contatto dèlta : natura, per 
ricreare le' energie profuse in un 
lungo sforzo produttivo. Questo è 
il preciso movente ‘ del tu'nsmo 
moderno, al quale, perciò, occorro¬ 
no ampie àree alio "stato naturale 
(senza . particolari « attrezzature », 
che agevolerebbero in ogni caso le 
solite speculazioni private). E’ per 
questo bisogno di aree vergini, allo . 
stato naturale, che la massa turi¬ 
stica si sposta continuamente verso 
< le zone meno contaminate dalla ci- 

■ viltà mercantile-speculativa. E in 
, Italia , è noto, tutti vogliono. specu¬ 
lare, e chi investe danaro, salvo 
qualche > eccezione, non lo fa per 
farsi un mestiere (per esempio del¬ 
l’albergatore) ‘ ma per decuplicare 

sin pochi anni il capitale impiegato, 
a spese dei gonzi che, o per ragioni 
di moda; ó per. idiota provinciali- 
smo, si lasciano spennare .. La situa¬ 
zione delle cosiddette aree ; verdi, 
che io invece chiamerei « allo stato 
naturale », è un problema che mol¬ 
te nazioni civili hanno già affronta- 
’ to e risolto da tempo, con precise 
leggi che vietano la privatizzazione 
dei boschi e delle fasce rivierasche 
. In Italia, invece, le autorità pre¬ 
poste alla tutela dei nostri interessi, 
cioè degli interessi del'popolo ita¬ 
liano, sembra che ignorino ~comple¬ 
tamente la gravità e l’urgenza di 
questo problema. 

Nel nostro Paese, quei pochi po¬ 
sti che ancora rimangono liberi per 
il godimento pubblico, se di pro¬ 
prietà demaniale vengono dati in 
concessione ai privati speculatori, 
spesso anche per cifre irrisorie. La 
privatizzazione di ampie zone go¬ 
dibili, specie lungo le spiagge e le 
rive dei laghi, è in preoccupante 
sviluppo. Ampie zone, poi, vengo¬ 
no astutamente < tagliate fuori » 
(anche chiudendo le strade d’acces¬ 
so: vedi per esempio la. zona dei 
Monti dell’Uccellino, nel Grosseta¬ 
no) o * tenute nel frigorifero » per 
una prossima speculazione (si ve¬ 
da per esempio la fascia costiera 
che va da Viareggio a Marina di 
Pisa. Salviati (il duca) proprieta¬ 
rio della , famosa pineta di Miglia¬ 
rino ha persino’ ottenuto la conces¬ 
sione del divieto di sosta lungo la 

■ Pia Aurelio che attraversa la pi¬ 
neta!). - * . ; . . , 

; . E che dire, poi delle-zone costie- 
' re laziali? E delle zone costiere dei 
fiumi? . E dei divieti di passaggio 
.attraversò .boschi, selve, pinete, an¬ 
che demaniali? '■ '■ . - . - * . • 


^ E*' una motòria, questa, ormai : 
giunta a maturazione: è un argb- 
mertto grave ed urgente che dovrà 
essere portato in Parlamento. Se 
riusciremo a-ridare all’ùomo qual- , 

. siasi quel tanto di libertà nell’am- . 
bienie naturale che gli abbisogna, { 
se riusciremo a smorzare ragione- V 
. volmente i rumori ed a rendere 
■ Varia più respirabile, se riusciremo ■ 
ad • avere come albergatori uomini ‘ 
di mestiere e non solo speculatori 
1 (oggi ci sono le eccezioni, encomia- 
■. bili ma troppo poche), se riuscire¬ 
mo a controllare i prezzi adeguan¬ 
doli alle entrate di chi lavora per 
vivere: allora, forse, riavremo il ■ 
tanto decantato < boom » turistico. 

In ogni caso, però, ci sarebbe an¬ 
cora un problema da risolvere: 
quello dello scaglionamento delle ’ 
ferie. Scaglionando le ferie dei la¬ 
voratori italiani da giugno a: tutto 
settembre, il vantaggio per gli al- . 
b ergatori sarebbe * tale da consen¬ 
tire una riduzione dèlie loro spese 
generali, ciò che potrebbe conver¬ 
tirsi in una adeguata riduzione dei 
prezzi. 

A. LADINO 

‘. (Milano) : 

Il G. P. Reman deve ; 
restare un fatto sportivo 
e non diventare 
un'occasione commerciale 

Caro direttore, 

nei popolari rioni di Monticelli, 
Isolotto e Legnaia si svolge una 
manifestazione popolare — il Gran 
Premio Reman — che riscuote una 
grande partecipazione da parte de¬ 
gli sportivi dei suddetti rioni. 

I signori dirigenti del sodalizio 
Reman, dopo aver usufruito del - 
l’apporto finanziario di tali sporti- 
. vi, che hanno seguito questa ma¬ 
nifestazione appassionatamente tut- 
> te le sere, infischiandosi aperta- 
V mente dell’opinione pubblica, por¬ 
tano la più bella serata di questa 
manifestazione — e cioè la sua con¬ 
clusione — allo Stadio Comunale 
di Firenze che trovasi molto lon¬ 
tano dai nostri rioni. 

Che la ragione di questo atteg¬ 
giamento dei dirigenti il Gran Pre - 
, mio Reman sia di natura commer- 
. ciale? In altre parole: i dirigenti 
della Reman Audace fanno gli spor¬ 
tivi o i commercianti? 

Se fanno gli sportivi, si ricordino 
dei tanti sòci e sostenitori che non 


■ ’.JJ . fr . i-. 


- * ‘ fi i m :. 


* potranno partecipare a- quella se¬ 
rata o perghé rincasano- tardi dal 

■. lavoro o per difficoltà dei mezzi di 
trasporti data la‘lontananza dello 
stadio;: se fanno i ,commercianti 

• facciano 1 pure il loro interesse per¬ 
sonale. ma trasformino , la- Re¬ 
man in t Società Commerciale Re¬ 
mati Audace », anziché in sodalizio 

•! sportivo. j.x . . -.! v 

Noi riteniamo che il Gran Pre¬ 
mio Reman debba rimanere una 
grande manifestazione popolare, di 
carattere prettamente rionale. Que- 
ì.sto i dirigenti lo tengano presente! 

. , - Uh vastissimo gruppo 

' i ' di sportivi 

del rioni Monticelli, 
Isolotto, Legnaia (Firenze) 

Lettori ; 

che ringraziano 

per la collaborazione 

I limiti di spazio e la grande 
quantità di corrispondenza ricevuta 
non ci hanno consentito di dare 
ospitalità a tutti i nostri corrispon- 
, denti che però vogliamo ringraziare 

B ìr la collaborazione: ‘ Ottorino 
’ARVIA (Roma); Eugènio MU- 
SOLINO (Reggio Calabria); Rai- 
.mondo LANGIU, Telti ' (Sassari); 
Vincenzo MORETTI, Chiusi (Sie¬ 
na); Domenico DESTEFANO (Reg¬ 
gio Calabria); Matteo D’ANIELLO 
(Salerno); Arcangelo CORTOPAS- 
SI (Livorno); Felice PERRELLA, 
Ariano Irpino (Avellino); Raffaele 
CIVIELLO (Bari); Egiziano GA¬ 
BRIELLI (Ancona); Biagio PELU¬ 
SO, Palma Campania (Napoli); Le 
Amministrazioni Condominnli di 
, Via Arrigo Davila (Roma); Giusep¬ 
pe RUSSO, Giuliana (Palermo); 
Mario FARDI (Firenze); Federico 
MOLA (Pescara); Canio SALUZZI 
Acerenza (Potenza); Luigi GUIDA 
(Napoli); Vincenzo BUONOMO 
(Napoli); Raffaele MILANO (Ro¬ 
ma); Antonino CHISARI (Cata¬ 
nia); Pasquale DI PAOLA (Fog¬ 
gia); Ulderico BILIOTTI (Firenze); 
Giuseppe CASELLI (Grosseto); Ni¬ 
cola BARDARO, Castel Baronia 
(Avellino). 

* * * 

Preghiamo ancora una volta 1 
nostri corrispondenti di mettere 
l’indirizzo preciso perché è capitato 
ripetute volte di vederci respingere 
lettere — evidentemente perché er¬ 
rate nell’indirizzo — con le quali 
rispondevamo direttamente ai que¬ 
siti postici. 


v .* .‘Jù.jt. m . : : %iì 




PER 4 SETTIMANE, 


Ff 


DOMANI 13 


PER 4 SETTIMANE 
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ECCEZIONALE VENDITA DI FINE STAGIONE 

Grandi quantità di ) TACILI DI FINE PEZZA (Veri scsiDipoli) 

Seteria • Lineria - Drapperìa - Cotoncria - Dia nchcria - Tappezzisela - saranno posti in condita 

yyy ' /a pochi contesimi III 

BIANCHERIA 

Tagli di tela di fino, misto lino, canapa, 
poro cotono in tutto le altezze; madapolam 
acc .3 tovagliati di ogni figo, traliccio, stro¬ 
finacci, occ. 

TAPPEZZERIA 

Tagli di. tendaggi: In Rhodia, Terital, co¬ 
tono. ia tolto Io altezze: CRETONNE di tatti 
i flpl. ia disegni e colori da soddisfare 
anche la più raffinata esigenza di qualsiasi 
_ architetto. 


Stolta ditata pura, novità, fantasia a Hata 
aaita piir abiti a mantelli da giorno a da 
sora da soddisfare qualsiasi esigenza eco¬ 
nomica ad estetica dal pubblico consuma¬ 
tore e dalla Moda. 

_ * 

COTONERIA 

^ . , _ , ' - - 

Migliala di tagli in tinta imita, di ogni tipo: 
-tagli lutaste «novità» linissimi di pi- 

' - * .‘f . ♦ ! 2- J i ■ j« ' .. ^ ■ 

qut, zephir, popolino por cornicio o pigia- 

gl m«f 1lA |b Hill pnitq QC& 



X; :v ! 




LABERI A 

Tagli hollissimi por abiti. teinaar. nmaMli 
I dolio migliori fabbriche. 

T 0 l. 462 . 32 a 


J ' • » i ' 1 


G. 



r - $ 


ROM 


viaTORINO 


6c 

figli 


/A • poni 




(N«t tratto Ni strada che va dal Teatro dalTOpoca o Piazza daTÈMuilino) 

M tO IBETRI BAI «mOZM MUMMDMMO BRATBtTO RE» LE ÀUTO BB 


DRAPPERIA 

Tagli per abili da nomo, giacche, pantaloni 
paletot, nazionali ed esteri di massima 
buon gusto. 

... • * * 

Tel. 462.323 


fn «questa specfa e occasione la DITTA POLLI darà la possibilità ai consumatori di Roma e Provincia di acquistare) 

, STOFFE in PEZZA a prezzi di vori SCAMPOLI 

Sarà bene riparar* anoora una «atta she la ditta POLLI à solo in VIA TORINO 6* a ROM HA SUCCURSALI 


.fon- vu’ r ■"« l V JC - 1 J. ■ 


È#' :• 
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Unità / domani»» 12 lugli» 1944 


ragico incidente ,a4Porte de Couze al passaggio della carovana di rifornimento 


/ sport 
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SUGAR 


«grande boucle» alla stretta decisiva 


?!ù v .fi,;-' ■?!*•>=. 


Se s vince a Bove 


i 





yaeùome 


r 

II 


falcia la folla : 

. i 

otto morti 


1 BRIVE, 11 1 imbrogli dello eorsn gialla, ina 

come ieri, la corsa s’è minaccia pure di portare in ! 
sita col giuoco degli tribunale il « patron » del ; 
soltanto nel finale. Ed a « Tour ». Infatti, il direttore 
come a Bordeaux, nessu- della « St. Raphael » esige del. 
scito a sfuggire alla nior- pubbliche scuse (che, nutu- 
nquetil. Cosi, è tornato il Talmente. Goddet non vorreb- ! 
lei velocisti. E dopo Dar- be presentare): « Ladro! Piu 
s’è rifatto avanti Sels. ci penso, e piu mi sembra ; 
realizzato il poker, ap- grossa. E* chiaro: la paura ; 
ndo di un incidente (un della vittoria di Jacques ha ' 
he sfugge dal pedale a Latto perdere la testa all’uomo 
etri dal traguardo...), di ch’è convinto di comandare il 

ciclismo. Lh, no! Il tempo di 
i’ Nient’affatto ‘ Desgrange è lontano: molto è 

a Bayonne. nel momento cambiato e molto cambierà! ». 
che Anquetil si vestiva di 1 ; E Goddet? Tace, 
era chiaro che nelle tap- Intanto, a ' Clermont ler- ; 

Bordeaux e di Brive gli rand — feudo di C.eminiani — 
iati uomini del «Tour» si stanno preparando acco- » ; 
rebbero forzato sui pe- glienze tutt’altro che gentili al 

protagonista del poco edificali- 
igtoni? Ecco; sono tre: te episodio di Bayonne. E’ un 4 

capitano della * St. Ra- segno: con la tappa di Drive 
. sul piano è implacabile: U « Tour » s avvia verso il 
nivano dai Pirenei, e ave- massiccio centrale, e le sor t- , ^ 
ottato con la febbre del te che inneggiano ad Anquetil 
erano, dunque, avvele- si moltipllcano. > 

Ila fatica e dal doping; ~a gente ha capito» 

Puy-de-Dome. uno de- Bordeaux e distaccata: I po- 
mi ostacoli della gara, è chi applausi sono per Darri- . 
a tiro: ed è sulla monta- B ade » che considerato di ca¬ 
strada del Massiccio. Cen- sa - ,, . , , . x 

lassii a quota 141b, che H c * e }? ^rifilo- L aria è 
1 Poulidor e Bahamontes tresca. E il ritmo e abbastan* 
inno di mettere In croce za veloce. Cpn 1 ostinazione 
, . delle vespe, 1 gregari della 

eanza fra il capitano del- */?*’_ _? s a £* ?p?°a|r' 
ereìor -► p il ranifnnn dei- attacchi dei velleitari del glor- 

argnat rivelatasi clamo- 0,° tea i quali si distinguono 
ente nelle tnnne di L 11 - Cazala, Denson, Monty, Hon- j 
e di Pau. ha dimostrato cubia: e, quand è ^^n^essario^ , 

-Tour - non ha scrupoli, ?'fri’dlp. 0 éh» n «neinf. LIMOGES Una 
nl 77 A 7 inne vuarda ai uro- ,a doccia fredda che spegne con se un gruppo 

,"Sf T^o? CS " e ba P s„. 8'i , il «'“«■<> si ANSA-UNITA': „ 

til non piace?. Allora. «} pf£ s °' r ; è 11 COrp ° dl una ‘ 

é è di offenderlo con le ’ 71®**! 0 « ra c| Ch n„f°màn 
. di umiliarlo con i fischi. n-e/.<.ogiorno, e st puq ;™? n ' . 

ntssra .. 

& *r%L a 23& U ri pii squalTidi. noiosi mo?ivi del- , Il ; CdlciC 
‘ 8» Ha ! ».»un' j= ££& g“ ‘ —-- 

-Tour», pare che si sta P*a^i 11 ^ 3 ?* U * 8 ’ -• ?'• < - 
rchiato un tombino, tale £^J ad< -. ? , 



Lev Trotsky 

STORIA DELLA 

RIVOLUZIONE 

RUSSA 

Broué e Temi me 

LA RIVOLUZIONE E 
LA GUERRA Dl 
SPAGNA 
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Franco Bandini 

TECNICA DELLA 
SCONFITTA 

Come entrammo in gutrrA 
nel 1940. Il edizione 

i S.F. Romano 

STORIA DELLA 
MAFIA 

! Il edizione 


Nnctrn servizio qae del canale e quelle della in acqua per soccorrere le vlt- 

liosiru servizio Durdugnu e che oj/re una vista tinte. ha impedito che la sciu- 

IJKKGEHAC. 11. ■ mitillure per rin lutino tratto li pura assumesse proporzioni an- 

Hn'atroce sciupìi ra. che torse stratta. Le spallette di ferro era- corti più pravi. Decine di pet¬ 


ardo che vien fuori. E 


Poulidor? 


IIC1U Clic VICiI IUVII. r-' 

è Impossibile prevedere ^L.i 


Itato dell’arrampicata su) ..Ne anche nei male, Anque- 
„ Tv»mr» pHp notrehb»» e». tu e regista. Per resistere agii 
Visivo se Annue111 6 non assalti della coalizione Pouli- 
à a scònfieeere la eoa!!- dor-Bahamontes sul Puy-de- 

kulldT.&moo<e“ cal ‘ :r ,£ d ? 0 ™ V ? Sta 

•abile s’aggiunga Jimenez. d . 1 ^“Jhe am^iEUiifdì* 
tlquattr’ore. e sapremo. ■ Q«e. e e SnSraacSi 

* * * la tattica all'italiana, 

cominciato il conto alla Alt, triste e spaventoso alt. 

eia delle tappe: — 4. E Una terribile disgrazia acca- 

eno è nella coda; la vio- ne nella regione della Dordo- 
disputa verbale fra God- gna.-a Port Coute, un paese 
Geminiani, non solo ha ch’è al chilometro 10G del per 
telato gli intrighi e gli corso, 1 mezz’ora prinió del 

passaggio della corsa. Ne di- 


l 


Il grosso automezzo è sbandato all’altezza del ponte che scavalca il ca* „ «dizione 
naie della Dordogna, ha cozzato contro il parapetto, sfondandolo, e si è 
schiantato sul fondo dei canale*, decine di sportivi che assistevano al J ames cleugh _ 

LA VITA SESSUALE 

passaggio del Tour sono stati trascinati nelle acque — I feriti gravi NEL MED | OEVO 

sono dodici — I sommozzatori alla ricerca dei corpi degli annegati 

Paul MacKendrick 

Nnctrn carvi-rio due del canale e quelle della in acqua per soccorrere le vit- ______ 

: liosiro servizio Dorduqnn e che offre una vista lime, liti impedito che la scia- LE PIETRE 

£&|jÉ|H HKRGERAC. 11. tnipllure per un liinpo tratto li punì assumesse proporzioni an-. _ _ . jj — 

Uu'utrtìce sciupìi ra. che torse stratta, l.c spallette ili ferro erti- cara ititi pravi. Devine di per- rAHLANU 

’’ ,l ° 11 ,ni precedenti nella storia no premile di piovani e di ra sone hanno partecipato alle ef or |ta della archeologia 

’, J&>- ! del ciclismo, ha insanitili nato la pazzi che si erano arrampicati operazioni di sai calappio, in ut- ... 3 

XIX tappa del Tour ile trance: sulle transenne e sbandierava- ir.sa che plunpesscru i pompieri in Italia 
4RM | otto persone sono morte, do- no i cartelli iiini’ppiiinli ai cu in- etl i sommozzatori. 

1 1 ilic, - (di cui 4 molto pravemen- pioni. Più tarili sono state Inviale { 

Ire) sono rimaste ferite, in un l.e prilla di entusiasmo st so- le tuitninbnltinze, che hanno prò j GvOl’fiV LllkÙCS 
catastrofico incidente avvenuto no fatte più alte al passappio sepuito freneticamente a curi-; J c>- 
u metti percorso. della carovana. Ad un tratto care i feriti che jtemevano, u »■ ! L’ANIMA E LE 

Lbi autotreno che faceva pur- **** s0,, ° diveniate acute di cara nvers, ai lati della stra -r CO DIA 

te della carovana dei rifornì- terrore: ««« Prossa autochter- da: fra essi molti bimbi FORME e TEORIA 
inputi ha falciato una folla di «« dt * ,,a ue»darmeriti adibita al e ,fiocinati che erano cor- DAMAMI 

tifosi che si assiepava ai lati rifornimento deph elicotteri che si u salutare i campioni. UBA. rUlIflAniiW 

di un ponte per assistere al controllano la para. . avan- Quattro dei feriti piu pravi ! opere giovanili 

passapoio dei ciclisti. Molti so- f ondo a velocita sostenuta sono spirati prima ancora di . 

no stati stritolati fra il muso del ,nI sbandato paurosamente, raqptnnpere pii ospedali di LukACS 

prosso untomezzo e la spallet- 1è asciti! di strada e si Una .squadra di sommozzatori 

la del ponte• altri sono stati *’ abbattuta pesantemente sulla tornita dai ripili del fuoco di 

truvolti dalle ruote del camion; spalletta, - gremita di prappoli tìerperac si è calata nelle ac- Q; an FmilCO Vene 

altri sono stati catapultati o si W» trattore raccapnc- q„e per recuperare t mori,. ^ — 

sono gettati in preda al panico ««»!?• ,,n «ridare anposewso. finora sono sfati portati a r ira j LETTERATURA E 

, nel canale sottostante. >' parapetto di terrò ha ce- otto cadaveri fra i quali quel -, |U 

: I 11 bilancio della spaventosa dato portandosi dietro decine di lo di un bimbo. CAPITALISMO IN 

^sciupura è ufficiale ma pur- persone più nell'acqua. 1 girini erano intanto stati .. 

uàWVwJ troppo ancora provvisorio ed Anche l autocisterna è rovi- fermati: la notizia della sria- ITALIA DAL 7UU 

il numero delle vittime potreb- «afa nel canale, trascinando, co- pura è corsa di bocca in borra | 

be ancora salire Mentre seri- me uu macabro gioco di bi- Nel piu profondo silenzio il > AU UUUI 

Un’autocisterna al seguilo del Tour è precipitata In un corso d’acqua trascinando ,J n „, n „nn sauàrìrn di rilli. altri sportivi e lasciandosi gruppo dei ciclisti è passatoi 

appo dl spettatori: 9 sono 1 morti e 11 i feriti, di cui alcuni gravi. Nella telefoto nin -- ntnr } vn pciali~zati sta dra dietro la scia di corpi strito - sul luogo del disastro, dove era- 

V; uomini delle squadre dl soccorso sull’autocisterna semisomraersa raccolgono il fondo del canale ,ati - r ‘*’ e ™ sull'asfalto insan- no ancora visibili 1 tristi senni Maurice BoUÌSSODL 

ma delle vittime. ■ . Zrrt^aZi cnr\,i deati 0UÌUatO : - .. . della morte, mentre le radio 

• •••.. sventurati spettatori, scaraven- L'autista, caduto nel. canale trasmettevano a tutti di allori LA MAGIA 

- 1 - tati nelle acaue e annettati mi- eterne al camion, sarebbe sta- tanarsi dai bordi della strada 

, > !■:■<. ;• v >* ■ se rumente II *Tour~ è stato *° sa ^ vaio da uno degli spetta- al passappio della carovana del Riti • Storta. Il SdisiPIMA 

. *' ^ . '-’-* sospeso per alcuni minuti: i di- tori. Inebetito, ha continuato a piro. Ma non Cera bisogno di 

CIO mercato ripentì della corsa hanno prov- ripetere. » Non e possibile, non raccomandazioni: il lutto e la EDITORE 

V T V . veduto a registrare i tempi di c P° ss,blle '- tristezza sono scesi sul percor- SUGAR EDITORE 

- —:—>— --—T ‘ •'* \ - s • ciascun ciclista per la * neutra- fi luogo della sciagura si è del Tour e in tutta la Fran - MILANO . 

. ’ i , r . v. •- - • ,‘j ... - - • ' .. j lizzazione », poi Goddet ha or* presentato pochi istanti dopo Cltl ■ AaLLBRIA DEL CORSO 

--- — ^ ’ ‘ dinato la ripresa della corsa, votile il teatro di un violento L'autocisterna era guidata da w 




, • v\A » d numero delle vittime poireo- 

LIMOGES — Un’autocisterna al seguito del Tour è precipitata In un corso d’acqua trascinando tnm WH 

con sé un gruppo dl spettatori: 9 sono 1 morti e 11 1 feriti, di cui alcuni gravi. Nella telefoto £ 1 IJ^aU-lat t m die l 

ANSA-UNITA’: uomini delle squadre dl soccorso sull’autocisterna semisomraersa raccolgono 0an ~ { j o jj 'fondo ~ del canale * at > 

11 COrpO dl UflE delle vittime» •-* ~ nnr n'fiaviin TO » rnriii tinnii QHÌ 


Riti t storia. Il «dìstomi 


Il calcio mercato 


torrone 


La sciagura è avvenuta etrea bombardamento: tutto intorno un gendarme che sarà sottopo- I nir» m iKnss r T 
a metà percorso della tappa n ^} a ferita aperta dal passag- sto a processo. - HlwlliBDBTR 

odierna che si dispaia fra Uor - «io del camion - giacevano i Dalle prime indagini è rispl- ||. CATALOG 
deaux e Brives. Mancavano po- vorpi straziati delle vittime Ur- tato clic il camion doveva se¬ 
chi minuti a mezzogiorno quan- ,n di terrore e di aiuto saliva- gnire a distanza e non prece¬ 
do la carovana che precede il no dalle ncque sconvolte del ca- dere il gruppo dei corridori e 
Tour e trasporta i rifornimenti nate, mentre la folla dei feriti che al momento in cui ha sc- 
per { girini è transitata per le e dei superstiti che si spingeva- minato la morte, l’auto procc- 
vie di Bergerac. L’incidente è no ? si urtavano in preda al deva a velocità eccessiva, 
avvenuto a venti chilometri dz panico, fugaiva verso l'altro ca - Il sistema frenante dell’auto- 
questa cittadina in una loca - P° del ponte. mezzo è stato trovato in buone 

lità denominata Port de Couze. Intanto sopraggiungevano le condizioni. 

La strada in quel punto si ini- auto e i camion del resto della £’ la prima volta, a memoria 

mette in un ponte che unisce carovana e venivano organizzati d’uomo che un simile disastro si 

le sponde del canale laterale i primi soccorsi. » A Limoges. verìfica durante una corsa ci-, 

della Dordogna. Una gran fot - presto /» - A Bergerac!•, si gii- distica, causando un numero di 
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ADERENTE 
NON SI STACCA! 


Al belga 
Swerts la 
irdeaux-Brive 


” , .. 5: ' ... . . ' ... . ‘ .... .. . la di sportivi era disseminata dava mentre i feriti più gravi vittime pari a quello delle piu I La dentiera resiste agli urti con 

v..,,..... .... «lancarlo Morrone. il.bravo e data per certa. Moratti e AI- richiesto dal Milan sarebbe sta- | ungo la strada in ansiosa at- venivano adagiati sui sedili del- impressionanti disgrazie acca- I «;uDe-Doivere 

ciamo in altra parte delia pa- attaccante argentino della La- lodi’ si sarebbero decisi al to ceduto in prestito per un tesa del passaggio del Tour. le vetture che ripartivano a date lungo i circuiti automa- I supie^pmve e 

gina. La sciagura impressiona zio passerebbe all Inter per 300 - grande- passo dopo un collo- anno, asieme a Fontana, alla /„ particolare molti si era- gran velocità verso oli ospedali blllstici. I flD A Gl V 

c commuove il -«Tour». K, milioni. La notizia della ce^io- quio telefonico con Helemo Her- Sampdona. La società ligure no ammassati lungo i parapetti II coraggio di numerosi colon- ■ 4#9%#%A^a W 


quando giunge il plotone, s'os- ne potrebbe arrivare di minu- rera fortemente preoccupato darebbe come contropartita To- del p onte che scavalca le ac- tari, immediatamente gettatisi! 

serva un minuto di raccogli- to in minuto. Il presidente Mi- per la decimazione della sua masin e Tamborim. Salterebbe 

mento >; v.n ">:< , . ,: celi e Nay stanno definendo gli squadra a causa degli Impegni così l’operazione Sormani-An- 

Purlroppo, la mesta ceri- ultimi particolari della cessione olimpici. L’Inter. difattì. dovrà gelillo per Altafini prospettata 

monta è quasi subito distur- a Milano con il segretario del- dare all'undici per Tokio Fac- da Dettina a Viani. Alla Roma I 

bata da un incidente: un ti- la società nerazzurra. Allodi, chetti. Mazzola e Domenghini. infine, è tornato Lojacono. I 

toso, insulta e tenta d’aggre- Nei corridoi dell’albergo - Gal- Intensissima anche l'attività Infine, dopo la cessione di I 

dire Anquetil: reagisce Ève- lia », il quartiere generale del dell'altro dirigente romano, il Malatrasi. i dirigenti giallorossi ■ 

raert, che * colpisce con la mercato calcistico, la cessione conte Marini Dettina. Sormani, pensano di coprire il vuoto la- ■ 


w. h. 


FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


colpisce con la!mercato calcistico, la cessione!conte Marini Dettina. Sormani, pensano di coprire il vuoto la- 


...... pompa della bicicletta Tener* • . . 

BRIVE, 11 gumeno ch’è poi fermato dal- ' _ 

>elga Swerts ha vinto oggi fa polizia. 

cima tappa del -Tour de e si riparte, addolorati e 

nir-, la Bordeaux-Brive irritati. |_ !| „ 

n. 215.500. Al secondo po- La salita di Pores è poco ITI CriSI II CaiCIO « DlO » 

laccato di 1M6” è giunto distante. Pinera si lancia, e ____ 

ano Sambi. j vince con 5” di vantaggio su - 

. Derboven. Bahamontes e Hon- p ■ ■ 

Ordine di drnvo , rubia, punte del gruppo sfilac- • LNAWAMiI A4LEMEM 

.erta (Bel.) 5.12*» (con ab- ciato Finalmente inizia la | dllCIII Cllili III 

5 . 11 * 53 ’'): 2) gambi (It.) sparata dei fuochi d artificio ■ I HIIVIII Wllllli 
" (con abbuono *.I3'4»”); che impegna specialmente > • 

a (8p.) uni"; 4) Lene- Fcrrer. Babini, Monty e Des- - | || . 

5 ? met. il vecchio. Ma la legge , fini I gb I MgB* 

mvt S «BelV- *V» dr Rafalena del,a * St Ra P hael » è sempre Difilli I ||AÌ 

m (tiw.); in'Se'e'b d um. inflessibile Ed inutili , UVllH kVCll lllll 

12) van De vijver enei.); sono le disperate uscite di w 

bonetti (it.): io Zoei coi.); Vandekerkhove ed Otano. Ter- 

lehelotto dt.); 1«) Perfcins mina con una grossa volata. : . al .11— „ 

.17) Lutili tMliiniM. su una specie di piazza d’ar- Il CO 161100 TI O 06110 T 

imVmiu faSn «i B 5Sd mi ' con TÙ ,timo rettilineo, a ; 

tv? 4 Hmona!°Vìt_? 4 tntti*^I duecento metri dal 'nastro. . ‘ ’ „ , . 

m} uimonai (IL), tutti in _ _,_n_. _ n itnttnr Ffrlitn. Dmldrnte dell attivi! 


Franchi commissario 
della Lega nazionale 

» • * i * * . * ‘ ' J ■ * \ ' ' ^ ■ * * 

II calendario della nazionale 


sciato dal difensore mediante Io 
ingaggio di Poletti del Torino. | 
In nottata è poi giunta la no¬ 
tizia del passaggio di Orlando 
alla Fiorentina per 80 milioni. 
Si attende una conferma delle 
due società. - -> 

Ritornando alla Lazio, Miceli 
ritiene di riuscire a condurre 
in porto la trattativa per il cam¬ 
bio Landoni-Jonsson: Mannoc- 
ci ‘ è s - Pisa per ingaggiare U 
mediano Gioia e trattative sono 
pure aperte con Allodi dell’In- 
ter per trattare la cessione di 
DottL Ultima notizia di casa 
biancazzurra: il possibile acqui¬ 
sto di Petris dalla 1 Fiorentina 
per 50 mìlio'ni. 

Argomento di animate discus¬ 
sioni al - Galiia - è la crisi del 
Mila». Ben undici consiglieri: 
Corrano, Gaieazzi, Grassi, Pa- 


>li£R 


Dall.t. l « .A#»-.. Ctale ir»»li»iiiau. aimiuui.^iiu IOPO amili. • fi MIHIZIDnc rtir* -, - 

™pone. Eg». realizza. ga e fls^jindoxli fi termine del zinnale — ha detto — oc- manda corre si 
i ivi»-* • *•> Zapala cosi,^ il «poker» dei successi mandato al li, novembre prò.- corre una soluzione stmordina- Gli amici dei 
1 * ‘ parziali: Brive viene dopo Li- slum. , ria-, assicurano che 


-.». ... N j. curva cadono Behevt e 11 dottor penasca, presiueme uen auiviia «iene società e ueua p.—jj p’ dIj," 

r Holi??'ella Lega Nazionale caldo ba Lega-. Le dimissioni del dottor ™\‘® ,n , , :. Far ? d ^. Pavo ?!: Rad, «. 

• . r . * •' . Graczyck. E dalla confusione itti, al Consiglio fe- Perlasca precedono di pochi gtor- Sbisà, Viganò, Gigt e Mino Spa- 

IdSSITICd Generale scappano Minien e Sels. Lz> Errate della FIGC riunito In ni la riunione degli organismi dacini hanno rassegnato le dì- 

, , . Y™. sprinter della * Salvarant », Roma le dimissioni dal suo In- direttivi della Lega, organismi missioni al termine di una con¬ 

fiti i i». 1 » AlV.. » P ar suI P unto d « fulminare, carico. Il CF le ha accettate no- che avrebbero dovalo deliberare trastatissima seduta dei consi- 
». 4 % Toni Itn j l'sr'' Non ha fortuna. Nello sforzo, minando il doiior Artemio Fran- misure esiremamente rigide nei „,j direttivo della società non- 

»Vt (Bel ) a StS-- I) gli Sfugge un piede dal peda- chi vice presidente federale e confronti di talune società a se- ^”ato buari seeretaSent® “ 

■EL'Jrlv AJ3 Ll.V ^ le Minieri nerdel’imnetn e presidrme della Lega seml-pro- gì,ito del plafond raggiunto dai 

L**? Ò ««sionisti, commissario della Le- loro debili. • A situazione ecce- ‘ <-Osa farà ora li Milan? La do- 
: ' S* 1 * s impone. Egli realizza. gM e nssandogli II termine del atonale — egli ha dello — oc- manda corre su tutte le bocche. 

L ivi»- l,iI ' *ap*i* cosi, il «poker » dei successi mandato al li , novembre prò»- corre una soluzione stmordina- Gii amici dei presidente Riva 

i parziali: Brive viene dopo Li- simo. ( . ria -. assicurano che nulla muterà nei 

-—• » nsass s *■ ;• n r? ran!mi s ìì di: " n r ," ViaDi 

w; nt . J spcrazlone d i Mlnlw ll ìt"gZ,£f!! “ risente*eS°raJ: 

Vinto IO !v*ì; E queste quanto - '»« c Franchi avverrà entro il «*•«* 1 llmM1 , forzamento della "quadra verrà 

' AmìI:* f 31 luglio corrente. Perlasca na 11-» ottobre 19W: Olimpiadi a a ,tap,H m.'a «■ A rJ _ r - L 

^1 _ I- Affilio Lamonane immediatamente annullata la Tokyo; 4 novembre !*•<: Italia - Portata a\’anti. Riva si e reso 

LillaK ' i : ‘ > •■»' , : convocazione delle assemblee del- Finlandia (a Genova), qaallflea- irreperibile e gli sforzi per rin- 

iv I le società di «A» e «B» dl- zlone campionato del mondo; tracciarlo non hanno avuto suc¬ 
cio* luraine ai arrivo > sposte per la mattina dl giovedì S dicembre 1544: Italla-URSS. a cesso. 

Il Vi. r- 1 ) scie .he coore I km. itim Inoltre, egli ha Inviato un te- Milano; 13 marzo 1945: Derma- 

della Bo’rdeaus-B, I ve in’ 5 ore iegramma al componenti del con- nla - Italia, in Germania; It apri- «_ 

Jft- 54 - 34 " alla media orarla dl ehi- v««,misslo- le !J45: rolonla-Italla in Peonia 

fl KVrOM lometrl 34.994; 2 ) Mlnieri a un P fr P«’K* r,i ^1 par- (qnaliflcatione camploiuto del - 1M( _ 

■ secondo: 3) Arrenhotits a due «eelpatv ad una riunione dl con- mondo); I maggio 1945: la segre- IKA 

f LONDRA. 11 secondi: 4) Nijadraan: 5) 9cgu; k^do fissala per mercoledì 15. teria federale sta condace ndo RUb¥lM 

Qark. su - Lotus - ha vin- «» *>«»"« I; T) Sorgeloos; 8) ,., A .Hk riunione, ha fatto sapere trattative per concludere una ja- 

* AUlr' 91 De «OO’ 19) Ganlnche- 1 interessato, verrà riferito so ra da disputare In Italia; 14 giu- baI HMA a A 

i il G.P. automobilistico | () j anMfn ^. ’ alcun! problemi più gravi che gno 1945: Svezla-Italia. a Stoc- RCI II NOTO 

pa a Brands Hatch Se- segue II gruppo, comprendente «urbano *) caldo italiano. ■ colma; a giugno 1945: Finlandia- ' 

è giunto Graham Hill su tutti gli Italiani con II tempo del Le dimissioni del noto diri- ltalla,-ln Finlandia (qualificaste- LOS ANGELES (California). li 

». terzo John Surtees su vincitore. gente sono da mettersi in rela- ne campionato del mondo); 27 La nuotatrice americana 

iri- La corsa è stabi r*i -f- ’ i «Ione alla situazione caotica, fi- giugno 1943; Ungheria-ltalta, a nonna De Varona ha hattmn 

j r i , C assifrca aenfirale namlaria e organltnllva. In cnl Budapest; t novembre 1945; ita- y°P na .. var °" j na Da t lutc * 

ttamentc dominata da , » '° , J. ,, versa II caldo Italiano e buona Ila-Moda, sede da stabilire 1^» ser* U record americano 

sempre tallonato da Gra- I. ANQUETIL I04.it.4l; 2. pouli- uarte delle società professioni- (qualificazione campionato del dei 200 metri dorso nuotando 
liil Clark, campione del dor a 34”; X. Bahamontes 3’31"; «fiche. Perlasca riferendoti alla mondo); 9 novembre 1945: fico- la distanza in 2’19” nel corso 

del 1963. ha condotto dal K$“* , : d Vouc l jer vs#””V“o J22f fÌ! 2!l IU, Lì g. ol ”«*T ( qnailfien - di una riunione internazionale 

,lo alla Hoc. doppiando SS«.*SU-i P 3TlSST ^ “ tataK''lta“lta'l-»S3t’’Ì ■“ nu<rt# ' n P rima >° P™«den. 

concorrenti, ad eccezione fi-ft”; 9 . iimcncs 11*19”: li. bteml del caldo ed amlenri ab M ita no tua aiHbcaztf>»• te apparteneva alla steua De 


corre tranquillo e... canta! 

E’ il G50 della Gilera - 
il primo scooter a 4 tempi ! 


Il G50 è lo scooter per tutti - anche per chi ha appena compiuto 14 anni! 
Niente targa, niente patente... Io prendete e via! 

Il G50 è sicuro, confortevole, economico. 

Il G50 è più di uno scooter • è un modo nuovo di andare al lavoro, 
a studiare... di andare in vacanza, li G50 vi aiuta a sentirvi giovani e liberi! 


Vinte i* 
Clark 
il 6. P» ‘ 

d'Evropa 


secondo; 3 ) Arrenhotits a due «ecipare au una nunione ai con- monna»; t maggio imi; la segre- 
!A 11 secondi; 4 ) Nijadraan: 5 ) fiegu; g*“ do ®*» , a Per mercoledì 15. teria federale sta conduccmto 
-ha vin. «* Desmet f; 7) Sorgeloos; Si A,,a riunione, ha fatto sapere trattative per conduderc una ga- 

nhiliefie» A,,, « »' De »«o: Ifi» Ganlnche; 1 Interessato, verrà riferito sa ra da disputare la Italia; 14 giu- 


Record USA 
nel nuoto 



G50 è un piccolo Gilera 



Gilera G50: motore a 4 tempi; alimentazione a sola benzina; > 

consumo 1.1,1 per 100 Km.; cambio a manopola con 3 marce; 

trasmissione senza catena, sospensioni ad ammortizzatore idraulico. 3* 

Moto Gilera S.p.A. - Arcore (Mi) • 2500 punti di assistenza e vendita in Italia al vostro servizio. 
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Il Centro vorrebbe eludere il dilemma;della scelta fra'il vincitore EDA e il fascista Plitas, tentando di creare un 

Ministero della Capitale — La portata della vittoria delle sinistre nei sobborghi „ 

l _ J «- ' ■• •• i • « w ® w # I 1 * J 4 è --4_ n I I « 1 *•“<» «M r «f V, / < 4 « . » *./1* -r Kt l. . M>« • » * ' • * • S « C V. I < , r X F T t\ « V'i *1 * |VH . 1 k j2 , § J 


M *) • 4> •* ‘ ' 

Dal nostro inviato 

'ATENE. 11. 

Quanto Tende ’ una 1 politica 
di discriminazione a sinistra? 
Quanto rende una politica di 
unione democratica e popolare? 
Atene fornisce la risposta, sta 
nella capitale vera e propria 
che nei sobborghi, dove sorgo¬ 
no decine di municipalità auto¬ 
nome. 

Cominciamo da Atene vera e 
propria. L’Unione di centro, 
come abbiamo detto nelle no¬ 
stre precedenti corrispondenze, 
aveva cercato di spoliticizzare 
le elezioni rifiutando qualsiasi 
alleanza, presentando spesso piti 
candidati propri! per una stessa 
località Come ad Atene Qtn 
i due candidati del centro, Kat- 
soias e Soukalas. si sono piaz¬ 
zati rispettivamente terzo e 
quarto Secondo è stato il can¬ 
didato della destra, Plitas In 
testa si è piazzato, con 89 741 
voti, pari al 30.08 per cento, il 
candidato dell’PDA Kitstkis Ma 
poiché nessuno di essi ha rag¬ 
giunto quel 40 per cento che la 
legge elettorale greca (che era 
stata fatta su misura del Centro, 
e sia detto senza ironia) pre¬ 
vede. si dovrà ricorrere ad un 
ballottaggio, fi quale, per le 
particolarità della stessa legge, 
dovrà essere fatto tra Kitsikis 
e Plitas, l’uomo della destra, 
arbitri i consiglieri del Cen¬ 
tro. Il Centro si trova così in 
una posizione estremamente 
scomoda, proprio per aver vo¬ 
luto porsi in quella più como¬ 


da: già all’indomani delle ele¬ 
zioni è cominciata una pesante 
campagna per impedire l'ele¬ 
zione di un « sindaco rosso * 
nella capitale, e • nello <stesso 
tempo per costringere il Cen- 


Atene, la cui stragrande mag¬ 
gioranza è oggi diretta da uo¬ 
mini dell’EDA o dalla concen¬ 
trazione tra EDA e uomini del¬ 
lo stesso Centro. "La direzione 
di questo - Ministero verrebbe 


re che appartengono a indivi¬ 
dui i quali ne posseggono uno, 
una metà, un terzo, e ne trag¬ 
gono i* mezzi di sostentamen¬ 
tol, si respira tuttavia un'altra 
aria. Qui si è creata una unità 


tro ad allearsi con la destra. '•* affldafa a Katsotas, l’uomo del areale tra EDA ed ampi strati 


Non è una scelta da poco: 
già abbiamo detto che Plitas 
è un fascista, da un cui comizio 


Centro bocciato dagli elettori 
e piazzatovi solo terzo Così 
forse la nomina del sindaco di 


partirono la settimana scorsa ’i Alene verrebbe spoliticizzata e 


le squndracce che assaltarono 
il Parlamento per la prima 
volta nella sua storia Kitsikis 
é invece un uomo di una sta¬ 
tura non comune: senatore fi¬ 
no al 1935, quando in Grecia 
esisteva un Senato, egli è sta¬ 
to eletto deputato nelle liste 
dell’ EDA. ininterrottamente, 
dal 1956 in poi. E’ ingegnere, 
e studioso di problemi di urba¬ 
nistica, cosa che gli ha con¬ 
sentito di presentare agli elet- < 
tori l'unico programma serio 
di questa cani lingua elettorale, 
per il risanamento e la rina¬ 
scila di una città che, al di 
fuori del centro turistico e al¬ 
berghiero conosce livelli -di 
squilibrio e di miseria, parago¬ 
nabili, o inferiori a quelli spa¬ 
gnoli Che è tutto dire. 

In questi giorni si è parlato 
di una terza soluzione possi¬ 
bile, che consisterebbe nella 
costituzione di un Ministero per 
la grande Atene, un « Ministe¬ 
ro per la capitale », che do¬ 
vrebbe coprire come un gran¬ 
de ombrello non solo il terri¬ 
torio di tutto il centro ma an¬ 
che i comuni che circondano 


verrebbero acquietate, se non 
le richieste popolari per un 
rinnovamento radicale della 
vita politica e amministrativa, 
almeno le minacce della destra, 
che non esita nemmeno di fron¬ 
te a parole grosse come * guer¬ 
ra civile » e * colpo di Stato ». 
Questa dei colpi di Stato è una 
storia che circola oggi con fa¬ 
cilità (la destra ieri faceva cir¬ 
colare voci di movimenti di 


dell’unione del Centro i quali 
hanno fatto compiere prima 
delle elezioni una scelta che. 
dopo, sarebbe stata molto più 
diffìcile e molto meno onesta. 
E' stato cosi che molti sindaci 
dell* ERE. l’estrema destra, so¬ 
no stati spodestati dopo un lun¬ 
go e doloroso dominio Esem¬ 
pio: municipalità di Santa Bar¬ 
bara d'Attica, diciassettemtla 
abitanti, in maggioranza ope¬ 
rai tecnici ■ e piccoli borghesi. 
Sindaco dell'ÈRE. La gente, 
« scaricata dalla paura dalie 
elezioni di novembre e di feb- 


truppe, oggi in certi ambienti ibraio». come mi diceva il neo- 


si parla di preparativi per un 
colpo di Stato a CiproI. anche 
se gli stessi organismi america¬ 
ni che di solito si occupano di 
queste cose pare abbiano trat¬ 
to conclusioni malinconiche 
non tanto circa la possibilità di 
tentarlo (tentare si può sem¬ 
pre) quanto sulla possibilità 
che esso, alla lunga, inesca a 
raggiungere i suoi scopi. 

Nei sobborghi di Atene, que¬ 
sti poveri sobborghi mal tocca¬ 
ti dal boom turistico o dalle 
congiunture favorevoli, dalle 
strade assolate e polverose nel¬ 
le quali si aggirano faticosa¬ 
mente autobus malandati di 
proprietà privata (vogliamo di¬ 


eletto sindaco dell'EDA, do¬ 
vendo scegliere fra il nullismo 
del passato e il programma ela¬ 
borato dall’EDA e dagli uomini 
del Centro che ad esso si sono 
alleati, ha cacciato il sindaco 
dell'ERE Le forze EDA-Ccntro 
hanno avuto il 52 per cento dei 
voti e Santa Barbara ha quello 
che potremmo definire il cen¬ 
trosinistra, ma un centrosini¬ 
stra reale. Altro esempio: mu¬ 
nicipalità di Santo Demetrio, 
abitanti trentamila, ammini¬ 
strazione precedente del Cen¬ 
tro e dell'EDA uniti, unità però 
rotta dal Centro alla vigila del¬ 
la campagna elettorale. Gli 
elementi più sani del Centro 


l’hanno ricostituita, affrontan¬ 
do nella competizione elettora¬ 
le altre tre liste, una di destra, 
una di centro, e una di centro- 
destra. sconfiggendole. La lista , 
dt centro era stata abbracciata 
■ 'forse in omaggio alla spoliti- 
cizzazione? ) dai ministri dello 
stesso centro che intendevano 
così darle il crisma della uffi¬ 
cialità. Ma proprio questa li- 
• sta ottenne solo il 9.5 per cen¬ 
ato dei voti, al di sotto del mi¬ 
nimo necessario per mandare 
l ' dei consiglieri m Municipio La ■ 
•‘confusione creata nella gente 
da questa politica ufficiale non 
ha tuttavia impedito alla lista 
unitaria di vincere con un 
buon 41 per cento « Fossimo 
stati uniti come avremmo do¬ 
vuto — mi dicevano starnotti- • 
na i protagonisti di questa bat¬ 
taglia — avremmo raccolto il 
70 o anche più per cento dei 
voti ». 

Gli esempi potrebbero con- 
1 ttnuare. Il fatto che nella re¬ 
gione di Atene, grazie a que¬ 
sta politica, siano rimasti so¬ 
lo tre sindaci di destra, è un 
dato di fatto che dovrebbe pro¬ 
vocare qualche frutto, a lunga 
scadenza, se non sull’ala destra 
del Centro, almeno su quella 
grande massa di gente onesta e 
democratica che al centro par¬ 
tecipa con obiettivi di rinnova¬ 
mento autentici. Il dilemma di 
Atene, e la realtà dei sobbor¬ 
ghi, sono infatti quanto mai 
eloquenti. 

Emilio Sarzi Amadò 


Governo 


liana, iniziata molto tardi, non 
era stata ancora trovata. La 
giornata, quindi, è trascorsa 
tra alti e bassi, fitta di indi¬ 
screzioni pessimistiche ed otti¬ 
mistiche. « -• 

Sui punti in discussione 
(programmazione, scuola e ur¬ 
banistica) si è infatti conti¬ 
nuato a discutere per tutto il 
giorno, in un clima teso e 
poco chiaro. Da un lato emer¬ 
geva la volontà « dorotea » 
di sfruttare al massimo 
la > condiscendenza < di u fon¬ 
do della delegazione socia¬ 
lista « omogenea »; dall'altro 
appariva la volontà del PSD1 
di apparire come il supremo 
moderatore fra i due conten¬ 
denti. t « . • . • ’ ' - 

iSulla programmazione» — il 
maggiore punto di frizione — i 


la settimana 

1 ' 

nel mondo 


Vittoria 
in Grecia 

La vigorosa spini.! a sinistra 
che aveva fatto crollare . in 
Grecia, urlio scorso novem¬ 
bre, il regime fa-rista «li Ka* 
r.imaitli?. c che, in febbraio, 
con le nuove elezioni gene¬ 
rali, aveva consentilo un con¬ 
solidamento della maggioran¬ 
za parlamentare dell’Unione 
«lei centro c della sioi-tra. si 
è manifestata per la ter/a vol¬ 
ta domenica scorsa, eoo la 
conquista, da parte dell’EDA 
e delle forze di centro più 
cnnscguen temerne antifasciste 
ad essa associate, di duecento 
municipalità , su duecento-- 
trenta. 

E’ un successo politico di 
eccezionale rilievo, che il mo¬ 
vimento democratico greco ha 
alternilo non soltanto sulla 
reazione, tuttora aggressiva, 
ma anche rontro quanti, in 
seno al centro, tendono a su- 
* bìre, in nome dell'anliromu- 
nismo, il ricatto della destra e 
ad eludere le rivendicazioni 
popolari. Tendenze di questo 
t genere hanno avuto un ruolo 
nefasto nei primi quattro me¬ 
si del governo di Papamlrcu 
— che pure hanno vi-to la 
liquidazione dell’oltranzismo 
atlantico in politica estera e 
della - persecuzione poliziesca 
•U’internu — nella strategìa 
elettorale dei capi del centro, 
fondata su rigide preclusioni a 
sinistra. 

Ma, nel paese, vasti «cuori 
del partito di governo hanno 
ignorato, o sfidato apertamen¬ 
te, le direttive date dall’alto 
in questo senso, per affermare 
invece il valore dell'unità po¬ 
polare, in vista di un rinno¬ 
vamento radicale. Questa scel¬ 
ta, che gli elettori hanno ap¬ 
provato in massa, si ripropone 
■ al vertice della vita politica 
nazionale, ora che il tentativo 
di « isolare » TEDA è clamo¬ 
rosamente fallilo. 

.' Isolati, nella loro politira di 
intervento « a rìschio di lina 
guerra » nel Vici ÌNam del sud. 
sono invece sii Stati Uniti. 
' Krusciov, della cui asserita 
neutralità si erano fatti forti 
i gruppi più aggressivi di 
Washington, ha preso energi¬ 
camente posizione, al suo rien¬ 
tro dalla Scandinavia contro 
questa • politica pericolosa s, 
che pone dìrcuam,*nic in que¬ 
stione la pare, esl ha assicu¬ 
rato il • pieno appoggio » del- 
. l’URSS ai patrioti vietnamiti 
in lotta. .L’UHSS ha anche 
• chiesto, in un proeetlo di ap¬ 
pello congiunto sottoposto al¬ 
la Gran Bretagna, nella «uà 
qualità di - « coprcsidcnte •» 
della conferenza di Ginevra, 
’ il ritiro dei militari e delle 
armi americane dal Vie! Nam 
del sud. A sua volta, il segre¬ 
tario del l’ON U, U Than|. ha 
preso posizione contro il prin¬ 
cipio della guerra a oltranza 
prima di qualsiasi trattativa, 
cd ha formalmente proposto la 
rieonvorazione della conferen¬ 
za ginevrina, la *ua proposta 
ha trovalo prontamente l’ap¬ 
poggio ilrlla Francia, che da 
tempo propugna una soluzio- 
ne politica in Indocina. 

Un invilo alla di-tensione. 
' accolti patria lo da chiare mani¬ 
festazioni di uno spirito conci¬ 
liativo, è stato rivolto agli 
9tMi Usili. anche da . Fidel 


Castro, in nn’inlrrviMa al Neiv 
York Times che affronta i 
motivi fomlameiilili della di¬ 
sputa e propone un dia¬ 
logo diplomatico, clic parla 
dalla ricerea ili un ristabili¬ 
mento delle relazioni diploma¬ 
tiche. La reazione amerieana 
è. fino a questo momento, ne¬ 
gativa. 

Ad Algeri. Reti Bella ha ce¬ 
lebrato lunedì l’anniversario 
dell’indipenden/a enti un di¬ 
scorso nel quale ha riaffer¬ 
mato la fedeltà agli obbiettivi 
dell’eriifirazionr socialista c la 
decisione di a difendere la ri¬ 
voluzione n contro l’inaqirila 
offensiva degli oppositori: tra 
Ì primi surccssi che il go¬ 
verno algerino ha ottennio su 
questo terreno sono l'arresto 
di Chahani. capo della sedi¬ 
zione dell'Aurea, e il blocco 
dei sei miliardi di franchi che 
il FLN aveva depositato nelle 
banche svizzere e dei quali 
Khìder «i era appropriato. 


La visita di Maurer nelTURSS 

_ . „ v _ ; 

Stretto riserbo a Mosca 


Ben Bella : Governo 

trito ItOll liana, iniziata molto tardi, non 
■ ■■wm era s |at a ancora trovata. La 

% giornata, quindi, è trascorsa 
■tAFIMOffOfil alti e bassi, fitta di indi- 

HlwllWli screzioni pessimistiche cd otti- 
mm~ m " ' \ mistiche. ■ „ « 

rabmmtwmnm sui pumi tn discussione 

" ®w (programmazione, scuola e ur- 

■ m •- # -5 banistica) si è infatti conti- 

C ff Affinici#! * nuato a discutere per tutto il 
UeBMMBBBB9MeB giorno, in un clima teso e 
‘ ! r < -f •£ , ' poco chiaro. Da un lato emer- 

II alnpri- geva la volontà « dorotea » 

il, presiaenTe digerì ^ sfruttare al massimo 

i-ic-, eJAm . In la > condiscendenza» di o fon- 

no denuncia ' le ma- jJq (j e jj a delegazione socia- 

nrvwro ^1; „ « lista «omogenea»; dall'altro 

nOVre di « cert6 » appariva la volontà del PSD1 

__ di apparire come ii supremo 

grandi potenze im- moderatore fra i due conten- 

perialìste iSulla programmazione» — il 

maggiore punto di frizione — i 
ni , • j . quattro avevano delegato a 

Dal nostro corrispondente Moro la facoltà di stendere un 
‘ , / ALGERI, il testo, comprensivo di tutte le 
-La minaccia che pesa sui posizioni, e che fosse capace 
oaesi dell’Africa, quella di cer- di, « sfumare » le divergenze 
te potenze che tentano di • ri- di opinioni in proposito. La 
durre l’Indipendenza ad una stesura di questo testo è stata 
«semplice apparenza, ci detta U preparata da Moro nel corso 
dovere imperioso di serrare ie della nottata e della giornata 
nostre (ile e di restare vigilan- di ieri. Ma la sua compilazione 
ti - - ha sottolineato il Presi- avendo richiesto piu tempo del 
dente Ben Bella nel ricevere le previsto, la riunlone dei quat- 
ererìenziall del nuovo ambascia- tro è stata procrastinata alle 
tore del Ghana ad Algeri. - Lo 20,20. • 

stato di fatto che certe grandi . ^ pietà della giornata, la 
potenze vorrebbero imporre a situazione era stata così rias- 

Leopoldville costituisce una in- sua * a ^ ai . P r0t c ^£r?,ìnr!n del 
giuria per tutta l'Africa L’Afri- TJ r,^f| nn . SS1 'j c ti ninne nh 

ca redolo allo spiri,» di Patri. S 0 'SsSo la^10™“%^ 
zio Lumumba non permett r njst j ca ma non abbiamo con- 
questa aberrazione E in questo , Anche se raccordo lo 
spirito che operano nstancabil- possiamo ne i complesso giudi- 
mente il Partito della Conven car(J sos t n nziale, pur essendo 
zione del Popolo e il nostro Par- ancora da perfezionare. Oggi 
tito di avanguardia, il FLN ■*. p 0mer jggj 0 torneremo a riu- 
Ben Bella ha accennato poi n jj. c j per discutere sul pro- 
ini problemi dcll indipenden2n |,i ema dc n a programmazione 
e dell’unità, concludendo- « Una jj cui documento verrà messo 
identità di vedute tra i nostri a p un j 0 nell'intervallo fra le 
due paesi su questi problemi d ue riunioni ». Tanassi ha con* 
accelererà, ne sono certo, la eluso affermando; « Credo che 
marcia verso ia liberazione to- domani potremo concludere la 
tale del continente*. trattativa». 

Si considera ad Algeri che, òe Martino e Brodolinì,. ì 
venendo dopo la ferma denun- quali non apparivano euforici 
eia da parte dell’Unione Sovie- come i primi giorni, sono stati 
tica delle manovre tendenti a molto più riservati. De Marti- 
fare di Ciombe il capo del Con- no ha detto che l'accordo sul- 
go per conto delle grandi po- l’urbanistica sarebbe stato de- 
tenze, la presa di posizione del- finito « entro oggi ». Brodolini 
l’Algeria costituisce un serio ha detto che lo stato delle trat- 
appoggio politico per le forze di tative è sintetizzabile « con un 
Mulele. che dopo l’assassinio di punto interrogativo ». 
Lumumba e l’arresto di Cizen- Da parte de, Gava, non ha 
ga, hanno ripreso la lotta per escluso che la trattativa possa 
l’effettiva indipendenza del concludersi « domani sera, do- 

Reimportante^elroHentamento *• *J| * p s . , *'S 

del paesi africani. • chiesto se esistevano pencoli 

Le ' recenti affermazioni di d* rottura, si e indignato, re- 
Delgado a nome dell’opposizio- spingendo la domanda. « Che 
no (-annuncio di domande sono queste? — ha 


□e portoghese, l’annuncio di un 


Mn s ea b d f Robe^HoldeTè°,nò'domanda. ta'rtRttiV OVO- 

Mosca di Roberto Holden, capo fondamento di pro¬ 

di uno dei due movimenti rivo- ibimà> Vere 0 tattiche che 
limonar! per l’indipendenza del- ^ ossero , e voci su un clima 
1 Angola, il quale, finora appog- rottura erano circolate in 
siato dal governo Adula, si ve- abbon danza. Lo stesso Bertì- 
de minacciato alle spalle con to nellj de , pSDI vi aveva fatto 

n£!?h*»ec! P fn?ti e cm'iflcntfvf 0 d*i cenno con chiarezza. E, racco- 
una necessaria accentiamone fetido un chiaro invito, tutta 
verso la sinistra e i paesi so- ^ a stampa « indipendente », ìe- 
cialisti deH'orientamento dei ri mattina, era uscita sottoll- 
movimenti di liberazione. neando il peggioramento del 

• I nric clima e le « serie difficoltà * 

Loris vainco insorte. Naturalmente «per 

colpa dei socialisti *, irrigidi- 
-tisi — si diceva — sul « caso 


sui colloqui . I - ... In vista dello Convenzione 

URSS-Romania « _ > _ 


Prossima una nuova presa di posizione sovie¬ 
tica nella polemica con la Cina? — Un articolo 
della Pravda sulla situazione nel Viet Nani 


nella piattaforma 


verno algerino ha ottenuto $11 della Pravda sulla situazione nel Viet Nani ; | j! I l’oditorialo 

questo terreno sono l’arresto . MW] UMWmmjMMTMMj 

di Chahani. capo della sedi- [ V Wlv i» li• V* sono giunti al punto giusto di cottura) nei segreti 

rione dell'Aiirès, e il hloceo Dalla nostra redazione Quanto ai temi che dovreb- . 'e quasi vergognosi conciliaboli di Villa Madama 

dei sei miliardi di franchi che A ' 1t bero essere affrontati, si trat- _ # p n i_„_ n pu; a ; nnn «ri «;ottraffffono alla logica 

il FLN aveva depositalo nelle MOSCA, 11. la> ogni probabilità, del- „ Cotto arruffi » l # C3mmi lllStra- e dl * al f z ^° '-.nigl non s * . && ° 

banche «viz/ere e dei quali Sulle conversazioni sovie- j a collaborazione economica <f OCCUSa » I aifimmiSira propria delle vecchie classi dominanti italiane e del 

Khìder «i era appropriato. tico-romene che sono m f ra p aes j socialisti e della l^onno^ti. lohncon loro personale > politico. Fondati come sono sulla 

Nuovi sviluppi ..eU’Africa ^ntn e lotta ir? » corso "Jì 1 movimento *IOne IVeiUieay «IQIinsun . unica alternativa veramente grata alle nostre vec- 

cerna,,.. M.m,cc i, Nvacalan,, SW tSZSFJ ' ' ", V '''' > v' , , . “ ' chi. classi dominanti, e che è quella del trasformi- 

fhndn' V vitfl a n| a mmvo^Siato di meno s ' no ? quando non sa- sizioni che non coincidono . SAN FRANCISCO, 11 gnt ?® 0, 4 nve a a mano di sm o, quando questo è posto al servizio duna poli- 

Malawi i raz 7 i«ti della libo- ranno terminate, il più asso- sempre con quelle di altri Si apre lunedì la «Con- Goldvvater e segna una riti- ^- ca j n un mCK j 0 0 nell’altro, con questa scusa o 

tiiaiawi, i raz7i ii «ciia t luto riserbo. Sono ornisi cin* nartiti venzione > del partito repub- rata dei repubblicani sulla * li A /» 

desia del miiì. farenii rapo al R|ornJ che , a d e ] e g az io. p Sulle questioni del movi- blicano, che dovrà approvare unica questione in cui essi con quell altra, deve in pruno luogo serv re a bloc- 

pnmo ministro Jan bmiih, rome na. diretta dal primo mento operaio internaziona- il programma e quindi desi- avevano mantenuto tn pas- care la ricerca delle fonti di finanziamento per le 

piva n n ii urtavano h loro in- m i nislro Maurer. si trova nel- j e continua intensa la pole- gnare il candidato alla pre- 3a to, tradizionalmente, una riforme indispensabili alla società italiana (e fra 

mnmcw/iV e "li'corii ivi ire un ca P ita ì e sovietica. In tut- mica delia stampa sovietica sidenza degli Stati Uniti, il posizione più avanzata di q Ues ^ e riforme non ultima si colloca quella previ- 
• i - - ii c„ i to questo tempo non è ap- con i cinesi’ ieri mattina un designato sarà secondo ogni quella del partito democra- . . n-p,v*nn«qiQt noii’nniea diro 7 Ìnnp ir» r*ul 

regime ad immagine del Sud ^ a| d| fuo H ri de ,i’ a nnun- economista risoindeva sulla probabilità l’oltranzista Gold- tico. ' • denziale e assistenziale) nell unica direzione m CUI 

l fr,r „ a ’ CIO dell’arrivo, assolutamen- p rav dTÌue crUiche contro gh water, leader^ della destra. Ed ecco alcuni saggi .della tali fonti di finanziamento possano e debbano essere 


« Sotto accusa » l'amministra¬ 
zione Kennedy-Johnson 


rione dell’Anrès, e il hloceo Dalla nostra redazione Quanto ai temi che dovreb- 
dei «ri miliardi di franchi che bero essere affrontati, si trat- 

il FLN aveva depositalo nelle MUoLA, 11. laf 0 g n j probabilità, del- 

hanrlie «viz/ere e dei quali Sulle conversazioni sovie- j a collaborazione economica 
Khìder «i era appropriato. tico-romene che sono tn f ra Paesi socialisti e della 

«vii,innì it«>ll’Africa' corso a Mosca si è deciso, a fotta in corso nel movimento 

v. fsafsss zntrz 

inJinpn.Uji dall altra, di mantenere, ai- i, , romeni hanno preso po¬ 
rtando vita al nuovo Stato dì meno sino 8 Quando non sa- sizioni che non coincidono 

,ìTla»i ," ," i ,Ll ll,ó' ranno terminate, il più asso- sempre con quelle di altri 
i «•/ f r i «' "i luto riserbo. Sono ormai cin- partiti 

desia del sud. facenti capo al Ia H otoo a rin_ P ò. n__ 5 


mantecatili e di costituire un ° ™ I ari - ue " a . 5iampa 

regime ad immagine del Sud PUe f°H lf I? n P ° «TJlPnnnnf con 1 cl . n f s,: > en n 

Africa, fondalo M.ll oppressio- P arsa ’ ni ^1;" c -n ,famon ’ economista nsponC 

no c la «egregazioue «Iella c, ° del1 arr,vo - assolutamen- Pravda alle critiche 

n c - ^ P i . te nessuna comunicazione incentivi finanziari 

maggioranza negra: In noeMio- inchinivi inidiic.iori 

„ •_t_ ._- ..i„ Sulla sua attività. a Pochino sintnmr 


ne si poneva in termini esplo¬ 
sivi alla eonferen/a «lei C.nm- 
mnnncnllh, aperta a Fornirà 


sulla sua attivila. a Pechino sintomo dt deca- maggioranza neue «.«jnsuii. - bocca ia « piaiiaioima >. sprechi, insomma nelle file dei ceti possidenti e 

Sebbene diretta dal capo Hon/n horphoso- nani un ct,n ziont « primarie ». « (L amministrazione de- 

dei governo, la delegazione coHega^uUe/suestfa respinge E ’ stato pubblicato oggi U mocratica) ha permesso Ve- privilegiati, con misure ordinane O, anche Straor- 

è venuta a Mosca come rap- ™i, attacchi cinesi aeli aiuti t es f° della «piattaforma», postone della forza e dell’unl- dinarie, se straordinaria, come Si dice, e la Sltua- 

_._ J.1 n—.... -- g* 1 ® lldLC,, l Cinesi agli aiuti ._, , nnlitir-n ii J_n_ MA'rn _1 . . . .__ J____ £ __ 
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p . presentanza del Partito ro- ® he pukSS concede ai paesi cioe del P™g ramma Pitico t à della NATO, alienandosi z ione in cui si opera; e deve, come sempre, far pa- 

r * meno: a livello di Partito do- sottosviluppati dell’Asia e del P artito ’ P r eparatnd al , na part? de j suoi membri invece la congiuntura sfavorevole o i processi 

vrebbero essere quindi an- dpll’Afnca n un noto scritto- commissione di cento dele- co ] negoziare dietro le loro ~ oli-, n i- ceo 

che i suoi incontri con i din- __ c ere hei Smirnov ribatte gati - E un documento sor- spa !i e co ì nemico comune, di riorganizzazione capitalistica alla classe operaia, 

geni) sovietici. In cas simili su ]| a Literaturnaia 'Gazieta P ren dente anche perche — Uj a offerto concessioni ai co- al ceto medio delle città e delle campagne, al 
il silenzio sul contenuto del- a n’ 0 ffensiva dedicata alcuni cosa mai avvenula da 1111 se * munisti, mentre accordava ai Mezzogiorno. 

le trattative è sempre di ri- mes , fa dai settimanali cultu- colo , i "^ u , a 0 col! n - ostri alIe - ati poca co I " n C ren * w- Vecchia alternativa anche questa, dunque. La 

gore nel costume politico _ dl p^hino contro l’arto virulenza le di\crgenze con slonei pazienza o collabora- { . -- ri» olt ra «rolla ciccita 

moscovita. Questa volta però e . j letteratura sovietiche ** P art *lo democmtico, parti- z j one » .... - r . • ^ * quale, se piu indignazione di altre volte suscita, 

non si è neppure data la mi- Contempo™eamente si al colarmente in P° ,itica estera * E cosi via. Cè anche un è perchè a questa vecchia operazione, essa si, «al- 

- mena notizia su quegli im P e- dove dalla, seconda guerra punto in cui si protesta per -1 l’italiana », si vuole questa volta aggiungere Firn- 

"di “ ,la,er I ali ,r Vi ‘ p'S o meno breve una n«S,-a ra^nìànalrma SS ahé ' < " jand0 rURSS ??Ì * pronta, U Umbro di nobiltà dWopeTiione Ispirata 

Sf; mfestanonT- cSe"non di ra- u^a ca »• La deiratteggia- UnnU?gov?rno°d?Washing.' a P" moderni e avanzati modelli borghesi e capi- 

u do ' costituiscono una parte. t el le ! a cmese che Tu ende una i 110 " 10 ^ bra » nd,care ch . t ! ton non tentò di porre a tale talistici: come quelli che ci verrebbero dai paesi 

—- sta pure secondaria, dell atti- nubb jj ca risposta Quella let- re P ubbl,cani ’ consapevo J l acquisto condizioni politiche! nord-europei o scandinavi, «nei quali però tutti 

£ SSSS3' ' a vr r p e „Sf ame n r?ca n „t »»». ^ ^ T? ° ^ 

^2 quest’anno che Maurer si re- " n f ” . pLhì n ? in S S si sfogano in una congerie contro Cuba - che Scondo questi il problema del sistema di previdenza e di 

!««- ca nell’Unione Sovietica: in di J*« ,ane i suoi autori doveva essere assistenza sociale, sono stati risolti O avviati a SO- 

r*a- precedenza vi era già stato ^ . c j nesi decjscm invece m h* tiP °- i a ’ Jf. semplicemente schiacciata — luzione in forme che da noi verrebbero subito 

g S.S'HE ffis&xrsirjsz «w«n«e 

fra Mosca 6 «cenino al fine _■ «„ j_ raio, wafpp fapAnHnnp pnlns alla 

7»! fièi 1 aWoìemica'^ di fflardMn ,a a data indefinita ’ la P r °- mento* 1 ? Tinvettivaf amministrazione democrat:- Q ( QUI l’esigenza di lottare. Oggi più che mai, 

"'a occasione del 'settantesimo P° St h l S ? V,e !L Ca n d, Vi" in l° n * esordisce dichiarando il par- goVerno^ americano “abbico P er 1,unico vero rimedio suggerito, per la società 

compleanno, di Krusciov. n™ Dar !! z "ne una nuovialni" t ito democratico «sotto ac- * M sperare di avere un italiana, da decenni e decenni d’esperienza: quella 

noò Questa terza visita Ta segui- 7 iat ^ va sovietica cusa », e affermando che si potere cos - esc ] US i vo da mo- della costruzione d’una nuova classe dirigente, che 

^ G h e^ir g tutu De j hTàvtZ ron • Quanto ai grand, temi in- domandale 1’a'mministrazÌo- a suo Perimento tal. abbia il coraggio di condurre una lotta energica e 

tni. Tito alla frontiera jugoslavo- ternazionah, si nota a Mo- n e democratica abbia «per- reaua senza quartiere contro le forze conservatrici e rea- 

aoa romena, dopo che lo stesso sca una crescente attenzione seguito con successo gli sco- -, . *■«■__ zionarie; quella d’una polìtica che rompa nella so- 

m v * Tito si era incontrato con per i ?1« a y' en, g®"»' d * ] ^ P* di questa nazione che è E$traZI0«ll 0€l lOttO stanza, e non nel vocabolario soltanto, con i vecchi 

an- Krusciov a Leningrado. Nel nam «e* ^ud Dopo le dicnia- j a pi u potente che 1 umanità __ . ... .« -,_..._.__ 

J® - frattempo ei;a stata* nella razioni .fatte 2 giorni fa da abbia mai visto». deirii i ’fri * *’• ' **•• indirizzi, e che il suo vigore tragga dall appoggiarsi 

URSS un’altra delegazione del Krusciov, la Propria pubblica i dirigenti del partito <i». . ad una larga unità di forze popolari, e in primo iuo- 

*n- Partito romeno, diretta dal- questamatUna uq articolodel m ocra‘tico vengono ' accusali Bar) 34 54’M X? ‘ § a go alla'classe operaia unita. • 

neri 'f x pnmo ministro Stoika. ^ o s W^ sta ^ r |f pestio- di «debolezza » ne» confron- Cagliari 39 4 66 49 " 6 -a . E’ triste che il gruppo dirigente attuale del solo 

rA*: Mhi invece, .in questo-stesso n> afpcane «'astaltche. Ma- t , dell’URSS e del * comu Fireme . 4 34 17 17 4fi 1 -.)•„„ n ->i 

Pi perimlo, è ventilo a'Mosca il levski. Questi, commentando nismo*. di aver accettalo Genova 15 52 81 40 1 I P ar tito italiano il quale, insieme al nostro, go- 

primo segretario, Gheor- > a recente nomina del gene- (come se * avessero potuto Milano 66 76 82 62 2 '2 desse d’una tradizione di lotte non solo antiautori- 

•ue- ghm-Dej. ra, e Taylor, senve che < la scegliere) una situazione di Napoli 79 31 6 45 82 2 tarie ma anche antitrasformistiche, sembri tnuo- 

riff* 1 Interlocutori di Maurer e avventura «americana nel sostanziale carità militare Palermo 18 63 37 27 46 l! tmrci itvaI eancn f AnrwfA rii nnocffi « i^innA' Mah 


di « debolezza > nei confron- Cagliari 39 4 66 49 6 

ti dell’URSS e del « comu- Firenze . 4 34 17 77 46 

nismo », di aver accettato Genova 15 52 81 48 1 

(come se * avessero potuto Milano 66 76 82 62 2 

scegliere) una situazione di Napoli 79 31 6 45 82 

sostanziale parità militare Palermo 18 63 37 27 46 

con l’URSS: di aver solleva- Roma 86 33 48 79 54 

to scontento fra gli alleati Torino 81 17 33 27 82 

della NATO: e airintemu. Veneti a 54 37 46 52 84 


dei suoi compagni .dovrebbe- Vietnam meridionale è finita] con rURSS: di aver solleva- Roma 86 33 41 
ro essere questa volta Rossi- >n un vicolo cieco*: quanto| lo scontento fra gli alleati Torino 81 17 33 
ghin, Podgornt e Andropov. alle minacce di estendere il della NATO: e all’interni). Veneti a 54 37 4C 
gli stessi dirigenti, cioè, che conflitto, si tratta di « un dì non aver saputo contene- Napoli (2. estraz.) 
fino dal primo giorno li han- poco d azzardo molto penco- re l’inflazione e di avere Roma (2. estraz.) 
no accolti all’aeroporto. Non « oso *• \ « speculato sulla questione • Munteprenl: I* 

si esclude tuttavia J anche _ me* razziale»: auest’ultlmo nun- 1 ai > t«> tiu«M 


si esclude tuttavia J anche e; , , ftnfe razziale»: quest’ultimo pun- Ai « 12■ L.Z4U.M#; agli ■ tt • f , - 

un incontro eoo, Krusciov.I „ p vn a to, particolarmento vergo- i* inm»; ai «i#» l. ir«9. problema italiano, 


* •»- « E’ triste che il gruppo dirigente attuale del solo 

[ 46 ^1 1 Partito italiano il quale, insieme al nostro, go- 

1 62 2 *2 desse d’una tradizione di lotte non solo antiautori- 
i 45 82 2 tarie • ma anche antitrasformistiche, sembri muo- 

| 27 46 1 versi nel senso‘opposto di questa tradizione.' Non 

t 27 82 2 s * Dluda però. Esso si muove oggi contro-corrente, 

; 52 84 x contro quella coscienza unitaria e contro quella vo- 
’x lontà di rinnovamento che crescono • irresistibil- 
' * mente nelle masse popolari e lavoratrici: e che ren- 
. 77 * aa7 -** 4 ’ deranno precaria ogni soluzione « all’italiana » del 


Giolitti », e sul « caso della 
scuola ». 

Altre fonti, nella : giornata 
precedente, avevano * sottoli¬ 
neato che i dorotei, non paghi 
di avere ottenuto quasi senza 
combattere l’accettazione della 
loro linea « anticongiuntura¬ 
le », avevano puntato i piedi 
anche contro Moro che aveva 
chiesto loro di non umiliare 
troppo i socialisti e, quindi, di 
contenere le rivendicazioni 
sulla scuola e sull’urbanistica. 
La visita di Rumor > a Segni 
durante la trattativa veniva 
interpretata non solo come una 
scorrettezza ma, anche come 
una specie di « ricorso > del 
segretario d.c., sia per prote¬ 
stare sia per ottenere un alto 
avallo a proseguire le tratta¬ 
tive. Anche il recupero di Gio- 
litti al governo — auspicato da 
Moro e da Nennl come mezzo 
squisito per incidere da vicino 
sulla solidità del gruppo 
« lombardiano », ha trovato 
ostacoli da parte di alcuni do¬ 
rotei, i quali hanno sostenuto 
che il rientro di Giolitti al 
governo, se utile ai fini della 
polìtica di divisione nel PSI, 
costituirebbe un intralcio per 
il « recupero della fiducia » 
negli ambienti della destra. 

Viet Nam 

scelti tra quelli che gli esper¬ 
ti di Saigon hanno già prov¬ 
veduto ad elencare. Anche in 
questo caso, i bombardamen¬ 
ti verrebbero effettuati, die¬ 
tro preavviso, come rappresa¬ 
glia contro relimìnazione, da 
parte dei partigiani del sud, 
dei « capi-villaggio * collabo¬ 
razionisti. Il giornale precisa 
che queste rivelazioni « sono 
accreditate dalla presenza di 
bombardieri a reazione dap¬ 
pertutto nel Viet Nam del 
sud, sebbene il governo ame¬ 
ricano tuttora sostenga che 
non vi sono aerei di questo 
tipo di base o operanti nel 
Viet Nam ». Il generale Tay¬ 
lor, nuovo ambasciatore sta¬ 
tunitense a Saigon, si è reca¬ 
to ad ispezionare queste istal¬ 
lazioni immediatamente dopo 
il suo arrivo. 

La Neto York Herald Tri¬ 
bune afferma che. la messa 
in atto dell’ignobile proce¬ 
dura terroristica fin qui de¬ 
lineata dipenderà « dal corso 
delle operazioni militari »: 
dal fatto, cioè, che il ditta¬ 
tore Khan e le forze « rego¬ 
lari * — in realtà autentiche 
bande di massacratori e di 
aguzzini al servizio dell’im¬ 
perialismo — riescano o me¬ 
no ad imporsi alla guerri¬ 
glia, ciò che per dieci anni 
essi non sono stati capaci di 
fare (ieri altri due soldati 
americani sono stati uccisi 
dai partigiani: uno colpito a 
bordo d’un elicottero, l’altro 
saltato su una mina). 

Un movimento per la re¬ 
visione della politica di in¬ 
tervento e per una soluzio¬ 
ne pacifica va delineandosi 
negli stessi Stati Uniti. Fa¬ 
cendo eco aU’appello lancia¬ 
to dal segretario dell’ONU, 
U Thant, il direttore del cen¬ 
trò studi di politica estera 
e militare all’università di 
Chicago, prof. Hans Morgen- 
thau, ha lanciato nel corso 
dì una conferenza stampa la 
proposta di una soluzione 
politica del problema viet- 
namese garantita da un ac¬ 
cordo internazionale. La pro¬ 
posta si collega alla racco¬ 
mandazione di favorire la 
neutralizzazione del Viet 
Nam, sottoscritta da cinque¬ 
mila docenti e assistenti uni¬ 
versitari americani, e inol¬ 
trata al governo a cura del 
Comitato nazionale per una 
sana politica nucleare. 

Alla domanda di un gior¬ 
nalista - se ritenesse che il 
Viet Nam del nord si la- 
scerebbe neutralizzare, 
prof. Morgenthau ha rispc 
sto: « Non ritengo che si 
impossibile creare un Viet 
Nam unito che non sia n 
satellite della Cina nè ag 
ganciato agli Stati Uniti. Pe 
me andrebbe benissimo ui 
Viet Nam sotto la guida del¬ 
l’attuale presidente del Viet 
Nam del nord. Ho Chi Min 
purché questi assuma una 
posizione analoga a quella di 
Tito ». 

Due professori porterann 
la raccomandazione dei 5.00 
docenti alla Convenzione de 
partito democratico che s 
terrà in agosto ad Atlantic 
City. Uno dì essi, il dottoi 
David Arnold, è stato ad¬ 
detto alle informazioni ne! 
Viet Nam del sud per due 
anni. L’altro, Robert Brow- 
ne, ha lavorato nell’Ente pei 
gli aiuti americani nel Viel 
Nam e in Cambogia. 

Durante la conferenze 
stampa del prof. Morgenthau^ 
il dottor Arnold ha dichia¬ 
rato che gli americani «nor 
riescono a guadagnare l’ap 
poggio del popolo nella lorc 
lotta al comuniSmo nel Vie‘ 
Nana * e che « è ormai trop 
po tardi per insistere in tale 
Ipolitica». 


Sud Africa 

Qwranta 

» » * * 

oppositori 

arrostati 

PRETORIA, 11. 

Il generale Van Den Bergh 
capo dei servizi di sicurezza, ni 
reso noto che quaranta opposi 
tori del regime nazista di Ver 
woerd (tra cui una trentina d 
bianchi), sono state arrestate ii 
Sud Africa dail’iniz.o del cor 
rente mese, in base a una leggi 
fascista che consente la deten 
zione di 90 giorni senzs giu 
dizio. . - l , 
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